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TRATTATO 



DI PACE 

T R A* 

CESARE , E LIMPERIO 
CON LA FRANCIA.- 

Conclufo mi Palazzo dì Ryfuìcb in Olanda 

li 30. Ottohre 16^7. 




ME DELLA SACROSANTA 

I N I T À 





M E 

la noto à tutti 5 e fingoli , a quali s'appartea- 
ga, che da alquanti anni gii , con grand' ef- 
t ufione di Sangue Chrilliano, e defolationc 
di molte Provincie , eflendo feguita guerra 
crudele, efanguinofa tra il Sereniffimo , c 
Potenti/Timo Principe , e Signore , il Si- 
gnor Leopoldo j eietto Imperator de^ Romani fcmpre Au- 
gufto , Rè della Germania , Ungheria , Boemia , Dalmati* ^ 
Croatia , eSchiavonia, Arciduca d'Auftria , Duca di Bor- 
gogna, diBrabanza, di Stiria , Carintia , e Carniola— #3 
'Marchefe di Moravia, Duca di Lucemburgo , della SIcfia 
inferiore jcfuperiorc, di VVittembcrghj «Tcka i Priii* 
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cìpe della Svevia , Conte d'Asburgo , del Tirólo, di Chibur^ 
20 5 e Goritia , Marchefe del Sacro Romano Imperio , delU 
Brifcovia , e dell^ fuperiore , & inferiore Aifatia , Signo- 
re della Marca Schiavona jd\ Porto Naon^ delle Saline &Cy 
E'i Sacro Rpniano Imperio, per una parte ; & il Serenifiìmo, 
ePoteatiflimo,Principe,eSignore, il Sig. lyUigi XIV. di 
Francia, ediNavarraRèChriftianifliniodairaltra parte;e 
però Sua Sacra Cefarea MeftA , e Sua Sacra Regia Maeflà 
Chrifìiaqidìma tutti applicati a dar fine quanto prima à que-» 
(ti mali crefcenti di giorno, in giorno in grave pregiuditiodi 
tutt^ la Cbriftianità, riflettendo^ che per Divina pietà fifof-^ 
fe interpolato il Sareni(Timo, Potentifliaio Principe, e Signo- 
re, il Signor Carlo XI. Rè di Svetia.de' Gothi, e de* Vanda^ 
li , Gran Principe della Finlandia , Duca di Scania , Eilonia^ 
Livonìa, Carelia , diBrem^, Verdun , Stettinq, e Po- 
jiìerania,Carubia,e Vandalia , Principe di Bugen, Signore 
cl'Ingrai,edi Wirmar,& anche Conte Palatino del Keno, 
di Baviera, Juliacci, Clivia , e Duca de* Monti &c. d'in-? 
dita Memoria, il quale fin dal principio di quefti n^oti belli- 
ci, noncefsò con ogni premura di perfuadcre la pace fri 
Principi Chriftìani »£perciò fù coii^ univerfal Mediatore 
Ricevuto , nel quale uivpiego di riconaìiare !e parti gloriofa- 




mente faticò fino alla morte i havendo perciò indotte 1< 
parti ad elèggere per luogo del CongreflbiI Palazzo di Ry- 
iuich in Olanda ; e dopo la di luì morte con egual premura, 
Cor(^Su5^;eirore delle paterne inclinationi perla tranquillità 
^?a, H Screni-Tsimb^e Potentìisimo PriiiripejeSisi^re, il 
^. : Cario XffrX*lSfetia , de'CWbh^Vds' Vftt^l^ 
Grari^^rincipederh Finlandia , Duca di Scania, Eltonia^, 
Livonia, Carelia, Brema, Verdun, Stettino , Pomera- 
nia , Cafubia , e Vandalia , Principe di Bugen , Signore 
d'Ingrai ,edi VVifmar, & anche Conte Palaanodel Reno, 
di ISavicra, Juliacci , Clivia , e Duca de' Monti &c.conclu- 
fe, mediante la comparfa in detto luogo de' Plenipotentiarii 
d entrambi le parti, legittimamente conftituiti, come Amba- 
fciatori StraorJinarii per la Sacra Ccfarea'Maedijl'IHuftrits. 
& Eccelleopfi). Sig. il.òig.Dx^menico Andrea del S.R.I. Con- 
te di Oamitz , hereditario Signore d*Ofterlich , d'Hungari- 
fchbrod,Mahrifcphrus,e d'Òrzechan maggiore^Cav aliere^j 
del Tolone d'oro, della Sacra CefaVea Maeità intimo. Confi- 
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ttUor^diScato^Camenero, e VIce-(SanceIIiero del Sacrp 
Ronoaao Imperio : IlSig. ÉnricQ Giovanni d^l S.R.LCoa« 

te di Stratman , e Pearbach , Sigiiore in Orth , Sciitnding , 
Spatenbrun, e Orlesbcii;^ e Configliere Aulico Imperiale , c 
Omeriero della Sacra Qeiarea Maeftà : óc^ USig»Gio: FedQ- 
^ico, libero, e Nobile Barone di Seilera, &c. Configli^re Au; 
lieo Imperiale della Sacra O&rca Maettà ,ene'Congreitt 
dell'Imperio Coiumiliario PJenipotentiario : à nome poi de^ 
la Sacra MaelU Chriltianiliima, rilluftriGimo , <Sc Eccellen- 
tiiì. Sig. ilSig. Nicolò Augulto Cavaliere d'Harlay,.iii^ d^ 
Bonnevfile ^ Co; di CeJy, e Configliero di Stato ordinario 4^ 
Sila Real Maefti ; il Signor Ludovico Verìo Cavaliere > 
Configliere Regio ordinario nel Conlìglio di Stato, Conte 
di Croily^Marcnefe di Treon^Baeon di Couvay ^ Signore d i 
Boullay^elle due Chiefe in Fortille, òc in altriluoghi & il 
Sig* FrancdTco di Callieres» Cavaliere » ^ Signore dk OUer% . 
Cuf ifchelle , e Gigny , colPincervento , & opera de Jgl lllur 
ftriis, & Eccellentils. Signori , il Sig. Carlo Bande > Conte di 
Biornon^Signorein Hesleby, Tyrrao , Tollaholra.^ Graf- 
lleen^Gaftaisber^h^e di Rezitza > Senatore della Sacra Rea? 
le MidAii di S vQtia , e Prefìdente Suprema di I>icailergis ^ 
Dorpatenfi, in Livonia Pìrefidente: oc il Sig. Nicoli Barone 
libero di Lillieoroot) Secretarlo di Stato della Sacra Reale 
Maeftàdi Svetia, (Se Ambafciatore Ordinario a gli Signori 
Stati delle Provincie Unite della Belgia ; entrambi Am; 
baiciacori Pleoipocentiarii Straordinarii per laPac^S^darifta- 
bilirfi aUimedetimi Signori Suti Genoraii) ijqudii intierar; 
diligente, e prudentemete hanno cópita all'impiego della lo- 
ro raeditatione con l'intervento ^& aflenfode Pieni pocentia- 
rii Deputati dagli Elettori 9 Principile Stati del Sacro Roc 
fuaoo imperio, dopoiovocatoi'agiuto (teU'AltUàim 
tsiaceticradevolmente le loro Plenipotenze , e la gloria di 
Dio, e per falute della Chriftiana Republica convennero , & 
•^flentirononell'infrafcritte legeidi pace,cdamicitia* 

L Sia una paceChriitiana^ Uaiveriàles pcroema y & 
cma veraamiciciatràSJVf.Gd[ai£a ^eroot SaccefTort piatto ^ 
il'S.R. ImjperiQ , Regni , e Stati Hereditarii , e Sudditi da 
una, e S^M-Chriltianiisima fuoi Succeffori, e Sudditi dall'aK 
tra parte,, e quefta fia iinceramentc confervata , e coltivata ia 
foodo tak^ chq^fUtt|3apartfiàikM|Q0^€|tr^^^ deiraltc% 
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folto qualunque preteftoalcana co(a promoVa pure a i 
promotQrì^ò che alcun danno vololfero inferire niunoajuto 
M dato fottò qualunque nome 9 nè debba alcuna parte co- 

ttdjuvare, proteggere, ò ricevere li Sudditi dell'altro Ribelli^ 
ma piùtoftol'utiltàdeiraltro,rhonore , & il commodo fe- 
riamentc promuovere , non ottante qualunque promcffk^ 
trattato, e confcdaratione inquaUifia modo fatte ^ e.da farfi , 
dieibfle in contrario^e chereftano pr^ntementeannullate* 
IL Sia perpetua alluno, & all'altro l'Amnillitia , éc ob- 
blivione di tutte quelle cole, che in qualunque modo, e luogo 
hoftilmente fono fiate fatt e^in modo tale» che nè per effe j nò 
per caufa di qualunque altra cofa , 6 pireteftouho all'altro 
poflà inferire direttamente, ò indirettamente per ria di fatto^ 
òde jure alcuna moleftia, ma tutteda una parte , e l'altra Ha- 
no aflhttoabbolite le ingiurie inferite , ò violenze , con paro- 
le, Scritture, ò fatti fenza alcun rifpettodi perfona , in modo . 
tale, checmtociò fi poteffe da uno pretendere contro Taltro 
lia in una eterna oblivioQcfepdto ; Godine parimente di 
^efta Amniftitia del beneficio , & eiletto di effe tutti li Vaf- 



ili€uitoac|glihonori,e ne^Beni,eccettuatiperò^ttolli^he per 

ragione di Beni Ecclefiaftici, di Mobili, e frutti, ne' fegueau 
Articoli faranno fpecificamcnte definiti. 

III. Labaie,e toadamentodi a ueda Pace fia quella di 
VVe(lfalia,.e di Nimega , equeite fubito dalia premura 
delle Ratificatìoni nelle rafe Sacre , e profane fiano pofte in 
cfecutione, & in tutte fiano confer vacc,fe non in quanto in..» 
altro modo fià bora efpreffamentc con venuto. 

, IV. Sianoreflituiti primieramente à Sua Maefià Cefa-» 
rea, Dall'Imperio, come àfuoi Stati , e membri da S* M. 
Chriftianiisima tutti i Luoghi , e Ragioni , fituati fiiwi del* 
rAlfacia, òche fono elprelsi nell'Indice delle Riunioni cfibi-n 
to daili Signori Ambaiciatori di Francia , caflàti , & annulla- 
a ìì Decreti,4rrefti , e dichiarationi , che perfetta caufa fono ' 
nrìti nella Camera di Metz, e Ve(bntina> come nei Configlio ^ 
di Briiàc^, e tutte le cofe fiano rìpofte nello flato , nel quale 
furono avanti dette occupationi^ unioni, ò riunioni , ed ia^ 

venire non poj^g cuer pià turbaci ^ ò inquietate ) rima 

ocodo' 
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nendo però la Religione Cattolica Romana ncP liK^bi ro&i^ 
-Caiti,nelloftato,in cui fi trova Iprefentemente. " 

V Efebene qnefte Regole Geneniii facilmente ii può 
giudicare quali luoglii debbano reftituirfi, ad ogni modo ad 
inllanza di alcuni, per alcune particolari ragioni, è piaciuto 
di iare di alcune cofe fpecial mentione^ mi però le cofe noa^ 
nominate non fi habbiano da flimar per ooimòile h2d>b1ao 
i luogo con le nominate,godendo le ftefle legioni» 
I ' VL Nominatamente deve reftituirfi al Sereniamo E- 
lettore di Treveri , e Vefcovodi Spira Ja Città di Trcveri 
I nello flato, in cui fi ritrova , fenza alcuna demolitionc y ò de- 
! terminatione de publid edificii, òde privati, con tatti li Caa-^ * 
) nonì,chevifaraaarìtmva£iiiel€empaddralti'ma acquiftof 
, doveiidofi eflèrvatctuttclecofecircaieoccupationi, unionìj 
' c riunioni,che nell'Articolo quarto precedente fono ftatQ^ 
ftabilite, in vantaggio delle Ghicfe di Treveri, e di Spira. 

VII. Godrà dibattigli emolumenti di qaeAa Pace,eneU 
Paiicrtionediella medema pienamiente farà eomprefo il Sera^ ^ 
nifllma Elettore Hi Brandemburgo con tutti li Cuoi Stati , dì^ * 
tioni, Sudditi, eragioni,particolarmente)5ueUe, chealmede- 
mo convengono dal Trattato 29.Giugno i^j^iComefeadunii 
ad una foiTero Ipecificate; 

Vili. SknoreftituitidalRèGhriftiamirimoaiSei%«i& 
fimo Elettoci Palatina tutti gli Stati occupati , ò che folo al 
medemo fi appartengano , ò che fiano communi con gli altri, 

. e particolarmente la Città/e Prefettura di Gcrmersheim eoa ' 
le Prepofi t ure com prefe, e fot to Prdetture con tutte le For^ 
tezW) Città, CaRelli , Vi«e ^ondi i Feudi , ragioni,com^^ 
per la Pace di V Veftfalia furono reftituite , con tutte le Car- . 
ti ,e Scritture levate dalF Archivio, Cancellaria , Curia feu- 
dale. Camera de' Conti , Prefetture, & altri UfiiciidelPa- • 
lazzoifensa eccettuarcalcun Iuogo,aIcUMco&, ò ragion^* 
Circa le ragioni , e pre^iioni della Screniffi.ma EhicheflsL-. 
di Orleans fi conviead, che mediante la fopradetta reftitutio- • 
ne, quello Affare fiadecifo fecondo la formola del Compro^ 
meflo tra S. M.Cefarea^ e S. Maeftà Chriftiaoiaima,Come^ ' 
Arbitri fecondolc leggi, e codi tutioni ddllmpcrio , eih crfl^ 

. lofleronellafentcwadifcMdie , lafci la declfionc al Pontefice 
come (opra gli Arbitri. Non fi lafci però di procurarfi ua' ^ 
amichevole compoficÌ9Ja9>& accordo tri le Parti . e fmch^ 
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i'Afl&re babbi il Tao fine , faranno pagate annualmente; 200. 
mila lire, ò 1 col mila/Fiorini Reneniì da Sua Altezza Eletto*» 
raleaUa SerraiflimaDi^chedàdfOriearaperPifte^ 1 
e conditione^ conàe in un Articolo feparatso fi è efpreflò , ri- 
ierbandofi àciai^una patte le ragioni canto delpoflelTo) che 
dcJledimande. - ' . • 

* IX. Siareftituitoal SereniflfimoJRèdiSVezia^comeCo- I 
te Palatino dei Keao t ConiDede Ifpodeim ye di Valdena il 
Ducato di due Ponti liberamente con tutte le fue apparen* 
zCj e di pendenze con le iilefle Ragioni , che l'hanno goduto li 
predeceflbri di Sua MaelU, Conti Palatini , e Duchi (econdo 

, Ja Pace di Vedfalia in modo tale, che tutteiecofe , che fotto 
•qoaltmquetìtoiQ di Corona di Francia ìq tatto!» ò in parte 
di quello Ducato, fono (late pretefe, occupate, e riunite, fiano 
reltituite alla Sacra Rcal Macftà del Rèdi Svezia, e fuoi He- 
' redi Conti Palatini del Rci>o,fiano parimente reftituite tutte 
le Calti y e Seri tture,chc^appartengonoat detto Oucato^con 
; -li Cannoni , cbe^ orano intempo deil'oecnpatiotìe jcòn tutte 
le altre cole , che fi è convenuto di reftittiire nel precedente 
Articolo. 

. X* . (guanto til Preneipato di Valdens, e tutto quello, che 
fotto nome di detto Principato,© dèi Lautercenfe , ildcfonto! 
PpiBicipe Lcopbldo'Ludo^dco Conte Palatino del Keno pof-i 
fedeva, (ara rcrtitiiito, fecondo il Capitolo quarto , e giufta_3 
l'Indice efibito dagli Ambafciadori di frauda , falve Tempre 
le ragioni de* pretendenti. . • ^ 

Xh Siano reftituite al Gran Maeftro dell' Ordine Teu- 
, tonkro,e Vefcovodi Vi^matia Pre!b€ÌpePraneefcoLudo^ 
vico Palatino tutte le Commende , Luoghi , Rendite ^* e ra-J 
gioni, che anticamente pofTedeva levategli dalla Francia , e le 
• ' goda il detto Ordine per ragione di Commende, e beni fitua- 
,iti ibtto il Dominio Francete^ta'mo circa la CoHatione , q uaa* 
to circa Y'AmxmnìRmioM con gl Ift^rfsf ufi^Privileg), & im- 

• • munità, Gomelehà godute per il pafìàto, fecondo li fuoiSta»^ 

tuti,cRegole,eloleva goderle l'Ordine di S.Giovanni Cie- 
rofolinìitano. Haverainno parimente il Luo2;o per Ragione, 
yéA Vefcovato di Vormavià^edelleaitreClMefedi detto Prò- 
' cipe, comefi èconvenuto in quella Pace,circa la teftitutione 
• de' Luogh!,Contributioni,&: altro. • 

Xlt Sia refo parimenteaU'Eleuor Sereniliimo di Co!o« 
. ' * • • . aia. 
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hia 5 tome Véfccwjrò, è f^rencipe Leodiénie la Pòttèun , * 
Caftellò di Diant nello ftàto , nei quale era in teiii po , che f4* 
occupato con tutte le ragioni, e dipendenze, Cannoni, Scifit- 
tureritrovatevi, etuttelecofe fiaiio per ipecìdciitQ qifcàle 
occupationi, i^Àioni, e riunioni , come iieir Articolo (juai*to « 
che fono in comodo delle Chiefe Colonienfe, e Leodienfé. 

XIIL Sia rófticiirtilaCaiadi VViteeìxibefgh ^éfneciaU 
inente i! Signor Duca Geòrgie per {e,e SuccefTori per Ra2;io* 
ne di Principato, ò di Contado di Mòripelgard, in quello Sta- 
to, ragionile prerogative, e particolarraènce in qujella inime- 
dictà verfo il Sacro Romano Imperlo , che pér avanti hà go* 
dttto,echegCKÌonogiiateiriPiMcipi deli'Ictiperio ^ ò ehe de^ 
vono goder,annallata onninamente la ricognitione del Vaf- 
(àllaggio fatta alla Corona di Francia l'Anno i 58i.Goderart-» 
no in auvenireJi detti Principi liberamente di tutte le Rendi-» 
te, tanto Secoiafi,thè Eceleiìaftiche , come godevano avanti 
laPacediNimega^comedttuttt li Fendi, SIcomtldtoki Vttift 
Baldenhem conte Tue appartenertze,che S.M.Chrifìiànifsimà 
hà conferito al Commcndator di Siamlajr^che vuole fi man-* 
tenga fermo,e rato,mà però fia tenuto predare TOmaggio ài 
Signor Duca di VVittembergh,CdmePadrone<lifettoj & à 
ruoiSu£céflR>ri,edaltiiedeiiio dìimnddtie la ri&ov£licme del 
Feudo ; fianoreftituiti parimente nel fiétiù 5 e libero pòfTeP» 
fo tanto deTuoi Feudi della Borgogna ; di Cleteval ^ è PalTa* 
vant,delle Grange, Hericourt,Biamónt,SiateoIt, e Clertiont^ 
e tutti gli altri polli nei Constato di Borgógna^ e nei Pi-inci^ 
pato di Moìipelga fd con tutce^e ragioni , efendi^i^ nello i^ef« 
fo modo,come le poflTcdeva avantiia Pace di Nimega ^ abboH* 
te tutte quelle co(e,che per qualunque titolo, terapo, Ò4nodo 
loflero preteic,ò -fatte in contrario. 

XIV. Goda pure la Càfa de*Marehfe(ì dì Baden d'ogtil 

ragione, e betieficio di queftaP^ce^comedi qnelladi Vdt£i<« 

lia,edi Nimega,eparticoIafmentc delli Articoli quartojj € 
quinto di quefto Trattato. 

XV. Siano nello ftefibmodo reflituiti àlli Principi, <LJ 
Ccmti NafToujenfi ^annovitnO ^eLelnifenii cofne tutti 
gli altri Stati del S.R-Imperio , i quali per P Anticolo qttarfd 
del prelente Trattato,e per gli altri detcono elfef rimeffi iru^ 
tutte le loro giurifdittioni,pertinenaé,prx>VCnti^e rendite^ 

5tutuieata*e»iomìebeiìcfe - * } ' " 



Digitized by Google 



XVL Màperclic,permegIìoflabilir quella Pace è piaccm- 
to dì permutare dalPuna^ll^altra parte alcuni Luoghi ^SMVl. 
Cefarea 5 e l'Imperio cedono à S. M. Chrittianilllma , e fuoi 
Succcffori la Città di Argentina , eciò , xhe gli fi appartie- 
ne nella fini (Ira parte del Reno con ogni ragione , pro- 

frietà , e fupremo Dominio , che à lè , de al Romano 
mperio fin' bora competeva , ò poteva competere, e tut- 
te le dette cofe trasferijlcono nel R(^ Chriftianiffimo , » 

fuoi Succeffori , in modo ule , che detta Città con tutte 
le fue appartenenze, e ^ependenze fituate nella finiftra par- 
te del Reno appartenga , e s' intenda incorporata alla Co- 
rona di Francia fenz.' alcuna riferva , con tutta la Giù- 
rifdittione, e fuperiorità , ò fupremo Dominio da bora 
in perpetuo, fenza eontradittione di Ccfàre , dell* Impe- 
rio , ò di qualunque altra perfona • Per maggior valore 
della qual ceffìone , & aliénatione l'Imperatore, e l'Imperio 
in vigore della prefente tranfattione efpreflamente dero- 
gano i tutti li Decreti , Conftitutioni • Statuti , e Con- 
luetudini, anco con giuramento corroborate da' predecef- 
fori. Imperatori, e del Sacro Romano Imperio, e parti- 
colarmente alla Capitulatione Cefarea-, che prohibifce 
' qualunquealienationede' beni ,e ragioni dell' Imperio, alle 
quali cole tutte efprcflramente rinunciano ; è la detta Cit- 
tà infiemecon li Magiftrati , Ufficiali , Cittadini, e Suddi- 
ti afiblvono dalli legami del Giuramento.; al quale fo- 
no flati fin'hora obligati verfo gl'Imperatori , & Impe- 
rio, c la medema rimettono fottopofta all' ubbidienza , 
c fedeltà del Rè Chriilianiffimo , e fuoi Succeffori , e 
così conftituifcono Sua Maeftà ChriiHaniffima nella pie- 
na, e giuda proprietà, rinunciando à tutte le ragioni, e 
pretenfioni da bora in perpetuo , che havedero fopra_» 
di quella , al qual fine k detta Città di Argentina farà 
levata dalla Matricola delllmperio. 

XVII. Reftiperò libero à tutti gli habitanti^di detta 
Città, e fue appartenenze fiano di qualunque conditio- 
ne , che volefl'ero partire , ò trafportar altrove il [loro 
Domicilio con li loro Beni, Mobili fenza alcun impedi- 
mento , detrattione, òefattione nel termine di un'anno 
dallaTìflabilita Pace; Doppo i^erò cinque anni con le for- 
me ordinarie, c fecondo Jc conditioni altre volte prati- 

^\ .\ • ^^^^ 
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cate poflano partire ^ yandcre li Stabili y ritenerli , ò am^ 
ìmniitrarli por loro , ò per altri , e P iltedà. iàscoltà di tì^ 
tencrfi per loro 5 ò farli atnncìiniltrare daaltri|, òdi alienarli 
reftià tutti gii altri Membri dell'Imperio , e loro Sudditi 
mediatamente , ò immediatamente , i quali hanno in dec-^ 
tà Città , e fue Pertinenze, Beili y Rendiiei Debiti} Attio^ 
ni, 6 Ragioni, ò die Phabinanofempre ritenuti , oda* 
rantela guerra , ò confifcati ^ & acquatati avanti di efli, & 
ad altri conceffi, devono cH'errellicuicì per quella Con ven- 
tipne, fotte qualunque nome, ò in qualunque luogo ila* 
no • Rcfti ancoialva la GiuritUittioae ficclefìaftka iqueUi^ 
^ àquali fpettava anticamente; nè quella, ò il fuoefercitio 
iia lecito mai d'impedire. ' * 

XVIII. In contracambio S. M. Chriftianiflfimà reftitui- 
ri à S.M.Cefarea, & alllmpcrio il Fortedi Kchl da cffa» fet- 
te febricarcy fituató alla deftra del Reno nel modo, che fi 
trova con tatto le lue ragioni , e dipendenze frà giorni ?o. dal 
ftmpo del cambio delle Ratificationi ; Il Forte però del- 
la Fila , e tutti , gli altri fabricati fui Reno i ò nello 
Ifole del medefimo irà un mefe , ò più preflo , fe (ari 
poflìbiie, feranno diftrutti à ipefe ddt Rè Ghriftianfl&mo, e 
ninna parte poflarifebricarli . La Navigatione del Fiume, 
ò altr' ufo {ara libero alii Sudditi di una parte , e l'altra, ò 
à quelli, chevoleffero colà commorare,navigare , ò tra- 
(portar Merci , ne vi fia fatca alcuna cofa in contrario i 
chedivertifca il Finme , ò che^ rendefiè per^ualfiiìà ra«: 
gione più difficile la Navigatione, ò altro ufo; Non vi fia 
innovata cofa alcuna , nè aggravio immaginabile alle Na* 
vi , che vi traafitaflèro con obli|[a<le à ricever, ò fcaricar 
mercantie più in un luogo , clie m*QnWtC0ytnàcbe refti in 
nberoarbàirioà ctafchedafKi. 

XIX. Cede parimente S. M. Chriftianifsima à S. M. 
Cefarea , & alla Screnifsima Cafa d'Aultria la Città , è 
Fortezza di Friburgo , come pure il Fortedi San Pietro, H 
Forte detto della Stella, e tutti gli altri Forti ivi , 6 al- 
trove per la Selva Herfmia , ò per il diftretto della Bri- 

11/1 ^^^^ ^^^^^ nuovamente fabricati, ò riftauraiì 
nello (tato in cui bora fono fenz'alcuna demolitione , 6 
i?etermin«ione,..con le Ville Lehen, Metzhanfen , e Kir- 
tbmty cpn.tuttft i^Jlagioni, com^ furono cedute à Sua 
- ' ■ . Mae- 
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Maeftà ChrUlidiiiisinia nella di Nimica y'ò gialla fìel- 
1k poiTedute^ con l'Archivio^ Scritture, e Lettere ivi rip- 
aravate nei tethpo , che fu ocCù^^t^ ^ tacitò fe Ivi fono , 

quanto fe altrove Caranno ftate tralportate , falve fempre 
lei Ragioni ^ G rendite del Vefcovato di Coftanza. 

Xa, Reftitvurceparin3enteS.M.Chriftianifsin:ìà à Suà 
Maeftà Cefarea , & alla .Serenifliciul^Cafa d' Aufiria ìa 
Forte2i(adi Briiàch ^ intiero ^ e nei moderna ftato con Ir 
Granari , Armi 5 Fortificationi, Valle, Muro ^ Torri, & 
altri Edificii publici , e privati con tutte Je dipendenze (ì* 
tuate nella'deftra parte del Reno , lafciate però quelle, chelb« 
AO dalla parte /iniftra del Reno al Rè Cbriftianiisimo , e pat-» 
ticolarmente il Forte detto le Morticr^ La Città , che fi chia-* 

• ma Nuova porta nel là ftefTafiniftra parte del Reno, eome 
il Ponte ,& il Fotte deirifola del Reno non terna i iia to fia 
afetto demolito, nè poflk rifabricàrfi da alcuna. delle par* 
ti ; del JTeAp Tiftellà libertà» cbe-fi è convenata per Argeti-^ 
tmkdi reftare^ò partire, s intenda anco (pecifìcau per Bri^ 

fach. ; • . 

XXL Li predetti Ìuqghi$ Città, Fortezze, e Caflcili coti 
lidiftrettij apbartenenfze,edipendenzeaccordàteiS.M. Ce- 
farcada S. M; Chriftianifiutna / fiano reftitotte 9 e confe^ 
gn<ite fenz alcuna riferva ,eccettazione,oretentione Jenza 
dilatione, impedimento, ò preteftoà quelli, che doppo la 
ratifìcatione della Paced;t& M* Ceiarea à ciò faranno con* 
fiituiti) e fpeeialniente deputati con 6me ali! Prefetti, 
e Governatori de'Luóghila fedecÌdl'evaGuatiòni,fntiiodo, 
che le de dette Città , Fortezze , Cartelli ^ e Luoghi con 

• tutte le prerogative, utiltà^ proventi, & emolumenti , ò 
qualunque altra cofa ivi codaprefa ritornino in potere^ 
pofseiro^ttualé , poteftà ,e fupttriorità di S. M. Cefarea » e 
della Cafe -cMAuftria , e reftìno* alla medefima in -perpe- 
tuo, come avanti di ciò alla ftelfa fpettavano, e da S. M. 
Chriftianirsimafin'horafono ftate poflcdute, e non fi ri- 
fervi per la Corona di Francia muna ragione , ò pretenfione 
indetti luoghi « e fuoidifiretti; e. niente fia ricercato f etle 
fpefe fatte nelle Fortificatióni , ò negli Edifitit pubhei ,e' 
privati ,nè per alcuna caufa venga ritardata la reftitutione 
intiera fri ?o. giorni, dalla rati ficatione della Pace, di modo, 
cheiiPrdlidii FrMcefi iffitcto iiritttifiQ feoslalctm gcav^tne. 
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^iazinc^òimiefiia^lli CkiaiUm ^ & l^bitànti ^ ò à qualan* 
quealgraSuddito Auftriaco per titolo di debiti , ò preten* 
Coni; nèfia lecito alla Militia Fraacefe neMuoghi daeva-v 
cuarfi^ò qualunque altro^che no appartenga à S.M.CÌM^illi.a* 
nifsima^ premaner lungo tempo , ò fvernarne, mi ìmtx^^ 
"diacammte debbano paflans negli Stati della ColoAsi di 

Francia. • • ' 

• XXIJ. Per rifiefsa ragione farà refo i S.M. Cefarea,& al 
Sacro.Rooaano Imperio Fiiisburco illelb con le Fortitìca- 
cioiiiiàttevi nella parte detira del ilétK>, con tutti li cannò* 
ni , tbe i»d t^fhpoddPtiltinna ocetipacicne ri*(i'tirov4#ono) 
rifervata fenipre ogni ragione del Vfcovato di Spira , à 
nome del quale s'intenda efpreflàmente repetito ^il quarto 
Articolo delia Pace di Nim^a. Il For^e però, che nelll 
finiilra Ripa è fiato edificato ^ iniìeme col- Poìntedd Rè 
Chrirtiaitìfedoppd IW^fftttvfa^^ fabbricare fia demolito. 
> XXIIL ^ Procurerà il Rè Chriftiànifsimo , à iue (pefe far 
<3emol ire le* Fortificationi fabbricate nel Paefe dVtiunin- 
ghen nella Ripa deftra del Reno , e heiriìbla , rdlituéridò il 
loodo con gli Ediiidi alla Gifaìii Baden» & il J^oifte ivi fab«^ 
bricàtò fui Reno fìàdeftniteib ; ^ 

• XXIV. Sarà demolito parimente il Forte , che nel là 
parte deftra del Reno è flato edificato nella Fortezza , detta 
Forte Luigi, la quale afsieme coli' lfolà de^ c* ruttare ,ap- 
preispSua Maeftà CferiftiftnHiìiHÉia /gual Fi»te diftmtttd 
con i fuoi Edifici) , farà refi ttui té Marchefe di Eadeo,^. 
Si demolirà anco quella ycxnc di Ponte, diedi UpAlsa nel- 
J'Ifola , e ninna parte pof^arifabricario. ■ ' ^ 

XX Vi^ Devono in oltre dèmoiif fi dal Rè Chriftbnif- 
finao tutte le Fortificationi aggionteaHd'FDnez¥a[ dtTrar- 
t»cb doppo la Pace dr Nimega , come pure la Forte-^za 
Montreale alIaMoft'lla , cheda ninno rofià eflòr rifabbri- 
cata inauvenire , lafciata però nel puiiiino fiato /a Rocca 
di Trarbach inf^eme conliK^ittà', & appartcìlcflaé dattili* 
Cairfi.illli teimi Pofleflferi.* * , . . : . 

XXVl .^^arannopiir demolite le Fortificatiotii, che fo- 
no ftate aggiunte dal Rè Chriflianifsiroo alla Fortezza di 
Kurburgh, doppo la deftruttione delle quali, *dcttaForre2- 
^M, ton l'intiera rimafta Città di Xitti W altri Beni 
ffeitantì ai Prfaci^ diSam, e fuoi Congiunti .^c fpecifi^ 

. .cata- 
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catamenté il Priadpato Salmenfe fia reftitiiito^e pofla goder«- 
lo con l'i/lerso modo, e ragione, conaèavaati lo poisedeva^ 
& iti quella Pace fi è convenuto. ^ - 

XXVII. Cosi dovranno diftruggerfi le nuove Forti- 
ficationi aggiunte dal Rè Chriftianilsimo alla Fortezza di 
£berneburgb,e quella con gli altri Beni ad eflkfpettaati dal- 
Puna 5 e Paltra parte , fia reltituita.J 

Xa Vili. £<&adoftacoii Sig. Duca df Lorena in que« 
fta Guerra unito con S. M. Celarla , & havendo voluto 
efTer compreso nel prefente Trattato , lia redituituito per fc^ 
Heredi, e SucceHòri Tuoi nel libero , e pieno poltèSo 4i 
quei $tati > Luoghi , e Beni , che il Duca Carlo Tanno 1670» 
quando dalle Arnu Chriftianiisitne furono occupate , poG* 
ledeva , eccettuate però le mutatioai da (piegarli ne (e-* 
guenti Articoli. 

XXIX. Reditttirà primieramente Sua Maefià Cbir 
ftianiffima al Signor Du£a la Città vccccMa ^ e nuova 

di Nancii con tutte le appartenenze ^ e cannoni , cho » 

nella Città vecchia nel tempo deFla prefa furono trova- 
ti, con condizione però, che lafciate intiere le Fortifica- 
tioni della Città vecchia quelle della nuova con tutte 
le altre Fortificationi efteriojri à fpefe di S. M. Chri« 
flianifnnu fiano demolite , né poflano eflfer rifatte in^ 
alcun tempo, fé non che il Signor Duca , e fuoi Suc- 
ceflTori poflTano ferrar ogni volta , che voleflero la Città 
nuova con un fol murp fenza angoli , & uguale. 

XXX. Evacuarà pure & M* Chriftianiisima il Ca« 
Aello di Birfch, con tutte le appartenenze, come pur il 
Caflello di Homburg , diftrutte prima le Fortificationi, 
che non fi potranno più rifabbricare. 

XXXI. Sì faranno buone à detto Signor Duca tutte 
le Unioni ,e Riunioni ilabilite nell'Articolo quarto , co^ 
me fe foflero qui ripetite parola per parol)| , dottuuque, 
& in qualunque modo fatte, e decretate. 

XXXII. Si riferva però S.IVtChriftianinima la Fortezza 
di Sarlois con mez^ lega air intoriio,da defignarfi dalli 
Commiflàrii Regi , e Lorenefi ^ dovendo pofsederla ìil^ 
perpetuo con ogni ragionedi autorità *, e fupremo Dominio. 
XXXIII.La Città pure,e la Prefettura Longuicenfe infieme 

con le lue pertiaèaa;e«;e dependeaze 1 tefti in perpetuo al Rà 

' Cl>ri-* 
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Chriflianifslmo ^/«fuoiHeredi , eSuccefiTori confupremo 
Dominio , e proprietà, e niuna ragione vi poffa pretende^ 
re in avvenireil Signor Duca) Tuoi Heredi, ò Succefibri / mi 
in permutatione della detta Città, e Prefettura, Sua Maefti 
Cnriftianifsima gliene dà un'altra in uno dellitrè Vcfco- 
vati della llefla grandezza , e valore , delia quale conver- 
iranno con buona fede li Commifiàrii tra loro , la qual^^ 
cosi cefla ) & al detto Signor Duca dai kè GhrifiianifikDO 
confègbata , tanto detto Duca , quanto li fìiot Hcredi , a 
Siicceflori,la goderà in perpetuo con tutte le ragjioni di Su- 
perioritàjfupremo Dominio,e proprietà! 
' XXXIV. Sia pera lecito alla Militia del Rèdi potére 
paflàre,andando,e ritornando fenz'alcoo ofiacolo , & imp&- 
cimento per gli Stati) derdctto Sig. Duca , con anticipata 
però notificatione,c che il Soldato che paira,non vada vagan- 
do,nè fi di vertirca,mà fi ferva della fi;rada ordinaria, e brevif- 
iima , accelerando fenzt tardanza il Tuo viaggio, noninfe* 
Tifea alcuna forza, ò alcun danno a Ili Luoghi^ e Sudditi del 
Duca,paghi puntualmente il pano, ò altre cote neceflàrieda 
fomminiiirarfi dalli Commiffarii Lorenefi. - 

XXXV. Tutti li Beneficii Ecclefiaftici conferiti dal 
Kè CbrifiianilBimoilno al eiomo del prefente Trattato , re« 
iiino quietamente appreflb li moderni Poflèflbrijche gli han'<* 
jioconfeguititf * 

: XXXVI. Si èin oltre fiabili tocche tutti li Procedi, Sen- 
tenze.e Decreti fatti dai Confeglio, Giudici , ò altri Officiali 
idi S. M. Chriftianifilma in controverfie ^ ò attioni rìdotteal 
Tuo fine , tanto tràli Sudditi del Ducato di Lorena , edi 
Bari, quanto di altri , nel tempo che ilRèChriflianiffimo 
^ofTedeva detti Stati , habbiano luogo , e Ibrtifcanoil lo- 
to pieno intieróefietto, comete S. M. Chriftiaiiiflìma 
foue riinafta poffeflbre de'medefimi^ ,'nè fi poflaho metter 
in dubioie dette Sentenze , e Decreti, annullare, overo ri- 
tardare, & impedire Tefecutione di effi ; ma però fia lecito 
alle parti fecondo lordine , difpofitione delle Leggi , e Con- 
ftitutioui^icorrercalla rev ifione degli Atti, & in tanto retti- 
no nel loro vigore,e valore,le ime Sentenze. 

XXXVII. Siano reftituite fubito ftahilita fa Pace aJ Sig. 
Duca^le Scritture,Carti,e Lettère,che negli Archivi! di nI- 
ciijcdi Bari,neiruna, e l'altra Camera dc'Conti^ òin altra 

lupgo fi ritrovavano^ furono levate; Pe^ 
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«4 I 
. XXXVIIL Potrà fiibitoftabUità la Pace, ii Sic. Duca I 
mandar CommifTariinclli Ducati di Lorena,e di Bari^cheatf- 
.tcadaapallifùoiintcreiri^amaùairtrinoia Ciiuftitia^ habbia- 
no ctinu à gii afifar i<lelle Saiine^ed altri, e facciano tutte le al** 
|recofe , chepoflànò apparcenereal buon governo , che fi 
deve intraprendere nello lìtfCo tempo dal Signor Duca. 

XXXIX. In materia delle Gabellejede'OatiijedcUerea* 
jBÌQaioelie Vietare de' iiali , e Legno, ò percerraj^ò per ac<* 
<gua> fi pratichila cQatue^udinedel i^Toieos'alcuna tnaova* 
-tione. 

XXXX. Refii rancico ufo^e libertà del Commercio tri i 
la Loreaa,ela GiuriCiitione di Metz,Tiilje Verdun, e fi co- 
lervi con reciproco beneficio d una par te,e l'altra. 

XXXXL $i confer vino finalmente nel loro priftino vi- 
gore,e valore illefi gli accordi ftabiliti trà li Rè Cnriftianifsi- 
ino,eli Duchi di Lorena. 

XXXXI [. Al detto Ducale fuoi irat;elli , doppo la refti- 
tutiQine,reiht libero il Jus, chea loro dicono competerà in di- 
verle cauiè^di proiègiiire per la via ordinaria ^ non ottante le 
fentenzcjj che loro ^blenti^e non alcpltati ^fipoflpao dirpra- 
ounqiate, 

XXXXilI^ In quellecofe^che qui efpreframente non fo-< 
QOCQi^venute , fiouelrvinoper ragione deiSig. Duca \ da* 
fuoìStati^eSudditi , quelle cofe , che in queflo Trattato 
l>2.rtìcolzrmc^nteneì§. ì{ejiuuentur utriufquc partis Vaffalli , 
^r. JT. Simid atgue injirumentum Vacis , }^c. i^ff.i^ ut ai 
ó^<^//i/i7/,{9i^*{bno(lat^ipeci£ica6e| cornei^ viiofièro eipreile 
di parola,in parola* 

XXXXI V. IlSig.CtPdinaldiPurftembergh faràrefti^ 
tuito in tutte le fue Ragiohi,Beni feudali, & aIlodiali,Bcnefi- 
cji,honori,e prerogati ve, che convengono alli Prencipi, e 
membri del Sacroimperio tanto per ragione del Vficova- 
to ^di Argeauna alia deftra parto del Reno ^ tanto dell' 
Abbatia Staveloenfe , èc 2kee pofTa goebne con li Tuoi 
Congiunti , che gli hanno Aderito , e domellici coo-ji 
piena ficurezza, & amnilUa di tutti li fatti, detti, ò dccre-» 
taci contro il meddimo ^ nò.efia , fuoi Parenti Heredi ^ 
eDomeflteì pofiaàa^preceiKtefe per l'Eredità, elei Defonto 
Seretìtflfìmo Elettore Maflimiliano Enrico dalli ScceniP 
Iwà Eleuori .di. Colonia . e di^aviera t loro &qdi> ò aU 
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ttì^z quali potefle convenire y in modo che mai per quel-» 
la Eredità, ò legati lafciatigii , ò cofe donate , il Signor Car« 
dinalé , Cuoi ferenti , Ooiueftici ^ ò altri y che baveflJiro 
caufa da loro pretender poflTano cofa alcuna , eftinta 
affatto ogni ragione , pretenfione y ò attione perfona- 
le , e reai^. J^'iile0a AmaliUa, e Scurezza goderanno » 
ò fi valeranno delle ItefTe ragioni quei Canooici di Colo* 
niaiche hanno prefe kdi lui parti , e turoho primi delU 
nonicati , ebenefìcii , c fiano rin^efli con tutte le ragioni 
de Canonici , beneficii , e dignità in quel luogo , & or- 
dine dei Capitqlo della > Cattedrale , e delle Clùefe Colìt-* 
giaté, in CD furono avanti la depofìtione, inmadotalGi 
che reftando appreflo lì nioderpi FoiTdlOTi le Rendite^ , 
quefti egualmente con gli altri reftituiti godano del Ti- 
tolo 5 e delle funtioni de'Benificii ; dato perciò il pri- 
mo luo£o alli reftituiti i Dpppo però ia imorte de^^PoHèlTo- 
ri)ò po' volontaria raflègnatione 9 folmiiente li reftitaicioc' 
cupino le Dignità., e le Rendite « Iiitànto però con* l^ar^- 
nCjche hanno tradì loro tutti conCeguifcono le nuove Pre- 
bende, che fonp per vacare,nè fi dubita , che ciò fia per efier 
grato alli Superiori Ecclefiaftici , a quali ciò appartiene^'. 
cliHeredipuredi quei . Caaonict , che parimente deftkit* 
tijjdurantela Gu^ra, nicN'ironòjgoderanno li Beni^le Rendi^ 
tCjC le Ragioni (equellrate , ò acquiftatedal Filco , come 
nel .B^flitiiemur omnes utriufque partis yajfaj/iycon eCpreQ'z 
conditione^rò, che i Legaci 9 lafciati à caufe pie, iacoodo la 
difpofipiòne de' defonti ^ fi paghino fenzadilitione «on gli 
arsegAamentilalciati. 

aXXXV. Con quefloTrattato di Pace fiano pure com- 
prefifpecificatamenteJiJUan^ravii di HafGadi,Reiafels, & 
iQ quello Statoyquanco alla Porceeza di Reinf^s, e tolto il 
Contado inferiore Cattimeliboceaie fiano ripòfticon tutte 
le loro Ragioni , edipendenze, nelqualeappunto ildiloro 
Padre Langravio Erncfto era avanti il principio di quefta , 
Guerra; Salve però Tempre leR^gi^qi, clxe fi com|ietoaoai 
JLangraviod'Haflla Callel. 

XXXXVL Si reftituiranno tutti li VatfaUt^eSudditi e» 
vna parte^era.itra^EccIefiafticijeSecolari, Corpi, Univcrfi-^ 
tà,e Collegi negli honori, dignità, e benificii, chegodeva- 

iu}aYaaHÌ4iQU^a^comeiiM\;ue|?;j^à^Q^^ ^ 
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immdbili^Cenfi^ò Renditt|tiiea guelfi , che poi&aoricoitt* 

prarfijC che terminano con la vita, ^purché la forte non fia 
eliinta^nel tempo , & occafione della Guerra occupati , ò ri- 
tenutiycoa le Rajgioni^aitiom^eSucceTstoni^chead elsiduran^ 
tela Guerra gli ioiicro per venuce% in modo cale , che niente 

f)o(rano dimandare per Ragione defratei ,ò Rendite doppo 
'occu^atione^ò detentione fino al giorno della ^abilita Pace 
ricevuti ,0 delle penfioni cedute. Similmente non poflTano 
più dimandare debiti. Merci , e Mobili nel tempo , e per Ra- 
gione di Guerra àc(][uiftate dai Fi(co , ò di publica autorità ia 
altrui ufi convcrtiti, in niodo, che nè li Creditori di fimilì de- 
bicori,nè li Padroni di efle Merci, ò Mobili , loro Heredi, ò 
che haueffcro caufa da cflì douranno pretender in alcun tem- 
po laTeftitutione,òrodÌ5Ìàtione. l'ali reftitutioni fieflende- 
ramo anco àquelli,che hanno (èguitaia parte contraria^ che 
per tal caufii furono rofpetti,& à quali furono levati li Beni \ 
jeRenditc,ò le Ragionijperche altrove habbiano habitato ^ ' 
ò perche non non habbiano predato rhomaggio, ò per fimili 
caufe,epretefti,j quali però in virtù di qtte(ta Pace ritome-* 
fannonella gratia del loro Principe,come nelle primiere Ra« 
gioni,e Beni, quali faranno nel tempodi quella conclufione ^ 
edcllafottofcrittionediqueltoTrattàto, etuttequeftecofe i 
fubiCQdalla Uabiiita Pace iàr^nno mefse in efecutioni, non I 
citante qualùnque donattoiie,cóiicelsiohe, alienatione, di- 
chiaratione , confifcatione , fpefe, miglioramenti , fenten- 
le interlocutorie, e diffinitive pronunciate per contuma-» 
eia adentile parti , e non afcoltate , le quali (entenze , e 
colè giudicate faranno nulle) e però fi hatreranno » come fe 
non fofsero fiate giudicate , e pronunciate > rimanendo 

fMcna , & intera liberti a tutti di ritornar in Patria , òai 
oro Beni , potendo trafportare ovunque volefsero il loro 
Domicilio y e godere delle loro Rendite in ogni parte ^ 
' ogni forza & c^nt violenza efcluiii i Et allora di farà le-* 
cito far am'mini^rare li loro Beni , e Rendite & Procu* 
ratori non fofpetti , e di efsi godere , eccettuati però_li 
Benefici! Ecclefiaftici, che ricercano laRefidenza, che do-' 
V ranno perfonalmcnte amminiflrare . Finalmente a tut- 
ti li Sudditi dell Vna , e l'altea parte redi liberala facoltà di 
vendere , permutare , aliéhare , e trasferire tutti li Beni 
Aiobili, &immobilÌÉ Ceni}. eRmdita» chthanpofottola 

! 
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Giurifditionc dell'uno, ò delPalcro^ ò pure difporre di cf- 
fl tra Vivij ò per ultima volontà 3 in modo che qualunque 
Suddito, ò eflraneo pofla comprarli , & acquiftarli 3 fcnza 
ricercai ri ulcerior permi/ljone de'Superiori colere di quel- 
la^ che in quefio articolo fi conticnp 

XXXXVII* Se qualche beneficiò Ecclefiafiico mediatoj 
ò immediato durante quefta Guerra fata ftato conferito à 
pcrfone capaci da una partc,ò Taltra nelle Terremo Luoghi 
ad eilì in quel tépo fottopofii^fecondo la norma della pri- 
nia Inihtutionc^òdi Statuti'Gencralijò particolari fattilo 
altra difpofitione 3 eprpvifione canonicamente fatta dal 
Sommo Pontefice:) tanto detti Beneficii Ecclcfiafiici^quan- 
to quelli 3 che avanti Ja prefente Guerra ne' Luoghi per 
quefta Pace da reftituirfi in tal mòdo furono conferit),fi la- 
fcino liberi alli prefenti pofl'cHori y in modo talej che non 
poflanoinè debbiano cffcr moleftati,nè perturbati per qua- 
liinque caufa nel loro poirefio y legitima amminiftrationej 
ò pcrccttione de frutti daqualuque perfonaj purché adem- 
pifcano à ciò, che gli fi afpetta per ragione di efll beneficii» 
XXXXVIII* E benché molto importa alla publica traa- 
quilHtàjche la pace conclufa li 29* di Agolto del 1696- tra 
ii.M-Chriftianiirima>&: il Sig. Duca di Savoia fia efattamé* 
te òflervata>è piaciuto che fia cófermata pariméte in quciU 
pace > acciò rclli in perpetuo dell* ilìefio vigore con quelfa 
pace. Si cófermano in oltre tutte le cofe, che furono Habi- 
lice per laCafa di Savoja nella pace di Vcflfalia^e di Nime- 
gajcome fe foflero qui rcpetite ad una ad una^c così per la 
-già fatta refticutione di Pinarolo^e Tue dipédenze no fi pof* 
fi diminuirei ò alterare in alcuna parte dciroblÌgation^> 
clic fi hà addoffaca Sua Mae^^ Chfirtianiilima di pagare al 
Sign. Duca di Mantova qifafrrBcento novanta quattromi- 
la feudi d' oro iajiberatione de! Signor Duca di Savoja-, 
come ncIl^Liftroniento della pace di Vefifaìia fù diffufa- 
mente dichiarato ; Et acciò qucfte cofe meglio fiano corro- 
borate^ tutti li Prencipi Cof)forri in quella Pace Generale, 
quali promeUe ? e garantie Ihpulcranno ' loro per mag- 
gior ficure.zzai quelle (ielle dara.unp al Signor Duca di Sa- 
vojaj cdai medcfimo reciprocamente riceveranno- 
IL. Con la Cclfionc però 3 ò qualunque reftitutione--/ 

U de 



de Luoghi delle perfonc, delle cofc j ò ragioni della Fran» i 
eia fatta ò da farfi, qucJli che ne faranno reintegrati ^ ò da 
rcinccgrar/I non acquifteranno alcuna ragione di nuovoi 
Se; però vi faranno pretenfioni di alcuni contro di Joro 9 
qucfte doppo la rcfticutione fatta y che non li deve in ninna 
maniera differire , in luogo conveniente douranno propq- 
nerfi cfaminarfi^, e deciderli, 

tf Subito.» che rinftrqmento di quella pace farà fotto- 
fcritto>e fegnato dalli Signori Ambafciatori Straordinarii^ 
e Plcnipotentiariijceffarà ogni forte di hoflilità^ c violen- 
^.1^ dcyallacione di Edificii, di Vigiie> di Sclve> ò taglio di 
Arbori. Si cavino fubito le Copie doppo le commutate^ 
racificationi dalli luoghi non munid pertinenti ali* altra^ 
parte j c H luoghi muniti da rciHtuirii per (juella pace fi 
rendinofrà trenta giorni dalla Itabilita pace ^ ò più prerto, 
U li potrà fare j à quelli 3 che ne' precedenti Articoli fono' 
ft^tj nominatilo fe anco non fono fiati efpreifi, à queliiachc 
immediatamente avanti V abbandono furono in poUcHò* 
(cnza diftruttione alcuna delle Fortificatiom lo di Edifici| 
publici, ò privati, ò deterioramento dello Itatoj nel qualtì 
liora fono ^ ò ripctitionc di fpefe fatte per efli j ò in ellì 3 é 
efatcioni di Soldati da farli à nome loro^ ò per altra caufa, 
òtrafpQrco di cofc fpettanti ali • habitanti , ò dajafciarfi 
per querta pace. Qualunque demolitione però delle cofc-^j 
da buttarli à terra, dcHa quale di foprali e convenutOj>fia«j 
affatto perfcttionata fenza fpefe, e moleftia dcirajtra parte 
disile minori trà un mefe, delle q^aggiori però fra due mc-v 
lijQ più prefto fe farà poflTibile^Si rcUituiranno in oltre cotiJ 
buona fede fubito dalle commutale l^atificationi tutti gV' 
Archiviij» e Scritture> non folo quelle^ che lì devono refti- 
fiUrcjQ lafciare nellilqoghi di S»M.Cefarea,dell'lmperiot' 
Statij e Membri del medelìmo^ mà anco tutte quelle^ che^ 
fono fiate levate dalla Can^C'*3 ^ e Città di Spira ; ò altro 
luogo nell'Imperio;! ancorché non ne folli? fatta qui fpecial 
mcncioncf Li prigioni parimente d* ambe le parti fatti per 
I .{L^ionecji Guerra> liano rcllituici in 'pierii^ libertà fen;?^ 
! inzone, e particolarmente quelli , che fono flati pofti al 
KcnìQ^ ò faranno ftati condennati à qualche publica fatica* 

LI, Et acciò fubico poffa prevenire un maggior frutto 

d'ella 



Iella pace alli Sudditi deIPnna, e Talcra parte fi conviene* 
:hc tucceie Concribucioni di dcnarijformento^ vino* fieno' 
[egne ^ ò altre cofe > ancorché per patti llabilite^ come il 

pafcolare neiralcrui Giurifditcionej fubito dal giorno dcl- 
ta Raciflcatione cedarannoic tutto quello^ che allora refte^ 
rà di re/ìduo delle dette Contriburion|^ ò cfatcioni j reili 
ftfFacto abbolttoi e gli oftaggi dAii in quefta Gaerrajò con* 
docci fenza dimora^ e fenza alcuna ipcfa faranno reftituici» 
c rimandati liberamente alla Patria- ' - v { 
LII. Si reftituirà fubito dalla fottofcritta pace il Com- 
mercia prohibito durante ia Guerra trà ii Sudditi di & 
Cefarea , e dell' Imperio yc di S*M, Chriflianiflìma » ed« 
Regno di Francia j e godranno tutti lì Cittadini , & Habi- 
tanti y tanto per Marc j che per Terra una piena iicureaza 
delle prime^ragionii immunitis privilegi , & em<»lcimeatt 
ottenuti per folennt trattati y ò antica. conCuetudine* ' 
LITI. Tutte le cofc convenute per quefta pace voglio- 
noj habbiano uaa^perpetuaferaieaza>fi ofieryino^e fi man- 
dino iti efecucione» abf ogaee> e<:aiTàèe tutte le cofe » che fi 
poccffero mai credere > allegare i èpenfare in contrario^ 
ancorché fìano tali^ che ricercafiero una più grandej c fpe- 
cial mentionejò appulUtione. 

LI V« Ad una parrei e raltre de%Coocraen«i fia lecito 
di confermare quefta pace > eia di leiofTervanza con le-> 
convention i accordate, e di accrefcereawnientare^eftende- 
re , & ampliare le proprie Fortezze con aggiunta dt Prcfi* 
diti & altri mez2t per una>alida dtfefa» eccefioati però 
quei luoghi fopranominati , come anco di darne parte agi* 
altri RèjPrincipii? Republiche|>.e particolarniéte al Rè di 
Svctia,come Médiatore-giuitamentn & in virtù della page 
di.Ve(lfalia>& i medefimifarà Tempre lecifodi diri^ la<|6a^ 
rantia à S.M.Cefareaair ImperioiS: à S.M» Chriftianiflima. 

LV. E mentre S.M.Cefarca, l'Impej[ia> cS.M* Chri- 
ftiaoiflìma con aniniograto hanno conordutoléihdefef^^ 
applicationi > & UdScii Impiegaci dal Sertiirimmo ilè^di 
Svctia per dar all' Europa la pn^lica tranquillità j è loro 
^ piaciuto di comprenderlo nominatamente con UfaoiRq^ 
gni> c Provincietiiogm miglior modp* - 

tVl* . Col nome pure di.S.MXefareaj^dcirlmperìa 

. -r ' B * ^ ^ . V , in 
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in quefta p^ùt vendono comprefi f oltre H z'i^ nominati 

Membri deirimperio anco gPaltii Elctcorij PrìncipijSta- 
%ì, e Membri dcll*Imperio racdcmoj e pafcicolarmente fri 
queiii il Vefcovoj e Vcfcovuto di fiafilea con tutte le fu^ 
Giurifdittioni r ragioni 9 e Prerogative 9 come li tredici 
Cantoni dclrEIvctia con li loro Confederati^ e nominata- 
mente con la Republica^ e Citti di Gencur^i e fue depen- 
denze^ Città) e Contado Neocomenfc al Lago > le Città di 
San GaUoi Muihurase Biennaconl' Abbatia d) detto San 
GalIo,Grif(ioni, e Vallefi* • * 1 

LVII» Col nome di S. M. Chriftianifllma li ccmpren- ; 
dono ancora li tiedict Cantoni delPElvetia^ con li loro 
Confederati > e nominatamente la Republica de Vallefi. 

LVIir» Saranno inclufi pure in quefta pace tiuci queN 
lische avanti la permutatione delle Kacifìcationi , ò pure 
doppo> fra Jo fpatiodi Tei mefi da una dall'altra parcc^ 
di comun confcnfo faranno nominati* * 
LIX. Qucftajpace in tal modo cócJufa promettono T Am» 
bafciatori Cefarei^Regii^e li Pienipotétiarii deirimperio/ 
farla ratificare reciprocamente dairimperatore,daIl^Impe- 
fio dal RèChriftianifljnioiegl'Klrumeti dclieRatificationi, 
faranno confignati reciprocamente tra lo fpario di fci Set- 
timane da computari^da quello giorcoj ò più preUo fe fa* 
rà poflìbilé, 

LX« In fede delle quali cofe tato grAmbafctatori Stra- 

ordìnarii^e PJcnipotenciarii, Cefareij e Rcgii,chc li Pieni- 
potentiarii degli Elettori^ Prencipi 3 e Staci dèli' Imperio 
à quell'atto Deputati ^ fi rottofcriirero di propria manoi e 
conféì'màrono €on i iifro Sigilli. 

Fatto nel Palazzo di R VICH in Olanda li io.di Otr 

Còbici^^Z* \ 

ARTICOLO SEPARATO. 

A Maggior dilucidazione delTArticolo 8. Saranno dal Rè 
Cbrìfiianijftmo .re/iituiti al Sig* J^lettot PaUfino 9- ^c* 

Cioèdello Stromehto Paee oggi lottofcritta è pia* 
ciiito^tvi ptii ampiamente determinarej che in proponen^ 

do> e decidendo le pretenfioni > ò Jus della Signora Da: 
Chcila d'Orleans^ C0Qiro il Sig« hi^Mi Palatino^ £ren^a^ 
y ' ; ■ . . - ^ iqutó: 
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jucft* ordine. Qi^rando fi farà convenuto del luogo del 
3oni^ rcflTo frà Tuoo^ e Talcrò degli Arbitri j cèuro lì tcmpc^ 
:>cefiiro alla ratificatione della Pacc> farà figuificato aìi'una^ 
3ì: all'altra parte > e faranno mandati cola dentro lo fpatio 
:\ì due mefi, da conrar/ì dopo la piena rcrtittirione dcl^Sigt 
Elcttor PalatiDoj fatta giuiUr Articolo alUgatoji Delegaci 
de'Signòri Arb'itri • Similmente déntro del mefe feguénte; 
fia èfib'ita ivi.dallaSignofa Duchcffa l'itiritra dcfignationc 
delle pretcnfioni, ò dimandc contro il Sig» EletcoreiC quefta 
ileiuro d'otto 2Ìorni iìa cómunicacaal d* ^ie.EIettore* Sara** 
no poi fattie^<jii^t^^ Cgij'ie di fipn^ameiiti dell'uiu » e dell'- 
ai tra parrei e fa^ràmio ivi còn%rtaee^^ a^Delégatide'^Sigoon 

Arbitri, e qiiefto dentro il cenìpo d'altri quattro mèfi ; e di 
quelle Copie^ Tuno i e Talrro degli Arbitri ne ietteranno 
ap|3rc0!o^1^ uBai la teria ferà ripofta > é regi(h;;ata àejg[ii 
attr comntuni ^|*Arb^ 

iarà commurifcata àlle parti . Sia rifpofto con pari ragioncj 
enei medefimo giorno ne fianodate quattro copie * cioè ^ 
della rifpollad^ambidue le parti a^Delegati de'Srgnori Ar^ 
feltri, da doverli pare dentro lo fpatio d*otto giorni vicen* 
dfvolmente comnninicar alle parti . Entro de' quattro fuf- 
fcguenti mcfi fi venga alla conchi/ionp della caufaisi da una 
pai te> come dali^altrajed aifiemcfi fottometta alla feotenz^a 
degli Arbitri^ e qiiefta tonclu£one , e fommiflione fii coiHy 
niuiiicata alle parti , e gli atti in prefcnza de*Procuratori - 
delle parti/come fi fuol dire, fiano ftipulate . Vilio^dopoi* 
& efaminato iljus dell'una, e deiraltra parte trà kji mc& fu 
da^apublica;mence ]à fcntehza&condo le Leggi > eConftì^ 
tutioni deirimperio da'Signori Arbitrii ò da^loro Delega- 
ti giuraci nel loro Congreflb > ed efl'cndo .quefla.concordcj 
jSa intieramente cfcguità . Se poi faranno i Signori Arbi- 
tri, ò i lord Delegati dtfcofdi nella Sentenza , gìi aìtti comr 
, muni della facoltà arbitraria fiano prontamente dentro Io 
^ fpatio di due meil a fpefe delle parti. tfafmeiTi a Roma al 
^ommo Pontefice^ come Sòvrarbitro, dove egli commetta» 
^ iStk fi torni ad efaminare la caisfk da'Delegati a niiiim delle 
? fofpetti^ e giurati dentro il tempo di due mefite quelli 
Ippra gli atti primi ^ non per me ff^.. altra proroga alle parti, 

dcfttrtddi fciincìG pwffimi vcntuii , come fi c detto , diano 
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rukima fentcnSEa fecondo le Leggi » e le Conftitutioni deli' 
Jmpcriói Jaqual Sentenza non dovrà in modo alcuno effer 

contraftata, ma fenza alcuna tardanza^ e contraditti'onc do- 
vrà cflcrc cffeguita da'dccti Signori Arbitri • Che fc poij ò 
runai ò ralcra parte in proponendo^deducendo^ò provan- 
do le loro precenfioniji e Jus tarderanno 5 farà lecito niente- 
dimeno all'altra parte dentro de termini prcfiflì ì c non mai 
da e(lenderfi> dedurre, e far apparire i fuoi Jus, e nel modo 
cfpreflb pure gli Arbitri ^ ugualmente^ che il Sopra Arbi- 
ero^ pronunciarci ed cfeguire la Senrenza.giufla gli atti efi** 
bitij e provati • Non oflante però quella proceduta ^ ten- 
tandofi dairiftcffc parti» e da'Signori Arbitri Ja via d'una^ 
amichevole compofitione ^ c non tralafciandoii cofa alcuna 
fpettante ad un^amica terminatione della loro controvei^fia; 
Ed efTendp/i convenuto ancoracolTArticolo della Pace già 
allegató>chc fin tanto, che finifcala Controverfia, fiano pa- 
gate dal Signor £lettor Palatino 9 alla Signora Duchefla^ 
a'Orlcans> annualmente ducento mila lire di Tours^o cen- 
to mila Fiorini del Reno , per ragione di querto pagamen- 
to» e termine ^da cui debba principiare > fpecialmente fi c 
convenuto! dover allora finalmente princìpiarii quefio pa- 
gamento doppoche giufta fi tenore del detto Articolo 5 le 
ivi mcniionatc Ditioni 9 e luoghi faranno ftaci rc(h'tuiti al 
Sig. Elettor Palatino. Ma» perche la Signora Duchcfla—i 
d'Orleans pofla effcr magciormente ficura del pagamento 
della fopradettafomma^fl Sig. Elettore nominerà prxmfiL^ 
della ratificationc della pace» tanto degli Amminiftratorijò 
Collettori della Prefettura eli Gcrmcnfein> e d^altri luoghi 
Palatini, quanti faranno fufiicienti , li quali fiafTumino To^ 
bligo di pagarla alla Signora Duchcfla,ò al fuo Procurato- 
re di Landau ogni anno ; da pagarfi però di fei niefi in fei i 
mciì; e fc quefti poi non fodisfacellcro» fi proceda per via-» | 
di Jus ordinario; e, fc la néce/fità obligalìc $ poffjtio effer^ 
sforzati a pagare dallo ileflfo Ré ChriilianiiTmìo con efecu« 
tionc militare . Si farà dunque qucfto pagair.enro con quc^ 
/la legger e conditione>coiiie pureciò,chc per ragione dcl-i 
la detta annua cpntributione alla Signora Duchefla d'Or*^] 
Jeans pagare dovralftla decifione» che pendefle alla prIefeh-J 
2a dc^li Arbitri; colle pretenfio^i^fc alcune ne vcniflero da| 

- * ' ^ ì 
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^^T^^li ArMtri àlla mede/iitìa fatte Siiofte, eompenfare; ò pure, 
c^'" le nulla^ ò mcrto di ciò pretcndeflTc fodc dccifo efferlc do- 

01)^ nicncemeno3chelafteffacontroverrta,eliri(^iodovra(ri tct- 

'v:iJ^' minare per mezzo di Sentenza arbitraria - Se poi la Signo- 

•ntc- ra DuchefTa d'Orleans 5 non fodisfacefTe alla formola del 

imii compromeiroiti efibendoJà Defignatione delle fue preten- 

^'Odt fìoni, l'informatione della caiifa^ c rifpofta a ciòi che cfibi- 

Ubi' fcc il Sig. Elettor Palatino, ma ritardale il corfb di quella 

icfi- annua contributione 3 farà Solamente fermato pcrqucfta 



tcn- fpacio di tempo progredendo lo fteflb ProcelTo della can- 
ini-! fa, giuRa la medefima Formola del combròmelToi - - 

culli Nel Palazzo di Kyfvich lì 30. Oxcobrel6p7. "■''/'-■^ 
•rlia • M^^^^ 

Ì£ S O G G UxMJ -^' 

rt. • " 

nen- ' -Intervenuti allo Stabilimento di detta fscc, ^ 
fi» trà S. M. Cefatea^ l'Impciioi e la FtaijGia* :v » 

>" '~ ' Pcf s» M. Cefarèà; • 

ti 1 t* S* Andrea di Cìunitt Cerne d^l Sacro Romàno Ìmpefi<)»tSt' 

li*^ L. S< Enrico GitvAnni Caritè di Strdttriiny (S'è* 

nt( L.S. Giù-.Fcdérico Barone di Seiiertii &c* ' ' % " ' •' 

^, '•■ Pef S. M. Chrifliani/ilnlà* K ' ' " " ' ■ 

«jf L. S. A'/co/a Augupo di tìarlay Come di Cely^ tfc* . . * .:. ' ■ .; 

L.S. Lodovico Ferie Cavaliere) e Cotite di drefc/fifc* ? 
l'o' . 1. S* Jff ance/co di Calieri Cdvdliéfe, Signot di Callieft, ià'(é 
l'O - Per S. M. Svedefc Mtdiatore* . • • ' 

U t.S* Carlo Sondé Conte di BiotHÒ,i^ó* • . ■•'''-H' -• ^^--^ 
i*-' L.. S* Nicolò Batott di Lelietot Ségfetdti^ di Stdttì di É* M* 

PcrJ'Elcftof dìMigònia* ,f i • 

\3t Lf S. FederiCó Baton di SCoHtborm , "vi-.i C • . "' 

lei' L< S- Ignatio Antonio Ottetti '•'*' " " ' " ' ^' 
jr r-v" ' Per Vmettót àit^yiìtiU'^ . . 
et Z* S« // SigHoii di Prietmnyer* 

di 1* Sf Cj/flrjfw Guglielm Molli •-■ .- ' ' " 
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Per la Gafa d*Auftria. 

L. S» FrdffCefco Rodolfo ab Htilden Baron dì Trdnsberg* 
Per il Gran Maeliró deirOrdine Teutonico. 

L. S« Carlo Saron a Loi Cavotì^re deU^Ordine Teuto^ke, ( 
* Per ^il Principe > c Vefcoi^a di £rbipoIi« 

Per rÉicttorc di Treveri come Vefcovo di Spira* . 
L* Sé Ciò: Enrico di Kaifetisfild^ r ^ ; 
Per il Vefcovojè PrlAcipèdiCoftanza* . 

L-S* federico a Durbeim* * ' " » , 

Per il Vefcovoi é Principe d^Hildefcim- 
L. S. Carh Paolo Zimrma»^ ' 
Per rElcttqrr di Colonia; colile VefcvC Princ. Lcodicajrc.; 

'Gioì Conrado Norj^/ ' /• ' ; . • 

Perii Vcfcovo>e PHncipc di Munftcr* 
L* S. Ferdinando Ubero Baronfdi RfittembegeiUnaufettm 
Per PEIettor Palatino come Duca di Nebburgo» . 

L. S« Gioì Enrico Hetterman^ ' 

Per il Duca di Vvittembergh» , 
L* S. ^/tf ; Giorgio Nobile di liulpii* ^ ' .; 
'L^S* Antonio Cuntero dì Hefpent- 

Per il Principe di Baden» ^ ^ 

L«S» Carlo Ferdina ndo Lìbero Baron di Pltttersdorfm v 

Per il Collegio Abbadale di SvéWa«^ 
J^S* ,Giuféppe Antonio Euf^bio ab Haiden* 

Per i Conci del Circolo ddla Veceravia* 
L. S. Carlo Ottone Coirne di Solms* . ; ^ • 
L; S* trance f co Carlo ab Edehéeim^ 

"' Per la libera Città di Colonia Agrippina* ^ 
L-S* Erman Gi0feppe Bullingen Sindico. 

Per la Città di Augufta^ 
L» S. Gio: Cbrifiofiro a Dirbeim* / * 

Per la Città Imperiale di Francforc. 
L. S- Gioì Gincomo.MféUe¥* ' ' . , ^ 
L. S« Gioijff elcbiPrro J^^ ^ . 
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TRATTATO DI PACE 

Tra Sua Maellà Cattolica , e Sua 
Maeflà Chriilianiffima. 

Cendufo nel Cajlello di Ri/vvick li z oi, 

Settembre i6 py» 

% 

1 ^ . - 

L nome di Dio 3 e della Santifllma Trinità 
à tutti prefenti y e futuri fia noto > che du- 
rante il co.rfo della più fanguinofa Guer- 
ra, dalla quale l'Europa fia fiata afflitta-3 ^ 
da lungo tempo, è piaciuto alla Divina—» 
Provldenza di preparare alla Chrifiianità 
il fine de'fuoi malori , confervando un^ar- 
dcnte defiderio di Pace nelli Cuori dell'Altiirimo > Ecce!- 
tentilllmo> e Potcntiflimo Principe CARLO II- Rè Cat- 
tolico delle Spagne 3 &c. e deirAltiflimo, Eccellentl/Ilmoji 
e Potentifhmo Principe LUIGI XI V. per la gratìa di Di<!i 
Rè Chriflianifsimo di Francia, e di'Navarra , li quali defi- 
derando di concorrer di buona fede al rillabilimento della 
Publica tranquillità, hanno unanimamente acconfentito à 
riconofcer la mediatione deirAlciillmo , Eccellentiflimo , e 
Potenti/Timo Principe di gloriofa memoria Carlo Undeci- 
110, per la gratia di Dio Rè dì Svetia, de'Goti , e de*Van- 
lali, ma una morte improvifa havendo tolte le fperanze> 
:he tutta TEuropa haveva concepire del felice effetto de.* 
ùoi Configli,e deTuoi buoni OiRciali ( le loro Maelìà han- 
,0 /limato di non poter meglio fare , che di continuar à ri- 
onofcerc nella fteffa qualità rAlrirsimo,Eccellentirs*e Po- 
mtifs.Principe CARLO XII-Rè di Svetia Tuo Figlio,e fu# 
ucceffore , che dalla fua parte ha continuato pure rifteffa 
rama per Tavanzaniento della Pace tri le loro Maeftà 
attolica, e Chriilianifsima nelle Conferenze , che fi fono 
nute per queft' effetto neLCaflello di Rifvvicfcnella Pro- . 
iicia di Olanda a gli AmbafciatoriEftragrdi;iarii > e p.re- 
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nipotentiarìi hòmmwd da tina pzrttj e Patera ; cioè da pAt^ 

te di Sua Maeftà Cattolica il Sig.Don Francefco Bernardo 
di Quiròs>&C» & il Signor Luigi Aleffandro di Schockart 
Contadi Tmniontj &Cr ^ dalla patte di Sua Maefti Chri- 
Jftianilsima il Signor Nicolò Augufto di Narlaij^&c. il Sig. 
Luigi Cavalier Verio Conte di Creciij &c. & il Sig* Fran^» 
cefcodi Galllers^ &c« li quali doppo havér implorata l'aC* 
iiftenza Divina» & havéfli commiinicate rifpecttvametice Ié 
loro Plenipotcnze,& haver fatto il cambio con l'iiitervénro 
del Sig» Nicola Baron di Lilienroot Ambafciatot Stfaor- 
dinarìo> e Plenipotentiarto di S« M. Rè di Svetta 9 che fi è 
diportato nella Aiafuntione di Mediatore con tutte la pfu- 
deiiza, rutta lacapacità>e tinta Tequità neceflaria> efsi fono 
convenuti 1 à gloria di Dio ^ alle condicioni del feguenc^ 
tenore* 

I- 

Si e convenuto^ & accordato > che in avvenire fi liavefi 
una buona» ferma, e durevole Pace,Confederatioaeje per- 
petua Aleanza>& Amìcttiatrà li Rè CactoUcò > e Chrtitia** 
nifsimoj loro Infanti tiàti, e dà nafcere, loro Heredi>c Sue-* 
ccifori» loro Regni» Stati» Pàefi» e Sudditlt 

. ^ ' Ih: 

Tk cotifegtienzft di i^uefta Pace» e buoìia unioné» tutti gli 
atti al oftilità celfaranno tfa li detti Rè j loro Sudditi » 
VafTalli» tanto per mare, che per altre acque, e per terra; e 
fe farà contravenuto per la prefa di uria » ò più Piazze» eo- 
me pure fe faranno fatti Prigionieri» la còntraventione fari 
riparata da una parte, e l'alerà di buona Fede j fcnza ritar- 
do» rllafciaudo li Prigioni fenzà Kanzoiie» . 

. III. . 

•Tutti li tnotivi'd'inimicKia» òdi mat^intelligenza i tefte- 
tanno cftiftti, & aboliti per fempre ,e vi farà danna parre» 
eTaltr'la un'oblivionfi»8c itn^amniftitla perpetuà^fenza che fi 

pofTar in itvveciire fotta alcun pretefto (ime alcuna ricerca* 

' Saranno rmieffe» e lafciate nel pofleiTo , dominio > e fo-^ 
vVanità di S.M. Cattolica le Piazze di Girona » Rofas » 
Belvet nello dato» ehe ibnd ftatd prefe i con PAitiglierta^^ 
iliC vi ii covava nel medemo tempo» farà parimente rintef- 

Di/tizeo i^òogle 



ìcì potcrcj e fovranità di S.M.CattoIIca la Città di Bar--, 
onaj £oi(tcy e fortificationi con tutta l'Arti crlieiia nello 
oy nel'quale tutto fi tfovaira ^tì giorno della prefa j epa 
e le appartenenze^ dipendenze^ annefsi* / ' 

V. 

.a Città) e Fortezza di Lucemburgo nello flato^incui 
ova prefentemente &c* con l'Artiglieriaicbe v» & trova-^ 

al tempo della prcfa : Là Provinciai e Ducea di Luccm- 
goj e Contea di Chinij faranno refi* e rimcllì al Rè Ca- 
CQ lierigc^^ come ayantiil ti^ttato di Nimega^ (enza 
nté]*iténere:9 nè rifervarej Te non è ciò» ch'è flato ceduto 
.M.Chriflianiirima per II precedente Trattato di Pace. . 

' " VI/- ;, ; ^ ■ . 

.a Fortezza di Carleroij f^rà parimente, riniella à SvM« 
rtolica con le Aie dipendènte neìloilsttó y in cui ii tror% 

fentemeuce con rartiglieria^ che vi ii trovava nel tempo 
la prcfa. 



arà rimeffa pure à S»M. di Moriscoii 

.le opere 5 e fortificacioni nello ftatoi in cui fi trova al 
fente infiem? con rartiglieria^che vi fi trovava nel rem- 
Iella prefa còh-il Baliaggioi e propofimra> apparteneii*» 
5 dipendenze della detta Città in tutte le fue partii còme 
!c Cattolico riià goduta avanti il de to Trattato ; come 
e la Città di Ath nello flato^ in cui era nel tempo dell'* 
ma ptefa con rArtigiieria che vi fi trovava ^in detto 
rno^ con il Baliaggioi Caftellania ^ Appartenenze , &:c. 
le fu ceduta aJTj;att4to di JNimega alla riferva d] (}ual* 

luogo. ■ ' • .•: . ■ \ ' " - 

aràrimeflra à S. M. Cattolica la C ittà di Cortrafj nello 
3 prefeutecon rArtigiieria^ che vi fi c trovata nel tcni- 
leirulclma prcfat iiifieme cbu là CaftellanJ^ » Apparcc- 
zet dip9ndmzé>& AnneHi in corformità del-l'^tc^to <lt 



lega. ' 

IX. 



Rè ChriAianlffimo^f^à. rfifikuire à S«M. Cattolica nif^ 
Città) e Piazze che le fue armi hàvèilero potuto occu-^ 
fino al Gipino della PaccjCC(fl%ej3oppo,cJi c£ra in quar' 
" ina- 
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«8 

hinque Luogo del Mondo iiano fituafc; Parimente S. M» 
Cattolica farà refticuire à S^M^Chriiliaiiiillma tutte le Pia^- 
zf i e Fortifche le Aie Annate poteflTero haver occupato da« 
rante qiiefta Guerra fino.al Giorno della piiblicadonc del- 
la Page; & in c[ualunquc luogo iiano iìcuace* 
- X* 

Tmei li luoghi, Città, Borghi &c. che il Rè Chriftiàniflì- 
mo hà occupato nella Provincia di Lucemburgo , Nafinirj 
Brabame) Fiandra^ Hannonia &c> Secondo la lilla dclle^ 
Kiunioni prodotte per parte di S.M. Cattolica negli atti di 
4Uefia negociationete delia quale la Copia farà anneffa nel 
prefenteTrattatOi reileranno à S.M. Cattolica alla riferva 
di 82. Cittàj Borghi, Luoghirc Villaggi contenuti nella-j 
lifta di eccettionb che è fiata formata per parte diS«M. 
^hriftianUTinia. Al riguardo de'quali 82. luoghi} la lifta de* 
quali farà anncfla nel prefente Trattatojfi è reitato d'accor^ 
do^ cheli nomi naranno doppo la fottofcrittione del prefen- 
te Trattato da^Commilfarij da una parteie l'altra per rego- 
lare à quali delli- detti due Re li detti 82- C'ittà>Borghii&c. 
deveranno appartenere^e perconvenire del cambio da far- 
fi. per li Luoghi, e Villaggi ritenuti nel Paefe deirunó, V 
deir^ltfO) & in cafo li detti CommiiTarij non fjotefTero re^ 
ftar d*accordo eilì rimetteranno la decifione del Giuditio al- 
ti biguori Stati Generali delle Provincie Unite» 

XI- 

Tutte le Piazze, Città, &€• di fopra cedute, e. rìmeiTe da 

S. M- ChriftianiiTima fenz'alcuna riferva ritorneranno nél 
poflelfo di S.M. Cattolica, per goderle > come le godeva— # 
aViimi rultima<iuerra» 

ta reflitutionc delle dette Piazze fi farà per parte di Sua 
MacrtàChtiftiani/riraa di buona fede fenz'alcun ritardcper 
qualunque caufa t che potelTe eflere^à quelli^che faranno à 
ciò deputar! dal Rè Cattolico, immediatamente doppo la 
Ratificationc del prefente Trattato y fenza demolir alcuna 
cofa, éfenza pretender alcun rinborfo per le fortìficationi^ 
&c. tic per i4 pagamentò di quello , che potelTeefler dovu- 
to alli Soldati» e gente di Guerra , cte vi li troveranno 9I 
tempo della Reikicutioae* - - ' ^ * . 

M 
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F xiir. 

llè Cliriflianiflimo farà rlcirare da tutte le Piazze, eh© 
ulfce al Rè Cattolico tutta rArciglieria ^ che S. M. hi 
I portare nelle dette Città, doppo la prela , tutte le pol- 
, munitioni, &c. e fi potrà valere per due mefi de' Car- 
Battelll del Pacfe, per i quali ha veri il pallaggio libe- 
puro per acqua, che per terra per far trafporrar le det- 
uniticiii nelle Piazze più vicine,&'c. Potranno pure gli 
Jiali, e Soldati, che fortiranno dalle dette Piazze, riti- 
e li beni mobili à loro appartenenti, lenza che à loro fia 
lelfo di elìggere alcuna cofa dagli habitanti del Paefe 
6. 

. . : XIV. . 

i Prigìt>nieri faranno me/Ti In libertà da una parte , 
ra, e fenza ranzone , fubito doppo il cambio delle rati- 
ioni, pagando le loro fpele, e quello, che follerò legi- 
mente obligati, e fe qualchuno foffe llato poUo nelle-> 
pre in occalìone delle dette Guerre , farà prontamente 
ciato, fenza che gli fi polfa dimandar in tal cafo alcuna 
per la fua ranzone, ò per loro fpefe. 

il mezo di quefia Pace li Sudditi di tutte due leParti 
anno, fecondo le Leggi del Paefe, andare, venire, rraf- 
•e, &c. tanto per terra y che per mare , e faranno difefi 
Paeledell'uno, e deirahro, come propri! Sudditi, pa- 
3 ragionevolméce li dritti accodumaci in tutti i Luoghi. 

B!te le Carte, documentile concernenti li Pacfi, Secche 
hno ceduti,e refiituiti alli detti Rè perii prefente Trat- 
i faranuo confegnate di bticna fede da una parte >e l'al- 
riello Ipatjo di tre mefi , doppo la ratificatione del pre- 
€ Trattato, come pure quelle , che faranno Hate levarle 
a Cittadella di Gand, e dalla Camera de' Conti dell' 

liU . . XVII. 

frConcributloni ftabilite , e dimandate da una parte , e 
:ra, nprciaglic;» &c. celfcranno fubito doppo la ratifica- 
te del preientG Trartato, e tuti,i li refli; che potelfero cf- 
lieciprocamenta efatti. 



TuttuT 



Tutti li Sudditi da una parte, e l'altra^ Ecclefia (licite Se* 
«olaritCorpi» Comunità 9 Univerii» » VCòHegj faranno 
riftabiliti nel godimcnro degji honori , &c» che godevano 
avanci la Guerra, fcnza^ poter niente dimandare, nè precen- 
dlere de'fructii e rendicej durante quella Guerra» 

XIX. 

, Non potranno parimente niente dimandare , nè preten- 
dere delle readite^ &c« che faranno Ilare confifcate avanci 
la PuUtcattone $ fenza che mai li Credenzieri dì dette reti* 
dite pofiano pretendere alcun rifacimento* 
. XX. 
G fi farà il detto riilabilimeato de'Sudditi d^una parte, e 
Talcr»! fecondoil contenuto degli Articoli 2 !• e 22. del 
Trattato di Niméga, non oftanté tutte le Donationl , Con- 
ceflioni, Seiitenze j &c. & in cafo veglino dimorar altrove 
gli fi potranno deputare, ò commettere tali perfone > cht^ 
pareranno proprie per il governò > & amminillratione de* 
foro beni^ ma non per li Benedciii che ricercano relideuza* 
. ^ ' XXI. • 

Li Articoli 24* e 25. del detto Trattato di Nimega» coti- 
cementi li benelicii faranno éfeguiti, & in confeg:uéza quel- 
li, che fono itati provifti de*beneficli nel tempo della Col* 
latione^faranuo mantenuti nel polsef&o delli dectìBeueficii. 

' XXII. \ ^ 

. Lt Sudditi d'una parte» e Taltra haVeranno la libertà » Se: 
intiera ùcolcà di pocer vendere) difporre,&c» tanto per do- 
natione tra vivi , che per teilamento , & ultima volontà de' 
beAt» &€• che haveraonoi fituati fdcto il Dominio dell'alerò 
Sov^an^N 

XXIII. 

E come vi fono.delle Rendite afsegnate su la Generalità 
di qualche. Pro viadaf di cut una parte è pofseduta da S«M. 
Cattolica, e l altra da S.M. Chriftianiirima, fi è convenutoi 
& accordato, che ciafcuno pagherà la fua parte , e faranno 
nominati Commifsarii per regolare la portione > che cia- 
fcuno delU dettitRc do verà pagare* 

X XIV- • 

l crendite legidmameute fiabilite^ò dovute fopra li Do- 

' , minii 
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il per II precedente Trattato faranno pagate dalle loro 
ilU alli Credenzieri delle dette Rendite di qualunque 
ìinatione ppfsa efsere* XXV. ^ 

Lcome per il prefeme Trattato fi fa una Pace Bonai 
ja tanto per Mare> che per Terr^ tra li detti Rè in tutti 
irò Regni, fi è llabiIico> che^ fe qualche prefa farà fatta 
ina parte^e l'altra nel Mar Baltico^ò in quello del Nort 
p fpatio di quattro fettimane dalla manica fino al Capo 
^Vincenzo in fei fettjmane ^ e di là nel Mare Mediter- 
^0j>e fnio alla linea in dieci fettimane^e di là dalla linea» 
\ tutte le altre parti del Mondo fra otto mefi a contarli 
(jiorno della publicatióne del prefente Trattato/Ie det- 
refe^che fi faranno ^ do veranno elfer reftituite col rifa- 
entodi tutti li danni. XXVI. 
i farà in calo di rottura^che à Dio non piaccia,un Ter- 
p di fei ntèfi p^r dar niodo alli fudditi d'una parte y e 
ra di ritirarfij e trafportar i loro effetti» XXV li. 
p Truppe d'una partc,e l'altra fi rìtirerino fubito doppo 
[atificatione del prcfcnre Trattato sii le Terre, e Paefi 
bro propri j Sovrani,e vi farà fubico la fofpenfionc d'ar^ 
ioppola fottofcrittione di quefio Trattato. 
, XXVllI. 

; fiato parimente accordato, che la rifcoflionc dc'drìtti, 
[jiali il He Chriftianiffimo é in pofleff'o in tutti li Paefi, 
rilafcia> farà continuata fino al Giorno della reftitutio- 
|tcuale,e che quello relierà dovuto,farà pagato à quelli* 
ine hanno gli appaltijE che li proprieranj de'Bofci con- 
iti .rientreranno nel poffeflb deloro Beni, e di tutti U 
Èhi, che fi troveranno in detti luoghi, e che tutti li Tagli 
iofghi celTvranno da una parte> e Paltra. 

J Trattato di Nimega^ e li precedenti faranno efcguiti> 
itcuato negli articoli^a'quali farà fiato derogato. 
1 XXX. 

ime le procedure fatte dalli Giudici Renelle Città &c. 
pte dal Rè Chriftiani(limo,e che reftituifce,haYranno il 
f intiero effetto, mà fari permeflb alle parti di poter far 
ler le loro caufe fecondo le L^ggi> fenza pregiuditio 

^Articolo Zi. del Trattato di Nimcga. 

- - . ■ ^ . ■ ^ La 



3* 

la Città 1 e Caftcllo di Diaant farà rcftitulto al Vefco- 
Ve di Liegi nella ilato j iacui ii trovava qiiaado fuoc- 

WpZlQf : XXXII- 

L'IfoIa di Ponza» che è nel Mare Mediterraneo farà ri- 
meifa al Signor Duca di Parma Albico doppo la racificatio* 
ile del pteienee Xciitcaeo* 

XXXIII. ' 

La Pace conclufa à Turino li ip.di Agofto idpó.trà S.M. 
Chriftianininia^ Se il Sfg*Duca di Savoja fari coiiferiiiaca>e 
éomprefa in qtieAo Ti^attato* 

XXXIV. ' ' 

Le dette Maeftà riconofcendo gli Officij del Rè di Svetia 
fono coiive^ute^ che S*M« Svedeìej e fuoi Régni j faranno 
Comp!refi nel prefmrà Trattaeov ' 
^ • • ' XXXV. • 

In qiiefta Pacefaraiino comprefi quelli^che faranno no- 
minact da knji parte, eìl'altra avanti il cambio^ delle Ratifi- 
cationi^ e nello fpatio di fel meli doppo il Cambio dcllc^ 
nicdemc. } 

XXXVI. 

Zi Rè Cattolico, e ChrifHanilfimo fi edhteneono» ch^ 

S.M Svedefe ii^ qualità di Mediatorce tutti gli altri KGj,chc 
vorranno entrarvi>poiìa.no dare alle loro Maeftà le piomef- 
fe di Garanthìa per refi^ùtiime di<GÌà;che è coatenuco nel 
prefente Trattato- " 

XXXVII. 

E per più gran licurézra di <juefto Trattato di Pace farà 
publicatò tanto in Spagna>che m Francia>dalle quali Publi- 
cationb eRegiftri faranno rifneffce confegnate rerpedicio- 
ni da una parte, e Taltra nello fpatio di tre meli doppo la 
publicationfe del prefen te Trattato. 

^ xxxvm. . 

Li Pleniporentiarij in virtù de' loro poteri promettono 
di farle ratificare nello fpatio di fei féttimane dal giorno f e 
data del prcfenre Trattato^ & in oltre hanno promedo^che 
il Rè Ca»tolico,& il Rè ChriftianiOìmo giurerano foleuue- 
J«e*ife fopra la Croce/ l^j£v«nsdio^ e Canoiii della MeiU 

^ . ài 



Ti 



i oiTervaire di buona fede tutti gli Articoli del prcfcnL; 
rattato* ' ^ 

Sig* Lilknn^^ , 



r 

Lf S. d'HarUy BonncviU 
L% S» Verio di Cfe/€jf* 
L'S. di Callieres* 

L# S*v JJ* Francejco Bernardi di fyirou 
L* S« Confe di U irimont^ 

Ka$ific4to li 8.Omh0 ' 
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• 'ÌlISTA, E DICHIARATIONE 

* * * « I 

Delle reunioni) &occupationi fatte dalla Fra^ i 
eia nelle Provincie di S.M.ne'Pae/ì £aifi> 
•doppo il trattato de Nimcga , eh' è 
queliojchc fi cita nell'Artic.X. 

mOV iUClA DI L^CEM MVRGO, 

> 

LA Città Capitale diqueflo nome , e trentdcinque Luoghi^ 
cbiamm Luoghi del trefofisQ'* 
Jmcù la Prepofitura ^di Imcemburgù €0mf§fia di tré Mandi di 
ÌtHu0i$taj€befou9KucdKÀQbjòCUmanifyDai*Lange^iP^^ 

tingen* 

Ire Maggierafix.ei €be/QH$ JSetemèurgOj Santoveiletie Re^len: 

B tri MffggiùPàmtfi^ SiémfUmioin^^m ^ Scbiietingen confi ^ 
* -finti tmÉ9 Oijtéwéein ftUAnt*mùp€9*lLuogbtf€9me Villaggi, 
li CafielU 9 e Signoria di odoKmacberèn 3 con vena Fillagi de^ 

fendenti da éfsa. 
Jt CafteUo^e Signofié d^Hffperamgf ccu fiMif% f^iU^ggi^ 
Ratfilh 9 0 fne àepetuknxif cbo ^onjifte in dieoffeae luoghi. 
Jl Ca/IeiiOi e Contado di Rufsy y che c&nfiftc in undeci f^iUaggi. 
La Signoria di Rufsfy con cinque Fillaggi^ 
JlCafitlhi e Bancp di Gifffiiiia di Poilanj^èconfifienté in fotim^ 

deeiLàogbi^ * jf 

Il Caflelioy e Signoria di Preiscb^ cóf^ftenet in due Luoghi* 
Jl Caftello d*Agimont j fonjuoi due Borghi di Guìet$ chi depen^ 

éonodaefiof. ' ! 

^ Signorié di FilreuXj P^vatrand* 

Le Terrene Signoria delContado di Rocbefirtcon quattro luoghi* 1 
Jl CaJielU^ e Ptef futura d^Orcj^mont^confiJìentetn Rienne 9 (9* 

almmenHì^uogbiye dieciSigmrie* \ 
Le Signorie di Cbalfepiertey Riviere^ Ponten^ellei S^eeilim^^ \ 

Le[cb% le Mantle Lugnon j e Bertrifsey Bandeorio , Matpon» 

Doncbamps^ herbeumonf o il Banco di ButfiUlee ^ eMamcn dà 

JUnr/on* 

Jl!Gmd4$ di JifMiaigu^ceU itedici Villaggi. 
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Jl Xtfe, Lu^ ; f Prepojftura di S^Maf^ pUm foderi ^U9gbh 
Il Ufiello , e Signòria deUa Thour i- Mon/qmim$ino , Lavaux^ 

Gmmef/ Bafsail, Rovetey e Villenlaloup. . 
L(t VUla,e Comado di Cbinixcon 27. casi Luoghh comeFiiiaggim 
L/iBmma d^lmaigueconànfue Lmgl^' » .c ^ , 
Là Signoria di, Neufcafieàu ionfiftente in ^uar^mafei Luoghi. 
Il Borgoy Efentione,eAfdggioranK.a di Remicb conz^ViU^ggi. 
La Signoria di Vvalbredimus- . ' 
I^Bnnco dt Giufiitia di Macien il Cauié cmfrmdmdo^Ié^ 

Fillai e:tfemà^uaitko Imgbn . ^ 

Lm Signoria dpF^af jet Billitty. 

Là Prepofiiura d'BchremacM, con/irjìendo nella Filla , e trenta'^ 
ire luoghi dipinti per quanta Maggi^anKi % ^be Jon^ ^Jn^ ^ 
veiiUY^Irrely&renktnyt Bolkndorff: 
LdFilUy e ttepùfitura di Bìedhourgo , confifleWt neW efentig^ 
m di Dudeldorff, e trentaquattro Lmgbi. , , 

/ La ViUa^ e Prepo/itur^^ di fiÌ€kirÌ€é»€ktc0mfr$mt9mnttp'iUaM 

e venttcinqt$é lu^bi* . . 

tu Fillade Prepofitura dUrlpm ycon/iflente nella Filhy e se^to^ 

ventinove luoghi, compojf a di qmndeci BancM , è Maggiorana 
[enr.(i comprendete ^ T^iceipk ie Fami. . < , 

La Signotià dei Pome defb^et$»ke ttomime due luoghi , ^^er^ 

riccicle* " - ^ * - , . ' 

La mia. Maggioranza , e Prepojimra di Bafieigne, confifUn-- 

te nella Fiàla^e cempquaronia dtnqUe Imgtì, cumpo/ìi di die^ 

€i Maggiorante^ 
la VHia , Maggioranza , e Vtopofitura di Mar^e Qomten^ 

dendo ia yiuai e diecinove lupgbi* : . < 

La VilUy ePrepoJjtura di Burf^ty, €Ì0 pon^jfe nella ptiUa^e fet^ 

tanta feiluogbi^divtjiin quaranta Cartine diecinovè Signorie, 
l Coniada della Heecba ^ confidente nel Cajidlo gp^jUa^x ^£ÌM^ 

qu ani' uno luoghi-^ ♦ Tv. 

a Sig nona di Beauftùni, con il Befioigne j e dmìmgJki defet^ 
d^ntidaefto* 

^ C ontado SMm, confijientje nel Capilo , Borgo^ e tpeniadm . 

qofttado dkNauden^s^be^^ompféndeikQafieUB'i^rii^^^ 
rantanovt ViUdggi néèvifiinfet Maggiorana » dèlie ^uali 
di^ett4ono moh' altri CafielJ^^ ^Je^re- \ ' T . . f : 

. ' C a , Xa 
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'alrtrtài è Signòrid di Sah Vim c^nfiftente m una VilU j M 
^ quaranta fw^riUaggìdivifitnfei Cotti. ' 
U Signoria del Mnnttdi ^. Giovanni , tbi wfi/le tn fUéHt^ 

Viilaggiy con un Cajìctto amico diroccato* 
n CdfiiUù^ $ ^ignorié Mi DifiefSMge > e Holkuw t^oto itetnitre 

luoghil . * • 

il Cajfelloy e Signorìa di Èfnrange. ' _ 

Ufiafiello, e Signoria d' Aufemburgo, con tre Villaggi , cbf 

Il Cafiello,e Signoria d^OlUndelsytoH dodici VuUggt. 

Il Caftello, e Signoria di Merfcb, con quattordici Fillaggu . \ ' 

// Cajìelloy e Signoria di Pitarge, con fidici Villaggi^ 

La Signoria d'Befperdange*' 

La Signoria (tHarlancottrs con tré luogbu 

La Sig no ria di Meitfemburgoy con quinieci luoghi. 
Il Cafìelloy e Signoria dì Fishbacb con tre luoghi* ^ * 

// CafieUo^e ^gnoria di Unfier^o Unjeren tion nove luoghi, v 
Il Cajìello, e Signoria d^Éffiguen. \ ^ 

La Signoria della Rocchetta, cop ie tuineàel CaflcUoveccmo^^ 
quindejci luoghi* ' - 

La Signoriadi Keringben con dui VUlaggi. • 
U O^llo, e Signoria di Beaufirtfon undeci FiUaggt^ 
Il CafieUoy e Signoria dì Serbourgo con nndeci luoghi^ 
La Signoria d'Herberenney e Mompac. 
llCafieUo^é Signoria di JLemiandi con venti luoghi* 
Il CafteÙoy e Signoria dtOnten, con fei luoghi^ 
IlCaftello.e Signoria di Ciairvouxy coH quoitordea luogbu 

' // Camello e Contado di V^Uty ventitré luoghi* 
JlCt^cUoieSégnoria d^Sccb, p d' Aijfc * conjifienie m^ventidue 

luoghi. " 1 i.- • ' 

Il C afelio y e Signoria di EourfeheiUe, con dodect imgitt* 
Lavala^ Caftello ^e Signoria di Aeuv^bourgo rconanquan- 

La efentione di Fvafwilleré 
■ li Caftellop e Signoria di Rrandeburgo,cofn feiluogbu . . 
// Cajìelloy e Signoria d'Ha/ le y con tré luoghi* 
ItCafitUo, € Signoria di falkfnfieimp con tré lut^bu 
Il Cafielloi e Signoria di Sittingen, ton mette ìmgbi. 

Il Cafi^lio^i Sign^rid d^Hatio^ cou iuattrc luoghi • ^ * * 
1 L^ 
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Za Signoria di Brouneebf tondodeci lu^Ué^ . . ' . 

La Signoria di M^tHéfg 9 f^m tré Fillaggu * . -, . 
la Signoria di Kùfpùrie^ con/eiKUkiggi. 
.1 Cajielloy e SignoHa di Mirt^arh convemt^uno luoghi • . / 

Caflelloy e Signoria di Fochhi con tré luoghi» . . 
La Signoria di Rnfcamps» C€i^un4uogo^ . ' t . . * 

La, S^^noriad^AfvaiUe con otto luoghi 9 
LO'Sigmriì d^Wanefcàtè tré luògUi'^ V / 
La Signoria di Bafs etile 
La Signoria di Cbefne^ con- tré 
li C^Mh^ f Signmtt di Vtd0lf^tVHgitàtf^9tuogkÌ0 
ti Cafièllot e Signoria d'Ufs^ldangeyKon dieciotto luoghi^ 
HCdfielloy e Signoria d^Authel^confei luoghi* ' ' . ^ 
U Càjìello^ e Signoria di Girfcb% con cinque luoghi* 
Il C4fieit03 e Signoria diK.tiHfM ìtoi$^énfne luoghu 
TI Cajielloy e Signoria di Septfontaine^- con dieci VHlagglm > * 
la Signoria di Fvinchjfngen^ confà Villaggio * y. 

La Terra ^ e^noriti diS^ HahiHé' y4on tàt^Morgo »4 f€ÌAf^ 
ghramtjt* 

laSignoria di VvaUingbenj 0" Lanfen* 

La Fillade afielloyt Signorii^di&chiaiden rcon trenta fei Vii. 

Uggì. ' . ^ . . . , ■. • :^ 

H OafiéUo^ § Signoria di CHnehurg9^ c$n tr^icr T^iitaggh 

H Cafiellùy e Signoria di Manderfcb^t , con li Fillaggi defet^\ 

demidaejffo. . *' > • 

7 Caftelloy V Signoria^di SchinfUt^ ittnfifiemte in 4nt ImogU^ 

saCorte diTemm€ni€onfifleùuimMnii^^ lncgbi\ - * 
lacèeznlley che €onftfie in tré luòghiw^ 

l Cajklh^e Signoria di Moerftorf con tri yilU. * 
/ CaflelU^e Signoria diStokunburgo^ £w dtte f^ilUggh 
i JWfju/^/^ • . . . ' V \ , • * 

l CaftMo , e Signoria d*A/j>urgo , anfijlente i> trenta^u^ftrm 

luoghi. ^ ' • ' . .> ^ 

/ Caftelloy9 Signoria di Sin/kt^ C0U0én$o inpèatM ùnghia 
fhatjfiJicben» con iUìietiFilJaggi, e luogU diruti. * 
l Citello 3 e Signoria di Dome , e Dentiburgo , conMento inJi 
quattro luoghi^Mebret^BetenfUt* / - ' . " 
l Caftello^ e Signoria di Sobje. 

^fiduio di S^tarifamiCbo Wtfifli in tri FilhggiJ^cdri,]^fclt\yt^, 
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Jl Caflelloy e Signorìa di SeamfMh confidente im-cùf^ViUaf 
gii nel eòe ficompttnde Dionpaux^benche Franda l'ha aggr^* 
gAtQ alla Terra d*Agimnu 

KanfdpràLe/esc^nfiJi^ttif^ . . ^ 

// Cafielioy e Signoria d'HousfdvUb, conSfim^mitè P^iU^ggi^ 

La Signoria di yvibre»^ con àuisluoibi* r. 

KUn$^^* ■ « A > < I 

JlCaftelh,eSìgnOfiadif^^lfi^4^.cm0 ; 

i/f Signoria di Bande* 

Jl Cafielloy e Signoria di Divérdis- 

Jl Caflelloy e Signoria di ISojt^ ef$^eBie in/ei f^illAU^* 

Jl C^Uo^é Signoria 4i Jen^^e^, , , 

// C^Jìeiloy e Signoria di JJhcbaniy confi/lente in fei Viìld^g^* 

Il Caftello^ e Signoria Ji RoUet^ con/lftente in nove* 

Jl Caftell03 e Sigmria di Monte giardino- 

Il C^Uof e Signoria diJapfg^M eke co^fi/t injei* ' 

La Signoria di Af abomirey 

Jl C^fì*i^^<^»^ Signojfia iKi^^^^ ^^^^ ' . • . 
yillerj laLoup» 

Cbefnc/» / - -* 

. Il Cafiello^e Signoria dimettala Gfànie. I 

// Capello^ e Signoria di Soignecily S*Remf in due* 

La Signtffia-'di FMleha/mntxòomJifioHtein. motti FiUdtUh 

JlC^e/loy^'S^0ùrit^*4iVi^^ . ' w 

J^a Signoria di Santa Maria» 

La Signo^na d'Ornai con ^uattro.Fillaggi»-^y * . • 
jlCafie^fo^€^gnoriadi Porcbereffe* , u>.. 
VMCjefcbe^onfifiein dueViiléiggio' ^ ; 
Ji Cafiellv, e Signoria di Buloigna con/Jflet^ià dnqui* 
// Capello 3 e Signoria (Cdrbeumont yConfiJiento infette* 
Il Cajìelloy e Signe ria d'Evt flange^ tl^confifie in mne VilUggi^ 
La Signoria di Naffoignel ) .ì: V — 
ji CnJkUoi e Signoria di Crune* ■ \ 

^ Pr,ef<ìpiura d'Epal , conJìJimcin ftiottordecì Villaggi ^ d^^ 

^vifiin tri,M aggio ranfie* -, , , , . . 
<tAt^4rpa^.p.^ SignàtiadiS^Bubom^tonfiftoniisiuJei Jdt^i^ 

* ' trn^e p ; ^?9^dalif^% fffi molti iMogtì^ Ue da e/a defieeihmm 
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' * Contado di NamuT» ' 

L APiéniia $ecupè dòppo H dett$ Tratta f$ di Nimega nHìé 
Provtncia di Namurm 
JLa Prepofitura di Poihacbf » cbe^oniifìu le M^£gioKd$tK€JM 

JLa Mt^ggiotanM dìRendarcbe $ ton/tftente nelli luoghi di Lu^ 
fiino^ Meliti ny Lourievs con il fuo Cajlello , Sari n ne la 
guey Ajjejje^ J^^-ff^ig^^ j Vvauremént con il fuo Cafteilo* 
ntfUe Terre del Cafteth di R$éànme , il Ca/felU di Jumx f ti 
: Cé^Mh dfAjJefe> ti CàfteUo d'Eflt$y CoriouhPorin d* Affeffè 
Brochauy Milluft li Fondi di ^afoigne. 

La Maggioranx.a d'Bmptittes^coi^fiettte nelli Ittcgbi d'Emfti^ 
net^ Emftimelley Nato/» » * v 

S le Terre di jprattterfe, la Gtrillardje FofttamesfibaittpillonÈ 

Ltt MaggiorantLa di Fa Imaigne^ eémpremdettdù H Im^ di FM^ 
ma^nei il Cafieih di Tir/ diroccate $ cbe difetule dttéjffiptjt 
* Buifetméute* 

Jtanco di Leignon, cotiftfiente nelli Villaggi di Leignctt^ Cbapùj 
Oncbipey Rombaus^Corbrofty e Barfinalle. ' ,^ 

JUmct^ de Sù/,cbé HI tttegb di Se/^g Mebiville^cèe da effe difide^^ 

Tcrraj e Baronia di Gcfucs. ' - 

LE Terre d'Hettyemi , le Terricciuele , fettd tè Cba^menr, 
Pem^iéj Perir de Batmde, Houde , e Frakcèfei cbe da^ 
effo dipender tutti della detta Terra di Ce^ttet» 

Viraggi pamcolarìdependviitianoci dalla Prepo/itnra« 

OHaf3 e Deppe,che da effo dipendey Vvalla/yBaHief^CbaL- 
tin, con le Terre di Maybet^e Frifee^ cbe ànce da effe 
pendei Valin, Hour im fattnney Serinne , Sur Dinante Bolf* 
faitlef Luogo, e Cafielle di Spontain^e le Terre di Burnalle^ 
M ianoyei i Dorinne y cbe da effo dependono Joefne > Filet^^ 
Sìodomontf con la Terra di ^ail^, cte dà effe defeude% Har^ 
gnies, ti dueBeurfeignettcbefeueit Uuevo^ VilwccbiesM^z 
^9ih S^iagie^liaibct^V Pettdrome. 

* ^ Digitized by Google 



%i JB&fcbi Autfe^Cùmìffet^ Lacbelerhois ficcdld% egr/inJeiFatl^ 
che contiene da Settecento fin* ad ottocento mi/are dì Terrs^» 

. fpettanti à S*Mae/H$ cr 4Ma tt^cMe C4;fi, Dedmeje rendite» 
ty altri effetti del fuo DmiMoi ^ ^*9€imfiSroMìB^elIi me^di 
Kcvemtreye Decembte l6Sl* 

Stanco s' impadrcnì la rancia neir ànno l6Ì%,deUiBof di 

' ^ deU*alto,etaffodrcii* 

St intorno al Mefe d^Aprib tóSo^dil Pmrai0 BaJHrJtiBà(0 

kltà riva della Mofak ' * 

Xa M (igfimant.a d Uoun che contiene li Villaggi ìiour fatti 
. fcilvaebe^ Givàt^ Eurcaglioi^^odinnt > Lofoine^ PortMit^ 
Jtrvaigne, e li Terre di Sancbee ^ayoUe^ futuoy , Venatt^^ 
Champalie ^ì^ugomcnty Bkymont ^ Montchavee » Frdfuitg 
Frefney Ta^lfery Seignioul^ e Loyà% ò Loyen» . 

La Maggicrao2ji jdi fiovtgnes i^hA còinprende 

LA vaiay ty ef emione del detto Botfignes y alcune Cafe dlli 
due lati, con la grande di Metx.^ e quindeci^v /edici Caftg 
Jituate alVinconttola detta Villa ddUa parti di Dinattt^ ^ 

La Maggioranza d'Atuee $ confidente oeJii tooghi 

DI AnteerHam^UFHftio^Ribtrtt^Jlomire^MelinMih. 
riftney ^ Orcbaye* 

' £ nelle Terre della piccola Ca/a di Metx. > Orante i Rofitmn^ 

. cbft, Hentoir con il fuo Caftelloy Cbefirem^ » Vvcf^in 9 JMun^. 

mvelin^ e Seremnt^ \ 

Jììtliaggio di Bovignes cbiamato fra Samhraye Mofa^cbe contiene 

' , is Banchi ìTerfe,Abbaiie> C alleili^ Villaggi^ 0 Terre feguenti^ 

Il Banchi di Vv^ulioirjConiilimcaeiU 

Vniaggh ty Abbàtte di ywiifoif^ Lulme» Hafiir^ ti^ Vau^, 
er lìajìirptm in Id di Gerin* 

£ le Terre d'EfmeitonJofra U M^S^$ Lemont 9 OJìemre» Sttùrp 
éFòurenne^ — 

Il fianco d'Antee 9 che contiene 

ANtee 3 Mianoje ^ Morriiie j e Coniarne con il fmo C4- 
ftello. ' . • * 

La Teri-a^ & fifentione di Biefme^ la Colenotflc^ coofiàeft* 

re nelli luoghi di 

BIeftne$ Hcwerfey Preey Fvagiej^ Ortt 9 Sarty Aftaebe^V G0m 
gniei* La Terra di Gcipine^ che contiene . . 

ÌL Luogi, ò Borgo di Gtrfim f '^^f f MUfi^gf, Frj^ 
migne^{Srlmigni^\ * \ * 
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i!, . . ^ La Terra di Thy# 

j, T LCàfi^lh i ebé conjifie nelli Villaggi del detto Tby Con il /«• 
» 1 CéifielhS$mfiej^Ckartrej,ymrdimnepTHrJiPjne,f'er^^^^ 

Villaggi particolari ^Icpendenti dal dj^tco Baiiaggi^ 
fji • diBovìgnes» 

Fl^wttsRofeé^onie fue Terre di Jufenne Miijfmsfee » Et* 
metw f0pfàSierre^SpkfiiFr$it> Matitme » j^omtMellt^» 

Partito di Cbamillofty Mat^gnoly RcmrriyFeppiHi Cerfeicin 
^ ilfuo CafìclUy AQho$ con il fuo Ca/lfllof Villers, Lafote.ri^^ 
yonereif^ Fourneau^ Serville^ Af^^fhy y Arirf Pro/ottd&ville^ 
L efoef , Mìouht Graujf, Hj^mv^ Meps RtÌeì\ep.K9Jllafn 

e Bofco diVillers* ' , ^ ^ ; 

Baliaggio di Montaiglciche fi coponc de fcgucti Villaggi» ' 
i> ruine del vtccbU QafielU di Montaigle, Falsany MontargU» 
Id t^iUayla^9fge9 Au, Montaigli» Saleifam C^ri0rj^et$0^ 
moniy Vvarnanthuny Amboyey RoviUfn% Fur^^àtuì^t Fprges^ # 
Fenderies di Molino^ e l'Abbatta* 
JHitgg^9f0nxj$ di S^Geratdif , cbe contiene il luogbo di SroigntJ, 
con il Momtftefio^ìe T^f detta Cafa Gonoiiy So/it/f x Mar-^ 
idrety le cafe^ ò cenfi di Mmtigm dì Ltbenne^di SebùuAtji 4$ 
lieraude* 

Manlieudefia Sambra, e Afofa , luogo di FoU > le Tittf à(Haj9^ 
ìi Polxy f Vwphn , /rà Samiira i e Mofa , e HptndisnM di 
quefta Provinciajlanno fimilmeme tipo pi li Boschi del fattoi é ' 
baffo Merlaigne^cbe contiene ^}00*m:fure di tettale difiu, li 
Mofobi^di Miere^e Jue dipe^demil$9o*mifure dì terra* 
ti Bofcbi di Siefrpey cpn Alla f pi vè^bia l^umàu» altri 0»t 
9tejjl *^^o»mifure di Terray rendite^ e differenti altri DomimU 
appartenenti alla predetta Maefià^ con moke MaggÌQranx.e^ 
cbefrpQ€4^po4alCaJieìlodiJ^amun 
%a Francia doppp il trattato dì Nimega per occupar la HIIaj» 
di FvalfcourtptT il luogo di Riovixj ha fatto doppQ il trattata 
X della Tregua metter limiti nella vicinant^a del Cafiello di 
Uamm^Jotf^ ft^nefia > cité Franca bo/peva inttfo le Jue riu;- 
moni prima della 'tregua ^ fin al deaoJuogo j e pèr levar d^tti 
termini, e ritirar detti limiti :t nel Trattato f>tJo in Filippa 
Ville à 4^di Gennaro l62$. fi lafciò alla Francia occupa- 
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melli medej/mì termitai i forane 9 e coniitìonì > che per il détto 
' Tra$iai9 .di Tt^ua Francia bà levato neW^occu/frfiS^m ìfi 
y fMttiifmebh tè'bd oceitpéii dopf>o ìl$fa$fé0$éi ^inàfj^ó^, 

fual trattato particolare ftìto in Filipps f^ilU^ mentre ^ueJ* 

I0 durava^ ce£a per fueilo, ibe fi propone* 

Provincia Hcnau« 

LA Frantia 0tiùpò doppo la puèìicatione della pace éi ffi^ 
mega nella Provincia d'Henau il Principati)» e ^repofìtu* 
ra di Cèima/icon ti FUJì^hXerrei e diirìtti'dipendinti 9 citi 

ta rìl//i di Chi^Mf* Méten. * Snlmgne. 

San Rew/. ' ' '' Imbrecbief BMUux. 
fQYges* Monceau* Vireileié " • * 

Sourlaii* Sallés^' Lomhret. 

, yiehefbieìé Somenmlti^ ^ EJlroeing ia- àau- 

Jiauvvexs* Salieure* ebée^efue Terre: 

Montmignies* .Fillers UTour* Feron. » 
^ ^ LaRouUe^ 
In t^repofitufa dì Èeammekì iten h' fue uppéndentù > i depen* 

denx,e> che tonfiftono nella P'ilh di Seaumònt* 
^(^rfilies* ' Feoidcbapeile j e F<^ Kofier. 

JDelevaU tirbecbieu . Beaufor % e R^be^ 

Tirìmvntt Rabet. ' cbiet. 

Sol^e S*Gery. ' Mombliart^ * Grandreg^ 
Graurieu^ Froliee» Cer/ontaine* Kolies» 
SiUff* FerteriiigtOndU l^titet» 

Ferierili pitceU. LaFHÌadiChieufet 
* Luoghi occupati» 

P Arte del Borg^ ^Antotn^ Fetttena/^ Veren $ Faux j Motm" 
. bré^feBrajmaniU 
U tuogbi dlMaudey PiparxjGèfftg mes in FipaiteyReutemuV^ef- 
me4. Parrocchia di Vvieres, OgimontiSignoruii piccolo^^ue^ 
mojt di Potei > BoHrgean, parrocchia di Fontena/j Grammft$e 
' 'F(frtmm».it Fermonì ParrocebiadiTbienlaito aporie d' ^m- 
irim /limato Terra- Fromea, il Breve f di Jfmrefi j Memrcekrh 

HerinesyVrrafmeiie Lignete* * . ^ . » . 

Ln Fitla di Fo-ntaine i'Epefyue* ^ ' 

/I tefljf # di T*iperfetiee, e feicetne mi/ure di P^diirié. . 
F^{^i d'Anderlueoi'AblMis d'Hatiketeonfie pmj!ere, 
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• FIAfJORA. ' V 

f // luoghi di M euregem 3 Vvaterutìef » Vèn4evilte yTtmplti 

j fnars^ BJiau,, ^ il Caflello iella MofJ^ ài Bojco cqm le/ut^ ' 

appendenx^e» 
^fco-ìài NieppeyPofco d'Oofiulfi* 

^ ' BR AB ANTE.- ^ ' ; 

L*^ Tirea d^Ayfeau y con le fue dependenze , che Cùn/lflómo iH 
jKi&//é> Cafe^panicùlarmtMein quello d' Ogniehconil cfmj^ 
wnio deU^ifleffo nome j e patte del Villaggio (li fU^nfiM^ , 
// Miniflto di Sua Maefta Cattolica chiede , che Sua'MaeJii 
ChfiJìianiJJtma defifla dalla reu ni e ne ^ 15' occupasione ^ cb^ ii 
' /atto doppo U trattato di Ndmega di ^ttté ^ e quaffitfégiie deUa 
partite di fopra riferite ^tT.altre che poffa baper accupitoMpr . 
.po ti detto Trattato ; benché non fi fpecifichino in quefla Càrr 
ta , e che Sua Maeflà Cattolica ritorni nel reale ^ eST attuai ' 
foffefo di ef[e , come lo teneua prima del dr/to Trattato di iVi-^ 
m(g^4iil wo fiipza p^eegiudftio^al diritto di Sua Maej^dCa$\ 
tòltca per f altre riunioni^ occupationi fatte da Francia^^ 
delie quali non fe è fatta cejfiond al Rè Cbrifltanijfimo per 
il detioXrauiUa dt Nimcga ^ ae fet gualche di un altro Ttat^ 
tato precedente. : 
Ufta deili luoghi > che per adeffo ritiene il Rè Ghriftiatii jt* 
fimo fin alla decifione delli CommifTarii ^ che ha^n^ 
no. daaomìoare fi^condo il di^poiio QcJl' Ar* . ^ • ■ 

dcoIo'X* 

fA ^ILLA Ì>I CRIEVRES. 

^ezon» * * . - . Jl piQfoìo ^ucfnoy di Potei» 

B rameniU Sourgeon > Parrocchia di i^if ^ ' 

Monde: * nerny* 

Vipay Graumetf* ' 

GiJJignies in ttpay. , Tetmont^ Parrocchia di 7^f<ft§ 

Rnonri» • ' Mn» 

7 ne f mei» PttrroccHédi Fiem^ Il JBrepeci di forejìet^ 

ìgimonté MairccoiM* ^ 

nette* 
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Xigniti^' ^' HVtlUggièidiTemj^leméM J 

livicelliSyi 6o^^mìfufe^9 cif" Il luogo rovinato di Vànnepv'w 

fad*eJJidiPfét€ria. le. 

Kenaix^ Billau. 

Za ritla di t9o^ * IlCafiólU delìd Moieauxhpi 

* %(i VUià di Roulers» • con le fae periinenKe* 

tt Villaggio di Muregemm II Bofco di Nieppe. 

Il SorgP di Vvaterulieu II Bofco d'Outhulfl. 

Dipendenze ^^I^e pretende il Rè Chriftianiflimo ^cre d 

Charjcmoot» 
jigimont» Flobimom. VìUerfieu ' 

WweisS^Uilifrìùl^iUa fwmelaim* Rienne. 
Ci^eff ^Jh^Signwi^ Filix-frei AbhaHm Bourfoigm Uvee 



P'ofnefcbe 
felaine^ 
mipmilMMii^ 
Tìicn U ralhu 

Vienne* 
f»admbamf 

fi^ifchMXm 
^eraufche. 
Taveingue* 



di Religio fe^t' • ' €bia» 
Remefg/oprd Bierre. Borfoigne IÌ i^ooi^ 



0aucbené0» 

Wer. 

Herlef. 

LìficourU 

Kàufennim 

Mdoux. 



Afgnteu 
Hebbeu I 
Vauffours Abbaiià 
e le due. 
Haftife$. 
Strettalo y fopfi 

Mofa* * 
MsttignioiU 



Mai fon Sai Ile. 

Maijfpil San Biagio* Romrgfm 
\ Vireux ilVvaUerdd* Cw^^ 

Fe/iinm 

Luoghi dependenti dalla Prepofitnra di Maubauge» 
Tirimontì \ Ro^fopralaSambra Beaufòft* 



Serfiilios Atabbtid^ Eftrùm 
'Levai fono Beaum^nt hefiròn* 



Aumomi Akioii^ 
toiJ^M^ 



i 
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rRATTATO DI Pa£i 

patto, conclufo, c (labilito à 
Rifv vick in Olaada alli 2 o, ■ 
\- , Settembre 1 6 97. 

Fra gli Ambafciatm, ePlenipotentìartidiS* Mm 

Cbrijianiffimadauna y e gli jfynbaftia^ori y ' 

• ■ t Plenipotentiarii delli Signori Stati • ' 

' Generali dellif Ftwincie umtc^ 
,' Heji È0ffi d4ig^ 4^^^ 

. parte " . • 

L nome di Dio > e della Santlinma Trini- 
tà • Ad ognuno prefentemente j & in av- 
venire fìa nocQrchc J)er ilcarfo delia piif.. 
fanguinofa Girerr^'5 da coi fia ftata^f tiit^ 
ta periungo tempo l'Europa 3 c piaciuto 
alla Di vira l^rovidenza di preparare alla . 
Chriftianità il fioe deTuoi tn albcófer vali- 
lo tm'àrdente defiderù» di Pace nel cuore deirAltifliino ir 
iccellenti/lìmo ) e" Potentifllmo l^rincipe Luigi XIV. per 
jratia di Dio Rè ChrifHaniflìmo di Francia 3 e di Navar- 
a i non havendo detra Maeftà Chriftianii&ma altra rifinì 
Ac di rienderh foda,e perpetua con Pequirà d^lle ftfe con- 
litioni 3 e li Signori Stati del.'e ''Tovincie ui;ite dé- Paefi 
{affi defiderando di concower di buona vogHaje per quau- 
o a loro fi appaitiene ^ allo rìi^abilimento della public^ 
ranquillità:» edi ficnerarcneiranrica.amicitia. & affetto di- 
i.M. Chriftianiilìma hanno acconfentic o in primo luogo à 
iconofcer per quoUo effetto U mediatione dell'Alci/l-mo* 
ìccellenriflindo^ e Potemiilìmo Priacipe Catlo.XI^di glo* 
iofa mcti30tia> per Grana di Dio Re di Svetia , de*Gori,^ 
demandali; mà una «lorce impiovìTa iiav^udo cotta la^ 
' * fpe- 
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lieranza , ch« ratta TEufopa feavevà g^uffaménte còncept 
•ta del Felice cfFetto de'fttoi Configli?, edc'fuoi buoni U/fii 
ài: S. ÌÀ* CliriftianiiBma « e li detti Signori St^ti Generali 
pcrfiftendo nella rirolutioné di fermàfe qtuittopntBa l'ef- 
fafione dì tanto {angue Chriftìano j hanno (limato non po^ 
cet fax QBÙi migliore quanto di eoncinuaie à riconofcet^ 
sella fteffa qualità l*Alttifimo> Eccellentiffimo , e Potencìf-! 
Jmo Principe Carlo Xll. Rè di Svctia filo Figlio '> e fuc- 
ceflTore , il quale dalla fua parte hà continuato ancora le-» 
, ^ffe diUgen^ per ravanzamentò della Pace fri S. M> 
Chrlftianiffimà » & i fudetti Signori Stati- Generali nellY| 
Confetenze, che fi fono tenute à quefto effetto nel Caftel- 
lo di Rifwick nella Provincia di Olàda fra gli Ambafcla- 
tori Eftraor^narii^ Plemqpotentiarii nominati da una par- , 
ce, e l'altra , cioè per parte di S. M. ChriftianilBma il Sig. 
l^icolò Augufto de Harlaii, Cavaliere, Signore di Bonna- 
viile» Conte di Celi,,CoDfigliero ordinane di S M. nel Aio 
Conli^lio di Stato; Il Signor Luigi Verio, Cavaliere Con- 
te di Crecii, Configliére ©«dittano del-RÉ nel -fiip-ConlIt 
'Uo di Stato» Marchefe di Trcon , Baron di Govvaii , Si- 
mote di Boulaii, delle due Chiefc di Fortiffe , del Mevil- 
/et, & altri Luogl»» ,• & il Signor FranMfco.iii^ Callieres , 
Cavaliere, Signore di Callieres» della Rocca Cheiaii » e di 
Cienii ; E dalla parte de'Signori ^tati Generali il Sig. An- 
tonio Henfio ConfigUere Peitfionado d^lli Stati di Olan- 
da, e di Vcrtfrifia» Cultede del gran SigiUo> e fopramten- 
dentede'Feudi della medema ProYÌndaiEverardodi Vve- 
da Signore di Vveda, Dichuelt, Rateles , & altri Luoghi, 
Signor, e Fondator della Città di Oudcvvate;, Decano , e 
Scholaltico del CapitoloXmpemle di S- Maria di Utrech» 
Dic^ravio del Reno nella l^rovincia di Utrech, Prelidea», 
delU Stati della detta Provincia, e Guiglielmo di Harea^ 
Gov. di Bildc deputato dalla parte della Nobiltà aih Jvtau 
di Frifia, e Curatore dcH' Univerfità di Francb«r^ Depu- 
tato nella loro Affemblea per parte delU Stati di Olanda , 
di Uti«cb,edi Frifia, li quali doppo haver implorata l ai- 
fìftenia di«iiia,& effetit communicate refpetti vameiue Iv 
loro plenipotenze , & haverae &tto lo- ÉcamUo .QoU inrer- 
veata del Signor Baron d^ UlUetuat - Aaib*f«i»cprji Stra. 
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ordiiiàrloj^ Plenipoteiuiat!o4elRè di SiMca^M^à |^ 
f« ia fiiadoaedi MediatoiCj Gàn tutta la pnideiiàari capaci* 

tà, & equità necelTaria ì tfi\ fono convenuti a Gloria dì 
.Dioje perii bene della Chriitianuà nelle CoodUiono il 
tcnoc .daUctquali é il ieguente» . . . , 

Vi farà per ravvenire tra S. M. ChriftlanlfUma j e fuot 
fucceflori Kc di Fra* cia> e di Kavarra > e fuoi Kegni da.^ 
unaparte> .e( li Signori Scaci Generali d^^Uf Pxovincie u^|* 
te dcTaeli Bilfi dalPattra una buona Pace> ferma» fed^tt^» 
& inviolabile, e cefiaranno Tubito > e faranno dimefli tutti 
gli arti di hofiilità dt qualfivojglia maniera- irà la fudetca^j 
Maetta^ e li.detti Signori Sr;^r<7«neraU> t^nto per mate/» 
& altre acque^ che per Terra^ liktwri i levo Regni ^ Paefi p 
Terre, Provincie, e Signorie, e per tutti i loro Sudditi , & 
Habitanti di quaiiìvogUa qualiUf m coiiditian^£^a2a eccec-^ 
tione da' luochi> e ddU9ttfe&«« 

II* 

Vi farà una obbllvione Generale di tutto ciò , che è fla- 
to comm elfo dall'una > e dall'altra parte neU'occaiÌon<L> 
dell'ulcima Guerrài fia per quelli » cbe.eflendó nati fuddici 
della Francia> & impt-gnati al fervirio del Re Chriflianif- . 
fimo per ^rimpieglu, e bcni^ch'efli ppffiedono neireftenfio- 
iie della Francia^fono entrad^e rimaiU al ferviriode'Sieno- 
ti &ati Generali delle Pro^i^ eie unite> ò per quelli» cn'e(^ 
fendo nati fudditi delli detti Signori Staci Generali y ò Im- 
pegnati al loro fervitjQ per gHmpieghi, e beni ^ch'efli po£- 
iiedono neireflen/ione de! U Provincie unite» fono entrati» 
è rHnaiHal'fefvjtìodtS^«ChriAiani{riaia s è lefud^tcc^^ 
perfone di quaUi voglia grado , e conditione fenza eccet- 
tuare alcuno potranno rientrare , ^entreranno « e farann9 
e&ttivamenie lafciati^ e nfiainliti nel po(feiÌQor|r,e gòdimèn^ 
to piaci fico ditutci i loro bcni^- honoris dignità y privilegi > 
franchigie;» dritti, e(entiom, conftiturioni, e libertà, fenza 
poter eifer ricercati> tuibati^ nè inqi^ietaiiÌA&s>)^^^^>i^5 
in j^ardcdlare per ^ualfivogiia cagione « ò j>reteAoV per 
ragione di ciòcche è accaduto doppo la nafcìta della detta 
Guerra, e confegucntetiientedclprefente trattato > e dop- 
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iri£ia4 «uaMòdanifudatì Sigttow^uti GeheraU , fan 
pcrmeffo a tu»* 8tad ogn'uno in .pttdcoUu e fenza bavei 
Sifosno di lettere di aboKzione, e di perderne» i di ntomat 
in perfona nelle loro Gafe, e godere le loro Terre , e tutu 
eli alni beni.* e difpome in qual fnani«a gli ;patetà« ■ ■ . . , 
^. HI- 

E fe fi facejfc qualche prefa da una parte , e Paltci nel 
Mar Baltico*ò in quello del Nort da Zemuefe fino al prin- 
cipio dtHa manica nello fpàtio di quattro fetàmane, q dal 
principio della manica fino ^ Capo S-Vincenzo nella fpa. 
tio di fai fettimane, e di là nel Mare Mediterraneo , e fino 
alla Unta nello ipatio di fei fettimane, e dì la dalla Imea-j 
©er tutte lé altre parti del Mondo nello fpatio diotto mefi 
àanumerarfi dal giorno, «h» fi fera la pablication« deUaj 
Pace a Parigi, & all'Haya, ledette prefe, e li danni, che-» 
s'inferiranno da una paite, e l'altra nel termine prefiffo fa- 
ranno polli a conto, e tutto queUo-farà ftato prefoiarà re- 
ftituito con la comjtenfatione di tutti li danni , che ne 
«nno provenuti^ ' „ ' 

' • • V ■ •-IV. 

farà di più tra il Rè Chtìftìattiinmo, « li detti Signori 
^tati Generali, e loro Sudditi, & h abitanti reciprocamen- 
te una fincéta, forma, e perpetua amlcitia , e buona corri- 
fpondetiza, canto per Mate/che per Tewa, in tutta , e p«r 
tutto, tanto dentro, che foòti dell'Eurot», fiuixa nfenuti 
daie ofefe, ò danni, che haveffero ricevuti , tanto perii 

pacato, che ndl'occafione delle decte Guerre. 

E in virtù di qucft'amicitia»ec6rrifpondettxa tanto &(M. 
che li Signori Stati Generali procurctaimo , Scavanaeijaa- 
iio fedelmente li beni, eia profpenta dell'uno, e deU altro 
per ogni ajuto, configlio , 8c«fliitenze reali m tutte le oc- 
cafioni, & in ogni tempo , e non acoonftimranno pe» 
v*nire ad alcun trattato, ònegotiato, che poteffero arre- 
car danno all'uno, ò aU'altro, ma lo romperanno , e ne daJ 
ranno redptocamenteaTyifocoitftiie, • finceti» inbito ^ 
^e ne havcranno cognitione* ^ 
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49Ccafìonedenadet!»Giietn U IomHeredi; dlitv^A 

caufa di qualunque conditione> ò Religione , che poteflc^ 
clìeffii ^odexaano diacci BenU e ne prenderanno pomello di 
loro privata aucori^^^ &. in virtù del prefente TrB;raeo>fen- 
za che habbino'biibgno di far rìcorfo alla Gluftitia^ noa^ 
ortanti cucce le incorporationi; Fifchij cambiamenti , fen- 
unze preparatorie ìt lò diiHniti\^e date per contumacia ia^ 
^bCeni^ delle partir «^quelle non ovviate> trattati» accordìi; 
e tranrattIonl> qualunque rinuncia > che folTeftata pofta in 
dette cranlatcicni per efcludere dalia parte di detti beni 
quelli^ a' quali devono appartenere^ e tutti > e ciafcun be^ 
u?9Ai dritci^ cii9 c.Qpfprme al {irefeatetrattato * faranno re* 
ilituiti dove devoup efler relmuiti rfciprocamente alli pri- 
mi Pi op? ierarii, loro heredi>ò hayendo caufa potranno ef- 
venduti dalli detti prop«ietarii> fenza che vi iia bifogno 
d*iippetrar pèr cid ce»f^o partitiolat e poi lì proprietà* 
ri! delle rendite > che per parte del fifco faranno conilituiti 
in luogo de'beni venduti t come pure delle rendite^ & at- 
tieni jcffendo in, luogo dti Fifc^refpettìvamentepotranuo 
àifporre delle proprietà di quolle per readitaj ò ^kamtxtr 
te> come ^^ÌVi loro altri proprii beuii* ^ 

£ come il Mar^t^fata dì Be.rg^aopzoom ^on tutti lì d^it^ 
tu e rtndite;^ che ne dipendono 5 e gètteralmentejtiitte 
Terre^ e beni appar:euenti al Sig^Conte di Avergne Colo* 
nello Generale della Cavalleria leggiera di Francia 3 e che 
fono fotte il potere delii detti Signori^ Stati Generali delle 
Pravincie. Unite 1 à ftato coniiicata iit occa$ohe della^ 
Guerra^ alla quale il prefente trattato deve mettere Un fe- 
l^ee'finei è ilato accordato ^ che il detto Sìg. Conte di A- 
vergne iarà rimeifo nel pofieflb dd detto Marchefato .di 
Bergenopzoom > fne apparren«ftae> edipendenze 1 come*^ 
pure neTuoI di itti, attioni> pri vileej^ ufi 3 c prerogative^ » 
clie^odftva^.0 alla dlchiaraiiiou deUa Guerra#. ^ 

vm... /: 

JTfutti li Paefi» Chtà) Piàaze^ Tefres foni Jfole» e Sgno^ 

rie tanto dentro, che fuori dell'Europa , che poteffero eifec 
fiate prefe^ ^ occupate doppo il principio della prefente^ 

ieoena^iiaMit^^ da vn9 Vi^c^ ^ rait|&islo\e4ei^ 
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^o,ilaeo> itt€«i!enmò per le fotóficaticmi iftU^po del! 

prcfa^ c quanto agli altri qdificii nello ftato ^ i n cui fi tro- 
va?4Lno> fenzd che oience fi pofla dift(Uggetre> nè deteriora*^ 
t<b come pvre feoM s che fi pofiTa premidne alena rlfact* 
mento per quello^ che potefle effere ftato demolito ^ e par* 

ticoUrmente il Forte > Se habitatione di Ponticheriiiari 




Compag 

rali delle Provincie Unito yi reiteri ancora^ come 
{nuniciom da bocca » e da guerra > fchiavij e mtci gli altri 
«ffetti p<»r difporne 9 come gU piacerà -$ coàie pure dello 
Terrea dritti , e privilegjj che nà.acquiftatì tanto del Prea-* 
cipe>ch« degli habìt^nti del Paefa* • . 

Tutti li Prigiotiierì él Guerra famiitio Iterati da umut 
parte» e l'altra feaza diftintione* d'riferva> e fenza pajgare^ 
alcuna ranzone* X* 

La rifcoiSone delle Coiiiributionì ceOèri da un^ parrei» 
# taltrajdal'giorno delbi confegna delle ratificatiòni del 
prefente trattato di pace r & alcun refto delle dette contri'» 
tutioni dimandate i & accordate non pofTa elTer rifco0Q, 
iró tutte le preteniipni^che poteirero reflare in ^uefto Sog-f 
Inetto fqtto cjuaifivogUa titolo^ d pret eftcbche vt poiTa ew« 
te> faranno interamente annullate da una parte» e Taltra^i 
come. pure ceiTeranno alla confegna delle dette ratiftcatio'* 
ni del prefente trattato tutte lecontrìbutioni da uiia parte» 

e l'altra à riguardo deUiP«efi SiMUlCbriAiaoiiliina 9 
Cattolica f XI* / 

Per confermar tanto pià j e far fufBiler quello Trattato» 
£ i4i più convenuto tra $• M* e )i Signori Stati Generali^' 
che offendo fodisfiitti inquefto Trattatoli farà ««« nm^ 
eia tanto gei\erale:>che p^rticcUre fopra ogni forte dJ pte- - 
ieiuipue> tanto del tempo palfato > che del prefeote i tali 
«uali pòteflero eilere » che una parte pot^ffe tentare contro 
1 altra per levar in avvenire tutte le. occafionij che potefie*: 
IO {u(c<cai:e« e £1? aaCcere nuovi difientioni« / ^ ' 

X 

Ii«yi«d<Ua<ìittftiri»9idujiaria fiutwnd aoitt* > •ùxk 
■ ' tccfr- 
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teciprocamAiire libtfo il corfo^ e li ffiodin d^na p«m> 

Valtra potranno far valere li loro dritti, attioni > e preterì* 
tioni fecondale leggi, e li ftaxuti di ciafcyn Paefe , e d'oc* 
temere uno contM l'alerò fenza diltìnciofte mete le fodis&t'* 
rióni, che gli potranno legfttmatnente appercenere 9 e fé vi 
follerò lettere di reprefaglia accordate da una parte,ò dall' 
altra ira avanti^ ò dojppo la dlchìaratipne deiruiti'ma Guet» 
ra, quelle faranii04rivocate,& annullate alle partUn favor 
^ile quali faranno Hate accordate j e li procederà per lo 
ftrade ordinarie della Giufìirìa* v 

' ' XIII. ' 
* * Se per inavveftenza > daltrttnenee aecadelTe qualche in* 
oflervanza, ò inconveniente al prefente Trattato dalla par« 
cedi detta Maefià, ò delli detti Sig* Stati Generali 1 e loro 
SucceiTori, quella Pace > & Aleanza non laickrà petd di 
fuilìllere in tutta la fua ^raa 9 fehka che per eflb fi vangai 
alla rottura deiramicitia , e della buona corrifpondenza^» 
ma £ ripararà prouumente alle dette Controventionij « fe 
procederanno percaiifa di qualche ^er{bi\a panioolarc^. j 
efltf lie lari folaiiienre*punita> e eafttgatat 

XIV. ' ^ - 

Eper meglio afllcurar in avvcnifail Commercio >e 1*A-. 
«kitia crà h fiiddiri di detto Rè > é queUù delti detti Sig^ 
Stàì^ Genetalr deHePA>v{nctèUnite de'Paefi BaiH^fi è ac-* 
cordato^ e convenuto^ che fuccedendo in avvenire qual- 
che interruttione di amicitia > ò rottura tra la Corona di 
Francia^ è li dèlti Sig« S^ti Qeneral! .< U che à Dio 
pianeta ) fiiranno fempre dati 9. Mé/i di tempo dcrppola^ 
detta rottura alli Sudditi d'una parte> e Taltra per ritirarli 
: oon li loro e^tti > e trarportarli ove più gli aggra^irà^ il 
cjie gli faiipemè0bdi ttté^ codie pàre ^ ven&rè % ò tra- 
fporraiib li loro benij e mobili con'tutta libertà, fenza alcu« 
no impediniento>nfe proceder durante il tarmitio delU 
Mefi a lequeOri de' Igro efifetd j ne all'arreco daUe ior» 

-Il Trattato di Pace tri a Rè Chriftianiflimo , & Il fu E- 
lettor di Brandemburgo fatto a S*Germdnò in Xaya li 25^ 
di Giugno 1679. faràriftabilito ni $• Chriftia»ifiiiifia a 
- Da. 
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^* Aleezza Elettorale di Brandiemburgo alprefentein cutd 
Tuoi Pttnci> & ArcicoU. . ' ^ 

Si come importa alla pxiblica tranqtiillità , che la Pace $ 
conci ufa crà S* M* CbriiHanifllmaj e Sig« Duca di Savaja 
li 9« di Agofto i696*fia erattamentcbflÌMrvataj fi ^convcr 
nuto di còaterinarla per il prefence Trattato* ^ 

XVII. 

]^ come S" M. e li Signori Stati Generali riconoiconoii 
potenti Ofiicii>che il Rè dì Svetta ha c<HttiìbujiDOr incefljiiH 
temente con i fuoi buoni Cohiigli » & avvertimenti per fa* 
lutcj e publlco ripofo^ fi è convenuto da vuia parte ^ e Tal- 
cra^ che la detta MaelU Svedefe con il Tuo Regno fia com* 
prefo parimente nel prefeme Trattato nella niigUor-foraub ' 
iphe li poifa fare* 

, XVIII. 

In qnefto prefente Trattato di Pace^ e di Aleanza Oi^aiiV. 
no comprefi dalla parte di detto Rè ChrilUamiQjmo tutti 
quelli > cheiaranno^nominati avanti lì cambiamento delle» 
Ka tifica tioni> e xiillo ipaiio di Tei Mefi doppo tSw Aat;^^ 
cambiate* 

E dalla parte delli Sig. Stati Generali il Re d^Ila Gran 
Brettagna, & il Re di Spagna y e tutti li loro altri Aleati 
che jnel tempo di Tei fettimane da cotuqx& depponi «camrj 
biametito delle Ratificationi fi dicbiareraìtuio jdi aece^taiN 
la Pacej come pure li Tredici lodabili Cantoni svizzeri j 
loro Aleaéi^ e Confederati » e particolarmente nella mi-^ 
gUor forma > e maniera ^ che far fi polTa le Republicc^n/ 
€ Cantoni Cattolici ^. Turigo i Berna $ Clapis « Baffilea^ - 
Schafaufei&Appenzel con tutti li loro Aleati 3 e Confa- j» 
derati> particolarmente la Republica di Ge« • e fue di- 
pendenze^ la Città ^ e Contea di NeufcaftiU la Città di 

GaUo> Milbauf^ > e.Biome; Anco li Grigipni> e.depen'- 
denze> le Città di Bremen i e di Embde ^ e di più li Rè ». 
Principi^ Statl> Citt iy c Perfone particolari» a' quali li Si- 
gnotiidtati Generali per le richiede » ^he glie ne (vanno 

bttc^MXor4cnui!^ 
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. * * XX.- ^ - . • 

Detto Rè Chriilianif^ìmo > g^ìì dMi SI^« Stati Generali 
acconfcntono» che il Rè di Svetia> come Mdpdiatorei é rat- 
Iti l'i altri Potentati; e Prenci pi > 'che vorranno emtare' ìilI» 
qiiefto Trattato y poffino dare a S. M.& alli detti Signori 
Stati Generali le loro promelTe j & obligacioni di Garan- 
tiiadeU'efecitiòm'dt^tuetoilcimteattto nel (irefeav Xrac<* 

tato* * ' » ' 

XXT. 

Il pr^fcntc Trattato farà ratificalo > & approvato da dct- 
to Rè Chriftiani(ìltmO}.e dalli Signori Stati Generaliie 1^ 
lettere di Ratificatìòhi nel termine di tre fettimane % ò pià 
prefl-o iia pofiibik da contarli dal Giorno della fottofcric* 
clone* 

xxn. 

' E per maggior ficurczza di qucfto Trattato dì Pace j 
di tutti li puntij & Articoli in eflb contenuti ^ farà il detta 
preiente Trattato pttblicato> verificato > e regiftrato nelia^ 
Cotte del Parlamentò' di Parigi > e di tutti gli altri Parla-^ 
menti del Regno di Francia, e nella Camera de'Comidi 
.Parigi) come pure fimilmente il detto Trattato farà publi- 
cato^ verificato 9 e regillrato dalli Signori Stati Generali 
nelle Corti> & altre Piaafte, dove 9 toUto farli publicatto** 
neiverificationex& il Rcgiftro. 

In fede di che Noi Ambafciatori della detta Maefcà 3 
de^Signori Stati Generali in virtù delle noftre Plenipotenze 
YeTpettlyamente habbiamb a noiftè > de^ indetti fegnate le^ 
prefcnti con li nolhi l^egni ordinarii^c fattici mettere gflm^ 
pronti delle noftre Armi.' 

A Rifvviekim Olanda ti io. Settmkre lé97^ 



. 2ÌSig,miiersof ; 
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R A T T A T O 

IH Commeniù^ Navtgatime, e Mérine ifrà là 
granfiai egli Stati Generali delle Previneie 
; VniUftonclufoàRjifv.iebli:^2,dl &eu . . 

temkre Kfjf/, 

' LVlGl PER GRATTA 01 ©IO 

^ Rèjdi Francia 3 e di Navarrif 

.iuui .%U01H^ tlm te freftmti wdf4pm • SMuiU 

A vendo \\ noftro Amato > c Lcal Confi- 
'4a«rp ordinario noilro Configlio di 
Srato ^ Nicola A ugufto d'karlay , Cavt- 
lierci Signor di BonnevibContcdi Ccly} 
il noftro caroj e ben Am^to Luigi Vcriiis 
Cavaliere! ^<\iìtc di Crefcy j Marchcfe-^ 
u ^ ; * * divTreon •> Barone di Goui ay y Signor 4t 
Bolay» delle due Chiefe di Forc'JfoIa j e di Manillec ; & il 
noftro Caro * e ben Ambito Frai|cefco di Callicres j Cava- 
liere \ di Rochcchellaye > e di Gfgni , noUri Ambafciatojt 
StraòrdintriifcPIcoipotfiziarji in vtreii delle piene £iceltij 
che gli habbiamo datohanno concIufQ^firmacojC fottofcrit- 
CóJi 20.di Settembre pafl'ato à Ryfvich cpn li Signori Aq- 
ronio Heniiiis> Confiijliero, Fculionario de Stati d* Olaor 
,d2> edi VVcftfrìfia* Cuftode dei Gran Sigillo , e^fopraid- 
tendente de' Feudi, Everardo d'Uvede , Signor d'Uvcde, 
Dcichuelc &c.Sig.Foncicr della Città d'Oudeuvater> De- 
ano^e: Provedi^ore del Capirolo imperiale di S. Maf ia^ 
d^Utrcch, Pichgravè del Reno nella Provincia d*Ucrcch, 
Prefidentc de* Stati dcll^ detta Provinciai e Guglielmo d* 
tìaren Grictmao del Blidt > Deputato delta Nobiltà. ag^i 
Srati di FriJ5a^/:CMr4tof e deirUniverfità di Franclier,Pf- 
Jpotaii nella Imo AHemblea dagli Srati d'01ada>d'Utrech» 

€ di Friiia> in qualicà d'Arobaiiiiatori Scisordiuai ìi:> e Pic- 

, , nipo- 

• ^. » • . 
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nipStcWiaru dertoftri cariflimi 1 e grandi Amid gli Stati 
jGfinertìi delle Provincie nnite de Piefi Baffi > egualmente 
mmtl rifiiiera £(Colcài il Trattato dei ComtnercloiKavi* 
gationéf e MaHtiaj confiairme cf6j elie fiéetie» 

II Trattato di Pace; cVéilato conclamo in qucflo giot-^ 
fio tràii RèChrffliani/Iimo I egli Signori Stari Generali, 
delle Provincie Unite > facendo ceiTard tatti <}aet motivi 
4i dj^lfCMaa^ehe per qualche temp^havevano tenuta at^ 
rerata rafifctcione , che S*M. hà fcmprc havuta per il benej 
e prcff^crità publica> fcguendo in queAo le maflitne dc^Rè 
/ttoi Predecelibri > e li fopraderti Signori Staci Generali 
rientrando aneh'eflt nella med^^ma pafRone ^che ftm^r^ 
tcftimoniofono per le grander^e della Francia s oc^ fenti- 
menti d'una finccra riconòffcnza > per robJigationi , &t 
confiderabilivaiuaggi i che feoìpre ne riceverono • S«M# 
noifi h4 voluto omettere èos^ akitna^ che pona allbdsre,^ 
qucfi'nnionc > e li detti Stati GrneraJ/ i niente però deli-» 
derandOfChc di pcrpefiiarla,hanno ftimatOyChe non via ìtt 

Sczfto più proprio» ne modo più licurof er un uU effcux» j 
ledi ftabiliire ona fibera»e pitbi€^cotn(pondenii^frà li 
Sudditi d*uiia parte »e.deiraltrt »e peireiò fea^ino pcnfa:o> 
che fi* bene ilregolarc i loro particolari inìeres^i.pcr quel- 
lo riguardail Commercio > NavìgarioAC , rMarina^^r 
jneazo de leggìi éconventiboi le piàpropiic per prevenj* 
re tutti gl^inconvententffcte porrebbcrò intorbidarei& iiH 
debolirc qucfta buona corxifpotidtv.zz* fc pero per fodisfa-* 
re S.M*aIla biama de (xìdtni Signori Scaci.^ hà ordinato ai 
Sig.NiCoia Augufto d'Har lay, Cavaliere aic.U Sigt Luigi 
Verio. Cavalière Su*& alSig* Franeefco dlCallieresCa* 
.valiere ^zc^cfuoi Ambafciatori StrzóT<i:nr/ii j c Picnipo-» 
tenziaiu ali' Afiìmblea del Tratutodi Pace > e Ji Tudccu 
*^fiorì Stati Generali à Signori Ctonio Hi?nfiua Confi-* 
glierOi&c^Signotd'Uvade Dicbwlt &c*gl Signor Foli* 
cicr della Città &c* GuJiclmo d* Hcren Gnctmau di 
Blidt Deputato della JSIobilfà di Friftìa , e Curatore 
4>epuuti rut£i nella loroTVilembiea da Sig^or^ 3tati d^O^ 
iMOa» e d'Utrecb 9 éàifri6à , di^ CoRkrir^ e convèflftc^ 
in virtù delie loro facoltà rirpcrfivamcntc prodact?,e Co* 
pis^dciUaSttii^^i^ui Joito rrafcricu j^<ir uftJWt^lQ^ 
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Commercio i e f^e^ttf ti òtte déila firaftiteft^ ^ diè ficgn^ 

' I. Gli Sudditi di S.M.C de' Signori Staci» Generala 
delle Provincie Unite de' PaeiS £a/)t goderanno, recipro* 
camenre della niedefiniia libertà in ordine al Cotnmerdoi 
c Navigatione >che in ogni tempo hanno goduto prima di 
quefta guerra in tutti i Regni » Stati j e Provincie d' uaa«# 
partej e dell'altra. r 

II« E però più per l'avvenire non farà poft^b ih ufo foff^ 
ce alcuna d'hoftilitii nèdi violenze da g^l^ni » e contro gir 
altri, tanto per mare» che per terra, nc'fi jmi , e rive d'ac- 
que dolci fotto qualunque prete/lo , & ancora non potran- 
*iio gli Sudditi di S«M prendere ordine alcunovper i partì* 
eolart armamenti) nè lettere dt rapprefagliedi Prencipiie 
Stati nemici di detti Signori Stati Generali , ne meno tra- 
vagliarli j ò danneggiarli in modo alcuno , in virtù di tali 
CommilTioni) ò lettere di rapprefaglie» nè meno andar in^ 
eorfo con efle fotto pemd^eiTere perfeguitati j e caftigati» 
comeGorfari* Cofache farà reciprocamente offervatSL-» 
dagli Sudditi delle Provincie Unite à riguardo de* Suddi- 
ti di S.M.E faranno^ queft'effetto femprc^ equantevolte^ 
farà ricercati da u»a parte* >ie dall'altra nelle Terre del 
Dominio di S.M. & in quelle delle Provincie Unite pu- 
blicatij e rinovati, prccififlrimij& efpreflifllmi comandi * e-/ 
profaibitioni di non poterfi fervire di tali commilSoni 9 ^ 
lettere di rapprefaglie 9 fotto le penecòntenute qui baflbf 
che faranno feveramente effegnite contro gl* inobedieoti» 
oltre la reditutione intiera > alla quale faranno tenuti di 
fare à quellij à quali havranno caufato danno alcuno. 

E pc]r. ottviare per quanto *è to noja gì* inconvef* 
.•nienti 9 che potefleroimbrgere dalle prede fatte perina- 
vertenza* ò altrimenti>e principalmente ne' luoghi lonta* 
ni j (i è convenuto, & accordato , che fe fi fanno alcune^ 
prede da uuapartc>ddairaltra oclMar Baleico^d in quel- 
lo del Nord da Ternoufe in Norveggia fino alcapo ddia 
Manica nello fpatio di quattro fettimancj ò dal principio 
delia detta Manica fino al Gapo di S.Vincenzoiiello fpatio 
diifeifettinìané ; e di là nel Mar Mediterraneo , e fino aJJà 
linea^nello fpatio di dieci fettioytnesSr al dilà della.Lioej^ 
ig^ig tutti gì' alcriiuQgiu dei Mondo nello ipacio di ojtt^ 
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«cfidalUpubHcarionc delte pt'cfo^U lepredc^ 
^htyi farstofio da u^a fzxm ^ d^dl^.aUra doppo^ il cercBine 
prefiflfo faraiHie tcntìtc iii^iifo yeiraìsto cid ^chc faràftag 
prcfo li renderà ^on la compenfauone di ruttili 4^mii .^rlil^ 
ne faranno fcguiti- . - * 

• IV* Tutte le lettere marcatele di rapprcfagUatche pri- 
ma potefieroeflerc ftate accordate per qualmique cauia^ 
che fì2y fono dkhiaracc.nuUe> e da qui avanti non 
rrà dareà Sudditi d' iin' Aleato fcnza prcgiudicio de Sud- 
diti deiraltro^ fe ciò nonioflie folamenteij) cafO d' unade^ 
negata manifefta giuftitia > la qaale oegariva noopQtrf ^i-* 
fcr tenuta per vera > fe la richieda di quello j cheaiiaancW 
Je dette rapprcfaglic non è communicata al Miniflro y che 
£ trovali nello Stato contro i Sudditi del quak.> devono 
eficr concedutestffine che nei termioe di quattcQ mefi«ò più 
fofto fe il può poflfa prederfi ififormatione detcddtraiSKM!| 
procurare>che retti copita la giuftitia conforme !il dovere? 
j V*. Non potranno ancora i Sudditi- particolari di S.M» 
eflet poAi drrefto^ ne maltra forma fermate le loropes; 
^oìiCf ertoli percofa alcuna» €heS.M«poffa effere iuilebi^ 
to » nè li particolari Sudditi de fudctti Stati Generali p<y 
, caufa alcuna^che poteflfero effóre debitori i medelimi Stati» 
V L I fudditi 3 & habitanti ne'f^dS foggetci à S.M* & 
à detti Signori Stati Generali irt véran no, con verftraiiao^ 
frequentarannogli uni con gli altri in buona amicitia j ^ 
corrifpódenza>e goderanno frà di loro la libertà dclcom^ 
hìerciOtC negotiatione nejr£uropa>io tutti i limiti de .Pae* 
"fi dell^tmoi e delPaltro $ in og ni forte di mercaDiie\» e mA* 
nifatture^ il CoiTimcrcio^ e trafporro de quali fi è general- 
mentej & univerfalmente.prohìlùto à tutd 3 tanto Sudditi» , 
che Stranieri dalle Le^i^or4ioànK4egli Smidiiruooj 

te dell'altro* , ■ ' 

VII* Et à tale effetto gJi/udai ti di S. M#c quelli de-* 
detti Signori Stati Generali^ potranno francamenteje libe- 
ramente frequentare con le lóro mVrcantiei e-ftavì» li Paefi 
•Terre jrCtttày Portii e Fiume* detf unoj e deU^altro Statò» 
portarvir c vendere d tutti indittintamente comprare, traf- 
»ficarej e trafportare ogni forte di mercantia> l'introduttio. 

rM delkfttaiw4«ftracttOM^ «ìtttfjpMW i^^iiMroliita 

««..«iv *• ^ , la snj* 
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Sttdaiei diSM. e delti detti ÌSÌ^ori $titi Òbneri^ 
Ji/cni^a che quella reciproca liberti poiTa eflere pvoh\\yìU$ 
jtoiiraea) é tiSrett a d'aiano privilegio^ dono» ò d'alcuna^ 
pariìMklr iknceffieiiei^ feiieeiiBaidft fia permeilo albumi 
& all'altro di concedere, ò di hreàloro Sudditi dell' Itn- 
fiianicàj beneficii» doni gratuiti ò altri-dritti aggravii, ga- 
l>eik>ò qiialunqae impofitionc fopra le loro per1bne>beni\ 
«tiro^vagKei mxi fpeie4i <ptóUi »4ii^cameot€ , ò indi* 
retramenteTotto qualùnque noflie> titolo^ ò prceeftd > che 
pofTi ciTero^ falvo quelli^ che faranno pagaci p^C li propriii 
C naturali Sudditi delPunoi e dcU'alcco* * • j 

Vili. . Gli Sudditi deJk Stati Generali iumi petraAiiò 
-aelPìfteflo niòdo efTer crartati d{\rerfa(ilentt:<f - ò più malo 
fielli dritti ftabiliti per ancorare del foldo Pirigino> e tuc- 
ci gl'altri aggr&vii > & impontioni di qualunqiie nomeiche \ 
p(mn^ (lavare « Sia fette il titolo di dritto. ftramer^ i ò ai^ I 
«imemì knti t leu na rìfer va 9 ò dkiìtiont ^<hc gì i faddi* ! 
ti niedefìmi di S.M«Chriftiani(rima»che non (arano C^ctadi* ; 
i9Ì,ne'iuogbÌ5avc.li detti drìtnrikvano* . \ 

"IXd Che i rigirardp del còoimerd^ >.del Lctt&tt ifb> 
Vratidaf edclìi vinti per Ccnto^ ciie fi leira in taleocea^ ' 
ne j gli fiidditi de Scaci Generali delle Provincie Urric^ 
godecanno pure li tseddicsa liberta» c Franchimi che gó<* 1 
4on^ Hìiééìiidtl Rè Ghri&izmiTitùo ^ talmeotc che mi 1 
étmtffn A detti Aidditi de' fràtt Generali di poreareckfl* 
le mercanric dal Levante à Mar/iglia , & altre Piazze per- 
meffe io Francia» canto epa li proprii^ che dentro Vafcelli 
Franeélije die oell^ ttiNi^e nelT altro cafo li detti Sudditi 
de Stati Cceiiiraij non faranno fottof>ofti alU detti vtfmf ; 
per centoj fe non untoy quanto i Franccfi vi faranno fotto* 
pofti portando piorcantie ne' lojro proprii VafceUi à Mar^* 1 
iigliii ò altre Pia»e accordatele che in quefte non fi pocM ' 
tìt Qàhgiaoieiito tk^iMM ili prcgiudicio degli Srati Gene- 
i:ali'«.'V' • - ^ • -^-^ ' * ' ■ * \ 

X* Saràperioefio àCadiiti de Signori Stati Generali 
il poiTtcrea far entrare ^ t fp^^ in^Fnncia re ine* Paefi. 
conqotlht^'lilieraiMttMit feoM^Ieiiiiiniifcidteeatoile Ast 
ringèe falace^ fenaa diftintiono e.fenaa efler foggetti alla^ 
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iittu dichiaratiòniy c fentwiie del Confcglfo 31 qiiejlò cot^ 
p;ariojenonìinacaincme qudUdcIIi ijf. Luglio yt i^^-.^S'ct'^ 
^^mbre i687.chc.prohibljU:cKÌa 4i^cu:w^ far entrarci 

licTo^ti di Frìncia » ò Piwre cpnqui|até drll« Af liog™*' 

r<;ófi buona €)pficia^i 
c faranno portatene' 

. ^ , ^„ quali lars^ooo Tcqu^ 

vaièmi ditiodeci ikeicacitLi 9tta)ivarrc#i r^/lcraoup dv^«^ 

caci» & annullati. - • ì j ^ 

XI» Si fpediranno reciprocamente alla Dohaaa^ o da-» 
gli Eflecutori, tanto in Rancia j. die ne' Pacli degli Stati 
Obncraii egualmeore y e lenza alcuna diftintipnc i fadditi 
deiruna> c Taltra natfonco fubito che farà pòflSbilé • fen/* 
caulailc alqnn iro^cdioiicjntOiò liwrda di qu^iiliyqgUAÌQi:* 

iU*S^fe^à una tiuova Tian%€^ 
convenienza reciproca in termine-di tre mefij & in tanto fi 
©fferverà la Tarififa deiranno 1667. farà cffeguita per mo- 
do di proYÌfiom;*.& ÌQCafo>.chc,pon JlìcoD?eniflc ncJ detto 
een^po deila dettai)ttòvaXarifli«. ^ndia deU anno X^^4|* 
haveià effetto per ravvemre#. » - • 

.Xlllf M i^3vi da guerra dell'uno, e dell* altro partito 
troveranno. Asoaprje le 5piaggi)|e#.i f ìmgdì^ e Porti liberi > 
a^rti per cntrai;ei iiÌcìm > e llarvi adi Ancora foitd4ti^ per 
quanto li farà ncceflario, ffoza poter cfferc vifitate >coa«« 
0Ì)iig^ pelò di fctvirfcne con difcrettione j 9 di non darC-^ 
cagione aictt/u di G<;loiia ^ ff>p un troppoiongo y & ^Sct'* 
rat^ ftggio»0|.nè alM:iiDénte aiti Go vt^rnaton deli^ dette 
Piazze , e Portil a quali /iCaj)it3ni delle dette Navi fa- ^ 
xstfìup fapeuc ia c^opi?. 4cl Ipt.o» *t Mvo^;,, «.d^ Jp^^<^. J^PS^ ^ 

:.XtV« ^e Navida guer^diStMte de«4ef;ti Signóri $ta-. 

ti Generali > e quelle de loro f^idditi % cht; faranuo ftate--» 
granate in guerra^potranno con tutta libertà condurre Ic-a 
prede fitte ^ loro nc«iici aaye^Rro patcfà bene a fen^a^ef- 
le^re obligwM^km éri^P V^^f^^e Sigi}a?i 4|Qmka^^^ 
deirAmmiraluà >ò di ciafchn'alcro,:, fen!Z^i<;he ancora Jc^. 

4ctiin»vi>»«.lc 4fi$te^f 4ft,/?#«gfld9,9s;XV^5^ diS^^i^ò dc> 

^ • * U 

* f 

I 

■ ^ • 
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li detti SignoH StàtrGetfétatfpoffi cflcre fermate , e-^* 
jibSein ìfictirOj nèche gl -Uffici al i de^ luoj^hi pofTìno pren«- 
dére coMfcen» della validità delle dette prède i lè qdrall 
potranno fortire , & elTcre condotte frandamcntc > c conL-# 
*tutta libertà ih qjjci luoghi ordinatili dalle commiflion'ij ! 
ch'havranno 9 t'aèlle quali i Capitani delle dette Navi da 
guetra faranno obligati di far jvcdére 9 Se ni contrano non 
farà dato afillo > nè permefla ritirata alcuna né' loro Porr i> : 
òiimrili luoghi à quelli, eh' havranno fatto delle prede fo- 
pra i fuddici di S-M. edeMetti Sig. Stati Generali > mà ef- 
fetidovi entrati per neceffità di tempefta» ò perìcolo di Mii- 
ì ^te fi faranno fortire il piii prcfto> che fia poflRbilc. " ^"-^ ! 

* XV. Ifudditi di detti Signori Stari Generali non fa- ' 
Vanno punto riputati foral^ieri in Frauda i cosi fatanno 
efenci dalle leggi di foraftieri x che vuole , che doppo la^ 
!fnorte loro tutto refti aj Rèj mi potranno difponere de lo- 
*''ro beni per via di Teftamento>Donacione, ò altro i lo- 
ro heredi fudditi di detti Stati dimorando tanto in Fra»- 
'eia, che altrove vi pott'anlio fuccedere a^cKe abiniefiaf9% 
•fcenéhe-ooìihaveffcro ottenuta alcuni lettera di naturalirà> 
fenzache Tefifetto di quefta conceffìonè loro poflTa eflfer^ 

^«ontraftatojò intpediro fottopretefto di qualuh<)ue driccot 
*6 ptcrocativa deWe Provincies Citta, è pei^fon<i'prti)'ate^« 
"^Porranim fimifmenfcfenaa le dette lettere di naturalitài 
'ftabilirfi i-n tutta libertà i fudditi de* detti Signori Stati in 
*tuctc le Città del Regnoj per farviil loro commercio y ^ 

* traf^coi fenza però potervi aequifttrt alcun d^ritto di Cit- 
> adfnanza, Te ciè ndn èVhe cfKliavtfBeroottenutc lettere^ 

di nafuralicà in buona forma dalla S. faranno general- 
striente trattati quelli delle Provincie Unite in tuttoj e per 
tii(;tp favorevolfnepte li prpprli# e naturali .fudditi di StM* 
e partìcolarmé'ntè non potramid efttr'comprdt nelfe raffe, i 

• che potranno efler fatte fopra gli ftranieri ; e farà tutto il 
^contenuto del prcftntc Articolo offcrvato , à riguardo de* 

^ iWddtttxJeiRé ne'Paèiifoggéttràibpradetti Signóri StAti« 

* X¥7. te Navi carkfak d^nb degli Aìtm^ pacando \ 
-^ra le Gofie dell'altro, e fcrmandofi nelle Rivelò porti per 

eem^elta^ ò akroj^on faraimo€ià(ftl:e«cc di^j^jcanri t^d^^di 

fpiac- 
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fpAcciarvMe loro natraa^ew, ò parie di quelle , nè tennti di 
pag«u:.alctto ^^^Mta ri^ ao9<^i ^OjtMcwanaa.mercaiitie aipr 
VògKaf t per proprio co 0) piaci awncQ* ,^ 

XVIL I p^droini delle N^Vb i loro piloti ^.yfHciali ^ c 
Soldati, Marinari ^ & alcrc geoci-di mare , le Navi mcdcfi- 
jscj aè le vec^ovaglicj c mercancie > delle quali £atanao ca- 
rlctej 000 pocraono cflerejioftc in ficuro^ arreft;^c^io^ 
vtrcii d'^ordtne alcuno generale^ ò pardcolare di chiunque^ 
fi fia> ò per qualunque motivo^ ò cagione vi pofli cffcrc, ne 
meno focco pmcAo della cpoferyacione ^ e difcfa dello Sca-^ ^ 
to> c geoeralmeoce niente potrà crlTer prelb a* And^ìu $i'una 
partcì e deiraltra;i dal coqfi^nfo di 4}uclli va cui appartcae<* 
pagandone Je cofe^che da loro li defidererannot in cht^ 
cuttavolta non s'intende di (oaiprender^ Je ailigiuacioni» 88 
arrefti fatti d'ordincf ^ alterità .4eliagiuilitia,tsj^r |e yio 
ordinarie;» ^ pertlebiri i«aUci>nrrra]tti.9 ò aIrrc.catfCé legici^ 
moper ragion delle quali fi pr<^(^qf.44^r.YÙdi^ 44:^^(<'*« 
cpndo Je forme delia giurticia. ^ * » 

XYin< Tutti gU ÌUd4i4ib ^ bf^iaMi 4i Fnvciajie del' 
ie :Proviiici|i XJtiktt ^ pocranhd éo^e^a^CU/re^^a > ,eli^(Briii 
navigare con li loro vafcclli > e trafficare con le loro mer- 
cantici fenza dilHntione di chi poiliiio^ciTerc li proprietarii 
di quelle, dc'ioro Porrti, ^(^gp^^c Prpyinjsieje cojii.dq^Pprtijr 
e Rcgm vd<?gli aJ.iri $tati'>TÒ'^raHtiiQfr.«ver£pft le p^zacdi 
^clJfjChe fono di gii nemici dichiaraci > tanto della Fran* 
ciacche delie Provincie Unite, ò dcJPuno de' due > ò cht-^. 
poceilero dichiararli tali • Con>c ancora li m^^^iimi fuddi* 
t|» S( babitantipocraniìo con iainedelima fieuréaaa>c libcr*^ 
tà navigare con Jiloro vafcellij e crafficapc con le loro mer^. 
cantie> lenza diilintione di chi poifino eifere li proprietarii 
di quelle, da'luoghi> porti.^^e fpiaggie di quelli > che ioaq, 
nemici dell'unoi e dell'altro ^ie^jTiiHierri partiti t ò ^deU'Mnoi 
de'due jn particolare ^fcnza concradittione , ò dilhirbodi^ 
chi fi fia> non fqlamente in faccia delle dette. Piazaq iremi'* 
che vcrfo unluogoneiiuak^ma^aocor^ d'una piazza fi^joÌTl 
caairaltraj fiacbefitfOv.iiK>'i!t^a€c foteo la ginjrifditùon^* 
di un mcdcfimo Sovrano, òTotto diverlì Sovrani. - > 

XIX. Q£>eitatrafporto^c quello traffico li dcvc intcu-;* 

derc pei: ogni Xo^te di miSAimgi^ t€f^xm^^ wUe ^ e9A* . 
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XX. In qitefto getitre di mercéoei> di cdntFtbando# ' 
s'mtende folamence cfferc eomprcfc ogoi forte d' armi sui 
fuocot& altri forcimeotì a quelli dlpendent! > come Caa- 
H^nìf Mòfidiettì, Morttri:»Petardii Boinbe>6raQarè 9 Fuo* 

chrartificiati,Ccrchì,P€golc, CifTc^ForccllCi Baiidolierei 
PoIvercjMtchio^ Salnitro, BalJc> Picche, Spad?:> Morioni* , 
Ca(a6che> Cora«2ei Alabarde* Cavalli > Selle da Ca vallo, | 
^9d^ di piftplCj pefiiioiiijFft altri aflbmmtDci' per Cervino 
4li Guerra. - - - ^ • ♦ ' 

XXi. Non iaratìno compreCe^^ quefto genere di mer- 
carìtiedicontrabaDdorli Ptnmem ^ pii^e ^ &alkfrìfraoiy 
Lèguttii»Ogliò> Viiio» tSalè f'iié géR^ralmente tutto ci^ 
che appartiene allanutrittura^c foftcntaaientodeJ yi\ct<^ 
fcuinànoi ma refteranno libere come l'altre merciiutic ^ 
irertòvagtie> con comprefe ne IP Articolo precedente ^ e ne 
ùxìLptrmeSù il erafporM'«ticJiè' 'ne' luoghi iteanci a detti 
SipnorrSeaùy falvo alle CiUàj ò piazze a0edme^ blocacci 
ò invertite- ' * • ' ' 

XXII* Per efferutione drquento è flato di fopra 
tiwéitò^6 fàtàìmatMMMml^^att . Che le Navbe Bar* 
che, con le Mercantie de^Sudditi di S,M. cflcndo entrate io 
qualche porto de'detti Signori Scati,volendo di ià paffare a 
fanelli de^detti neauci/aFanm) obligati folamete dirmoftra* 
re a gh^tffficiidt decorri- di ^eéì Signori Stati> dove parti- 1 
rino, i;loro pitTaportiicdtenédo la fpecificationé del carica 
delle loroNavi,fottofcritti,€ figillati col figiilojc fottofcrit- 
tione ordinaria, e riconofciuti dagli Ufficiali d^li* Amira** 
Iflpède^'lMgii»» di dc^iife isA fitaf aitnoafr le prime partm^eott 
ia diifhiaratione deMuogo , ove faranno deftiaate , ittutto 
ih forma ordinaria, e coftumata, doppo la qualcefibitione 
. de'ioro paflàporti nella forina fudetta, non potranno eiferc 
inqtfiètWtjT uè r tcercari^ xitteotitt) ne ritardad w^ro viag- 

gii fotto qu^llunque'pretefto» che (ia% 

XXIIL Sarà Tifteffo praticato a riguardo delle Navi* e 
Bàrcffe Prao.cplìj ch^andaranno in qualunque fpiaggia delle 
Terre foggeetb a decct Signort'StitiiAitza voler entràFe ne* 
loro porti» à entrandovi! feirta ^erò voler sbarcaroe rom- i 
pere il loro carico^ non potranno cflcre obligati a render I 

conto di eéòy^e coadtt€ong»lc non in naft^eàe vi fotfc fo- j 

(petto ! 
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{pcttOi che parraflfero a*M«micì de*d€tri Jigflori Stati delle 
mercan ti e di controbando^ come è fticò detto di fopra* j ' 

XXIV« £i indetto cafo d'apparente fofpetca ii^ioiei ; 
fy^iAinùirw^ùphii^m di iiioftr^eiKe*pom i loro paA^ 
poréi nella forma qm di fopra fpccifijcata." - • - r 

XXV. Ch'cffcndo entrare in dette fpiaggic , ò incon- . 
Iralpdioip pieno mare alcuna Nave deMetri ^Signori Stati> ò 
é^àrMtori particolirt lor# fttddici ^ U dtm NjlvidtaUo 
Pro^ioeie Uiriirei peir evitare ogni difordine/non s^accoflc^ 
ranno più da vicinò a Franccfi della porzztz d'qn Cannone^ 
e potranno mandare il loro gattello , ò CcÌMlùppi lali^box** 
. do écilt Navif ò Barelle Franeefiie fam entrar tfenifo-^Mj 
ò tre Jiuomini (oìzmtmcy i'^uili faranno ntoilrati li paflìr^ 
porCi> e tct;ercdi Bnarc d.ìi Padrone^ ò Capo delhsNavi 
Fraiice^ neiia maniera qui di (opra ftieeificara > fecondo il 
forJtioIario delle deneXettere di mrc » «te Art 
nel fine di gucftoTrajitato, perii quali pafTapóret > e Lette* 
re di Marcj pofla non folamentc reRar in chiaro della qua* 
lieà dei fuo carico ^ ma ancora del luogo della dimora , ò 
refideaaa^ tanto del Padt^oi», e 4it Càp^ j die écUH&tS9u$ 
Ne^èj. affine elie eon qireftt due mhdi 6 po(k conofcere fa 
portano delle Merciintie di controbando * e che ap^arifca-pj 
iu fficientemenjte tanto delia quaJita della detta Nave^eiic^ 
delXnp^Fadròiieié'Capoi a quali pafrapòrti^ e Leime di 
Alare li dbvrà dart mtiera fedele credenaay& affine s che 6 
.conoffa meglio l^a validità ^ t che elle nqn poflina'tn niuria 
maniera clTere ialfi^cattj e contrafatte j faranno munite di 
Marche^ e co^^fcgiii di & o 4e'fiKte€ti Sifaori Stati 

•XXVI, EtincafOichcneMetti Vafcelli j e Barche FrS- 
eefi ifIXittzte verfo li forti de'Neniici di detti^Sigmxi Sta- 
tij ii eroiNiflero pifr Je-dfligenaò indétte alcune 'MeVN^tify' 
e attttiastdf quelle) cht qui di fopra fono dichiarate di 
trobandoj e prohibite» faranno fcaricate^denUrieiareì e con- ' 
fifirate davanti a*Gradici delitAmiratiià delle Proviiicic*i* • 
Uoite» ò altri camfifeteo tir fcfiza elie^fNirMititfto^lv'Navt , e 
Barche, ò Jiltri bcnij Mercantie^i Vettovaglie lifeere> e per* - 
jnefle» ritrovate nella medesima Nav^j pofliaa9Ì3eie iu al^ 

Inoltre 
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* : XXVIK f4n óltre è ftaco accordato^ c cprivcnum^ cJiO 
cutcociò che il troverà caricato daTudditi di S«M. in uua«^/ 



Mltctnciejllt conci abaQcToji iarà coofiicata con ciftcoìcip j$:h^ 
il troverà in detta Nave, lenza eccccciono nè riftiìva,^ ma-f 
dall^altra parte. aocoraiari libero , e franco tuceo ciò eh^ 
farà, e a tro V4»é •delle Na^i app|irten<=4KÀ; 9 < iiiddici» del Rè 
Clijnftiam^}Wt0raacQra?h«.iL^^^ i q psrmdi qttell||^foflt 
dc'Ncmici dc'fudctti Signo^-i Stati $ falvo k Mercanrie di 
concrabandoia riguardo delle quali fi regolerà fecondo cté 
cJi'è fl^tOidifpofto dagli Articoli prccedeaci; fi per c^ia* 
r€iia4Mà preci£i<iiiqttefio Articolo, fi è accordau> g e<on- 
venuto^di più, che fuccedendo, che ;imbe le parti 1 ò una di 
quelle foflc, ò folTero impegnate in guerre > li beni appar- 
ccoenci a* fudditi dell'altro partirci e caricati nelle Navi di 

3uelli, che feoodiirenttci Kc;mki d!eiimmbi « .ò,4tlVuà^ 
elle parti non potCna-eHere confifcate ir. ninna manier^a^j 
con la ragioncj ò focto precefto d'clFcre imbarcaci in Nave 
nemica; e. ciò fi ofTerverà non folaai^cc ^quando le fudctce 
Mescatititì «i faranho^ftace;carKace^ima della dichiar:(ti«* 
ne della Guerra, raà anche quando €id feguiOe doppo la^ 
detta dichiarationej purché ciò fia ftato nc'ccnnpi.c termini 
fegiHBitti • Cioè> s'cUe fono fiate caricate ;nei*Mar- lìalcKOi 
ò%n quello dei Nord» da Toraiiie»ò:No|>veggia fit}». ai^po 
della ^^amcanello fpatio di quattro fettimane , ò dal pf in* 
ci{>ìo.di:deJtta Manica fino al Capo di STVincenzo, nello 
fpatio di fei'fettiOèane^ò di là dentro il M^.(|h4editeri:ane# ^ 

à»i> «llia lùi^tteoti:)» lot^atio!!di dieci fe£ciiiiaiic»t diU dah 

la Linea, Se in tutti gli altri luoghi del Mondo nello fpacio ; 
d'otto Mefi^ da principiariS dop.po tla publicatione della^ 
pre/Ì!nccj talmente cbe je Mercanùe j e beni d^'Aid^itM ^ ' 
b^umi^kj^tt ifi jqut&t Navi oeui^o non pyjpr-aiin^ eÒ- , 
iére confifcata in niuna maniera durante i terjnMoi Jte iiieU'*^) 
cflefa fopradettaibenche la Nave fia nemica > anai faranno 
rettituitia'pi:optietarii>Xenz*aIcuna dilatiqpe^, ;fe pciònoia 
£^ero ftuip caricate 4oppo Jpicati li fvdetti termini #. E per 
tanto mMfara pprcnefiotrafporto alcuno verfo i porti ne* 
mici di tajli Mcrf aivie di concrobando, benché trovar 4 P^- 

«flcro caricate io*MiNkialMMM^ii464 . 
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réfò1>erla rùdè1rt^h^^^^ • E com^ qu> fopra fi è regpla** 
ioxcnt una Nave libera afllciircrà fó Mercaiuic caricatevi^ 
e rtato in olcre *lccordaco/e convenuto , che qucfla libertà* 
s'eiienderà ancora alle p^rfon^ j che f! troverauno tinSLjr 
J^ivi;liberkkrarefFétco ^anro^^ fòHeró MmicfìiLx 

deirùno, c dell'altro partito y ò d*uno di quclli^j trovandol? 
J^eV'canro in una Nave libera non ne potranno cfTcre cavati» 
te però non follerò Toi^aci» & effettivamente in fervùio dcf' 
detti neAiici- r . . 

^ XXVni. Tutti fi fuddui, & habirahti delle dette Pro- 
vincie: Uniréj goderanno reciprocamente de'medcfimi dric-* 
tii libertà, cffcnt/ooi ne*loro traffici^ e commcrcii ne*porti;^ 

S^V^^SiCi tùSLtijit^tstti deila'fudecta MaèOa < helmqdó /i 'd 
àttty) còrne i Hidditi di S.M. goderanno in quelli didatti 
I?i'gnoriS:atii & in alto Marc, do vendofi intendere « cH^, 
l'egualieà farà reciproca i^n. tu ttii niodi da una partcj e^cùf^ 
Tnltra, & anco in cafoj che doppo qùefto li fuactti Signori 
Srarifoflerò iii pacéi àttiicitiaj e ucutr-atitu con qw 
Provincia, ò Stato^ che di venifle iKuiico di S« M". ^iaicliè- 
duno.dfil'd.ue partiti devono reciprocamente fervir^ dell'i- 
IfeficcQ^ditionu e^reftriecionì »efprelfé népli Arricòli' de^ 
prcfttite Tratcacoj che riguardano il Traffico > Se il CóAtr 
mcrcio. • '^^-^ ' . / 

- ^XIX» E pcrafllcurar mnggiorment< li fudditi di d^tti 
Sig:nori Srati>che hùù li farà fatta violensà aiicuna^dànt det^ 
w vtffceili di Guerrai farà prohibito à tutti i Capitani' de* 
VafcelJidcl Rè, & altri fudditi di S.M-di non niolcftarlunif 
dannegs[i|rli in ninna cofa^fotto pena d^efTere elfi obligati 
dc'loro propri! betfiì e perlbné attf^ti t danni 9 gc'iatertfin 

fpiferrii e dafoffrirli>£ao ;dla,dovuta rèilitutionc » ò re^a^ 
xatione. i.l mi- . ' . . • ; ^ 

X^X. E per tal eliòne faranno obligati dà qui avanti 
li Capitanile f li Aniàtori:| ciafcun dllojro prihia di parti- 
A^^'dare cautione bùona, e valida djivanti a*Giudici com*^ 
petenti della fomma di quiriocci mila lire tornefi j per caii- 
Monare ciafehèdun di loro ftabiimcnte di tutti i mali pocef-* 
fAró^mnìettere ne^loro càrfi\ t pèt le contraventipni de* 
loiro Cipitani^ & U'^iciali al prefentc Trattato ^ & agli of-^ 
éinij Hi £diui di S.M* che ^ranuo publicaci> ia viitA > 

* ^ — fi eoa; 
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^ nìdrmicà ddlfidifpiDficiofic prcfcntc^ fottppentdi qt^^-, 
itàyt di nullità delle dette Cornmiinoni,c Congedi^ c ciò 
che farà reciprocam enee praticato d^Uì fu44Àti4e^ detti Si« i 
gnòri Stati Gcifcrali. \ " ,/ . j 

XXXi. Se fuccédcffé^ che alcuno de* detti Capitani 
Franccfi faccflc preda d'un Vafcello carico delle dette Mer- 
^àntiedicootrabando> come s'è detto- Non potranno, i ^ 
détti Capitani far'aprirci nètomper^le Caffé » Bolz^tm^» 
BaUe> Valigiej Botte, & alrre fmili, o^rafportarle» vcnde^ 
rej ò permutarleio in altra forma alienare , che prima non 
£^np fiate fcaricate in terra allaprefenza de'Gmdici dell'- 
i^mmiralitij e peroni inventariate k d)et;e Mercantte, tro- 
vate nc'dctti Vafcclii 9 fc però le dette Mcrcanne di coii- 
Crobandoj non faceflcro> che una parte del canco^il Padro-^ 
riCaò Capodeli:^ Nave trovade bene didarc ledette Mer- 
canti^ di con^robando al detto <!]#^apitanò j e profeguii^e il* 
Tuo viaggioi nel qual cafo il detto Padrone* ò Capo non po- 
trà ìnniuna maniera efTereioipedicQ di prqfqgilir^c la f^auf 
Àrada> & il difcgnato fuo viaggio* ' ' ' 
" XXXIL SuaMaeftàvolciniojcheifudditi deMettiSir 
gnori Stati Generiali fiano trattati in tutti li paefl di fuo 
Dominio, così beqc > come fe fodero pi-opru fuoi fndditij 
darà tutti gli ordini neceiTarii per fare* cLie i giudici i j e 1^' 
ieqienfCf die faranop datefoprale prede 9.che.faraa ièao^ * 
/atte in Mare.fiaho date con tutta giullitia y He equità da-i* 
perfonc non fofpctccj ne intereflacc nel fatto, nel quale fi 
f9.ntcndc> e darà .S.^M» ordini preci (i. Se èfiicacì i a fine <;lie 
fétte le feotenze^ giudici!^ & órdini di giùftitia di già dati» 
t di darfi iiano proncamenrcj^e decenccn;^ qcc eflegMiti « fe- 
ipiido le loro forme- 'V l 
" XXXIIL £ quando die gli Amb^fciatòn^ He* detti Si*-; 
f nori Srati Generali, ò alcun'akro de' lor,o Miniftci publt* 
cii che faranno alla Corte di S* M« ÌFaranno doglianze de,*: 
giùdicii già dati . S*M.farà riveUere i detti giudicii (leifue^ 
^on%ho per efaminare, fc gli ^^d^aia e precautioni cOQtf^ 
nute nel prefente Taattató funo lllate p.^eryate , e per Umk 
provedere fecondo la ragione^cofa che farà fatto nel tcrroi^ 
ne ditre meli al più , e però avanti il primo giudicit^i nq 
4oppQ qu;a'ultimo;i uicattp? durerà larcvi£oac della caufa^ 
- ^ * bcoii 
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ihtnU & cfitcti dc^quali fi tratta » non potranno eflcr ven* 
durò ne fcaricacij fc non c di confcnfo delle parti inrereffii« 
Iti per fuggire il p'ericolo di perdere le dette Mercantie*' ^ 
XXXlV. Qnandoil proccflo farà moflo in prima > e fc* 
Conda inilanza contro. queitij c^havranno fatte delle prede 
in 'Ma/e^ò che yi faranno incereffacij Q che Ji decti intereff^^ 
ti otten^rVn.n.<> nif jgiudicto^ ò fentenza favorevole 9 il detM 
giiidicio ò fcntenza havrà libera la fua eflccutionc > noa-z# 
ollante rappéllatipnc di qucllo3 C*havrà fatta la preda , mà 
fiòn aicoiurario,e cièche ii è detto in quello prefente Ar* 
ticòlò fé neiraoMcedentc per far rendere buona, e pronèt 
•giuftitia a'fudditi delle Provincie Unite fopra le prede fai* 
te nel mare da'fuddici di S»M«farà intcfo> e praticato anco-» 
ra da'Signori Sciti Generali» a riguardo delle prede fatti 
aa'Iorq fuddirì fopra qucUf di ' 
. XXXV. Sua MacltàjC li Signori Stati Generali potran* 
no in ogni tempo far conftrucrc j ò alkftire ne' paeli l'uud 
dciraitro tai numero di Navi > fìa perla Guerra > per il 
Commercio^che loro fembreràM>ene#eome ancM-a'^ompe^ 
rare tal quantità di munittoni da guerra conforme il loro 
bifogno, & impiegheranno la loro autorità^ acciochc i det- 
ti contratti diN^vi» e provifioni di munitioni fi faccino fe-^ 
^cimente^ & a prezzo ragionévole}, feiixa che S*M« né li Si-* 
gnòri Staci Generali poOìno dare là detta permiflionc Pund 
delPaltroj in cafo clic li decci nemici follerò i provocanti^ d 
gli aggreflon» 

: JCXXVI* : Saecedendoj che Navi di Guerra % o dimeiTè 

cantia urtaflcroj o per tempeftai o altro accidente alle Co- . 
ne dell'uno! o dell'altro Aleatoj le dette Navi^ apparecchi^ 
beni> e mercantie^e tutto ciò che farà. in falvo^ochevenghi 
aa iajVoj fe le dectè cofe fono ftace vendute mentré erano iii 

Eerfcoloj elTendp iiclamato da'proprietari , o altri , che ci 
abbino ragioni ìbp^a eifu nciranno>e giorno, tutto farà re- 
Ait^ito fenza alcuna forma di proctflb > pagando folameute 
lefpefe ragionèvòU^e ciò che fari Vegolacé dalli detti Aieah 
ti per quello fpgtfa aireflere in fa! vo 3 e nel cafo di contra- 
ventione al prelenie ArFicoloj S»,M» eli detti Signori Stati* 
generali prot^ttono d'imp^^ efScacemente la loro 

awtorit^ per tvi ìpaftigar^ co^.^g^^i pofibìle feveriU quelli 
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decloro fuddttb ché fi troveranno colpevóli ddle inhiimar 
n irà cornili efle cai volta, in tali rflaconcri con loro fonamo 
ilpiacimcnto. - 
. XXXVII. SuaMaeftà^elidectiSJ^^^^ 
non riceveranno» nè foffrirannb» che i foro fnddid ricevino^ 
in paefe alcuno della loro obedienza alcun piratai e bandi- 




pi raei» 

tanno inconcinentijefenza forma di proceffo refticuiccfran- 
ij^amence a'proprietarij, che ne faranno richiamo. 

XXXVIlXv^^i habitàti^e fuddid d'Una parrete dell'altra 
potrano per tutto^nellc Terre foggctte k d.Rè,9c i détti Sb^ 
gnori Stati farfi fcrvire da quegli Avvocati ^ procuratorij 
j^otari» e foUicitatori ^ che più loro piacerà^ o da'quali fa- 
fà ordinato da'Giudici ordinarij quando faràbifògno^e che 
li detti Giudici ne faranno ricercati^ è farà permeub a dètH 
fudditi y Schabicanti dell'una y c Taltra parte di tenere ne* 
luoghi^ ove dimoreranno li Libri del loro traffico > e corri- 
fpondenjsa nella iinguizi che più loro piaceràj fen^a che per 
^uefta caafa.poifino elfe're inquietati! ìiè rìeercidi* 

XXXIX. Per l'avvenire alcun Confole non farà am- 
indlbinè tlaunaparte^ iTcdaIi*altra j e fc fi^iudichcrà a 
propolico dalli Rendenti, Agènti^ Commi(rarii>\^altri>noir 
ne potranno ftàbiltré le lofb ordinarie dimòrà«:cA^ ne'iko-' 
ghi* o,vc rifi^dc la Corte. . . ' ' 

, .! I^XXX./ S» M. e ii detti Signori Stati Generali non p'er- 
fliet^erànno punto> che alcun Vafcelìo da guerra / he aItro( 
%Mreparàto per c6itfìùilfioyic\c ptt leryitfor d'^kilii'Princrpe,' 
Kepubiica, ò Citta che fia venghi 'à fare preda alcun;^ ne' 
foxui fpiaggicj o fiume j che gh appartenga fopra i fndditi 
étcU'unbj C deli'alti^o^ & in cafo^ che ciò fucceda , S. M. c ISj 
^etti Siginoti Stati impipgberaahd iala^ fót¥a,&^rà^^ 
,£er farne hfe la rì?ftitutione, o ragionevole fiparaciòric» • * ^. 
^^JCLTy Sé fòjp.rayénifle. per innavvcrcenza > o altrimenti 
fgii^jicjie inoflcrvanza^ ò pontraventionc al prefencc Tratta*' 
tQÌ • dalla parte del dettò Rè^ 6 da qjàeHàf iie*S%nort Sratia 
e loro fuccellorij ciò però non bafterà per fare > che noa^ 
fuiTifta iii tutta la fua for2a>fenzà che perciò fi venghi a rot*^ 

^urà 4icoi}£idf racio&ca aniciiia a c imooa comfpondeoM^ 
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«ia £ (ip9t:cranflo|troAta(qenre te dette contrai^^eionis e 
l^éedano per mancamenti di qualche fird<iitò pazticj^ài' 

qucflo folo farà punito, e caftigato. ^ . * ' 

XLII. * E per meglio afllcurarc per TaVvenTre' il Com- 
nrercioj e l'amicitia frà li (udditi del detto Rè Chriftianii^ 
£ino,è dellt Signori Stati <^eneraliè,ftato accordai;o>«^oa^ 
Venuto 5 che fuccedcndo in avvenire qualche interruttion<? 
d'amicicia^ o rottura fra la Corona di Francia ^ c li fudecti 
Stati Generali delle Provincie Vni te ( CQf4 che Dio no«W 
Voglia) raràfeinpre dato il témf>o d) nove inefi doppo l^u» 
detta rottura a fudàiti d'una partc,^ del|*ajtra> per ricirarfi 
con li loro éffétu., e trafpprtarli, ove p^u |i piacerà^ ciò che 
li. farà pcrmeflb di fare, come ancorai di vcnderc>'etrafp'or- 
c;Ére i lord Belrii é* mobili in tqtta hberta> fens^che poflln^ 
cflere in modo alcunò impediti , ne procedere per cucco il^ 
detto cempo di nove melì> ad alcuna aflricuratione de* Apra 
effetti, nè meno all*arreflo delle loro pcrfonc. 
. xml. Si pròéurèr^ da una pàrte » e dalPaltra dft pre? 
venire per quanto farà ^pflibile.tirttó ciò che poceffé in al-* 
cuna maniera impedire direttamentcio indirettamente Tef-^ 
fecucione del preferite Trattato ^ e iTpecialmcsu^e deirA;:ci-* 
ffòìò féttimoj e s'abtigano a;qua|'u^(}ve^ó^hi 
thi poifà farli per qualche contrav^ntione ^ di/a^nf iubita 
la riparacionc* r ? . - 

^ XLIV. irprefente Trattato di Conjmercio^m 
fàty e Martni dure^à 2f.Mni\4^ p^Mcipi^tri ii^^^ 




ftrà Punibile- ; ; : / 

' XLy. E per ìiiaggiof /iGurczza di quefto Trattiaitò 
Commercio, e di tutti ìi puucixfe Àf^ifp|i/cpntenutovi, faj- 
rà ri détto prefentc Tràttàtò |)ublicato Vvérificato j cregi^ 
Arato nella Corte del Parlamento di Parigi > & in tutti gli 
altri Parlamenti del Regno di Francia , e Camera de'C^^tl 
del detto Parigi , come ancora fimilmcnre il detto Trattato 
lata publicato> verificato^ eregiflrato dalli detti biign* tiraci 
Generali nelle IbVo*Cò^À;éf aUr^l^azaet dovcfi^^ftum^ 
di far le publicationi> verificationi, e regiftri* ^ 

E i For: 
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Forinolario <lc»Pairaporti , e tettare tìiè^'éi^viìf^ étxdi^^ 

I ncli'Ammiralità' di Francia alle Nnvij c Barchct . 

che ne formanno fecondo rAmcoio. del . \y 
prefente Trattato. * * ^ 

tdtiffConSe di Tolofa Ammir aglio di F ranci a a tutti guelfi »eii 

leprefentivedraMH9*Jial$itCm 

Acclamo Tapere ^c^Babbiamo dato con^»cdo > c pcrmif-. 

fionc i • • - ' . Padróncjc Conduttore della Nave nomi* 

nata** della Città di del Porto di «Bortc^^ 

# « # • • ò f fi cireaf eflbmld di prcfeòte nel Porto^ ò S p i 3g- 
jia di.»v» d*andarfcnca*««»« Carica di. .. • «doppo éf- 
^er ftata vifitata la (ua Nave prima di partire darà giuri- 
fnento d'avanti gli officiali^ ch'eflercirano lagiurifditcìQQe 
delle caufe Maritimejcome il detto VaTceUo appàrtieiié ad( 
linosa più fudditidi S.M.L*atto del quale farà poflo fotto le 
prefenti^comc ancora di guardatele far guardare per quelli 
dclfuo £4uipaggio gli ordinile rfgolamen ^ella Marinai^ 
porre a Regiftro il Rò(o flg[narò> e^ofirmató contenendo i 
fiomi,& i eognòmbtt r^fci^ la dimoralo Pacfc de gli huo- 
mini del fuoEqtìipaggio.e clitutti quelli,ch s*imbarchcràno 
li ^uali no potranno imbarcar/i fcnza il SigiHo>Q permiflo* 
se de gH Ufficiali deU'AQ)iiiiralitj|,& inHciafchedun Poiro^ 
4ft'iSpìaggi« óve enti^Sfl èon la fua Nave farà vedere a gli 
UfficialiiC Giudici dèlia Marina del prcfcntc Congedo>c le 
farà fedel rclatione di ciò che farà £ittò ^ ^paiTato nel fuo 
yiaggiojc porterà li PìidifeUofUj Airmei& Tufegnc del Re» 
è le Noftre,daridtè«fimyiaggiòVih téftimonio di che noi 
Jhabbf 

lire Secretarìto della Marina ìi ^ • • (giorno di • mà- 



biartio fatto porre il noftro fegno, & il Sigillò delle no- 
Armi alle prefcntì, e ^^eric fattp conerà legnare dal no* 



1:.'.» 



• Souoibitto. luigiO». di tdpfe.' ^ 
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Toimolaxio dell'atto cout(ìQcotcjl' 
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Padrone dcllarNtvr chiatn^jtà ftl Fafiai»tt0 
qui di fopta^ hi 4aco il gì arameitto mentionato ia quello , 
fatto a^f • • « • U • I» • Gioino di • • «,4 idìUo fciiceot* « # 
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Altro Porraolano delle Lettere» che fi devono dare nelIeJi^ 
Città 1 òPorti di Mare delle, Provincie Unitiu» 

alle NiVwc Darclie/ehc ne fòrtiraiind * ^ 

Acondo If Aiftiooior ftxletto» 

'jtìtì Sereniff* lUu/lrifs. Jlluflrii Fot entilj^m\1tomùf evalive P¥ur 
ditui Signori Imperatore^ Rè, BjepuUiche , Principi , Duiiip 
' Contif Borem» /Signori M Borgoméjhif Efebemmi Configlieli^ 
Giudici 9 V fficiali, e Reggenti f di tutte le bu9ne.Cittàye Pzax.zep 
tanto Ecclefiajliibej che Secolari^ che vedranno j è lederanno 
U frefenti* 

NOi Borgomaftrif e Reggenti della Città di • - 
facciam fapere che Padrone dcWa Nàvc. 

comparfo d'avanci a noi ha dichiarato con giuramento fo* 
tenne» che la Nave nominata • • # • • grande in circa h . •« 
La flcfla fopra'la quale hora egli e Padronc^appartienc a gli 
habicaoti delie Provincie Unite^ così Dio Jo aiuti • E come 
votontieri noi vedreffimo il detto Padione4iN^c contenu- 
to nc'fìioi giiffti affari» Noi vi preghiamò tutti in generale» 
te in particolare » ove il detto Padrone giungerà con la Aia 
Nave» e le fuc Mercantici che vi piaccia di riceverlo beni- 
gnamentCìe trattarlo decentemente 3 tollerandolo foprai 
dritti accoftamati di ped^gi, e fpefej dentro» e preflb i vo* 
ftri Portii Fiumi,e Dominijj lafciandolo navigare^ paffarc> 
frequentare, e ncgotiare^ ove egli troveri a propofito> co- 
fa che volontieri noi riconofceremo. Inccflimonio diche/ 
vi habbiamo fatto porre il Sigillo della noftra Città». 

In fede di che Noi Ambafciatori fudetti di S. M. Chri- 
fiianifrima,e de*Signori Stati Generali in virtù delle facol- 
tà ri fpettivamente a noi concelTc habbiamo a nome de'fof^ 
pradetti» fortofcritte le prefeorì con l'ordinarie noftre fot- 
tofcrittioni, e fatto aqueK^e porre i Sigilli delle noftr'ar: 
mi. A Ryfvich li 2o. Settembre 
L. S. d'Harlay BonnewiU L« S« A. HenfimtjB 

L.S. Tèrso di Cre/c/é U^^d^Fvede^ 
1.. S* di CaUieref L.S.Vr.àHaren^ 

L» S. di M* Le Penf* Hen/tium ^ 

Ratificato a di Ottobre i6$7w 
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AxticitlA («arato con l.»OIanda fapn l'ImpòmMt M^m. 
7 ioWì P« BajJa* d Botte . . • 

JLuigt feyifdiid di J>io Rè di Ff49€Ì4$, € di Napa^rd^ji tufi 

à ju^lli^ cìfe Ufrffenii vedranno* Salmó* 

é 

H Avendo ycduto> & efamfnafo rArticoIo fcpiraco 
ch'il polirò amato j «e JeaJ C.oniigiiero ordinario ne 
nollró Cohiiglio di Stato Nicola Àugufto ^'ItfarlaV Cava 
liere,&c- che il noftro ben amato Luigi Vcrio Cavai* &c 
& il noftro caroj e ben'amato Francefqp dì Callieres Cav;i 
lierc92:c- ooftri Ambafciacori Straordinàri] » e Pi^nipoten 
tiarijjin virtù delPfntieri facolfàiche noi gli habbiitno da 
tó> hanno conclufo, firmato^ e fottofcritro li ?o. di Settem 
brepaffato a Ryfvichjcog li Signòti Antonio Hen/iu5 Con 
Jiglieroi&c* Evcrardo d^Vyédc* &c. Sig. Forcier, &c. 
rtìufièlmo d*Harcn y Grietman d*Elicdr,&c*Deputati ncll; 
loro Aflembica dalli Scaci d'OJànda> d'UtrecHr, e Frifia> it 
ualità ^d'Ambafciatori Scraordinarij > c Plcnipotentiari 
e'DQ^ricàrifnnii ^ e grandi Anitd gli Staci Generali deJÌ4 
.Provincie,Unitede*Paefi Ba(fi* eguaìfinentc inumiti d*ogn: 
ftcoltài del qua! fcparato Articolo i ii tcnxxre è quello che 
Jcgue. : , 

Oltre quello ch^è Aatò cónduTo j e firnìàto nel Trattate 
di tiotnmei'Cio fatto f/à gli Ambafciatori di S.M* <jhrì({ia* 
nilfima^ e quelli degli Stati Generali delle Provincie Uni- 
rci quello giorno. 2 □• Settembre 1697. H'fl^to ancora con* 
venuto coli il prefenté fcpàratò Arttc,olo> che hayrà lame 
defima forza» e virtù> che fe fofle ftar*^ fnferiro di parola^ 
in parola nel flidctto Trattato. Che i'impoficionc di 50. Ioi- 
di per Botte iìabliita in FranciafopralcNavi de^Stranieri^ 
ceiterà intieramente per l'avvenire j ìirrignardo alle Navi 
de'^uddìti de*Seati Generali delle Provincie Unite 9 e noti 
potrà per l'avvenire eflTere riftafeilito; di forrcj che le Navj 
de'Sudditi de'iudctti Signori Stati Generali faranno fcari* 
care della detta taifa^tinché que({e vadiiò a dirittura in-' 
Francia^parcite cAe^Òraono daPaefi > cfTcrre de*detti Si^ 
gnori Stati, ò da qi/aliincftìc atéro luogo, ilano cariche, c 

vuote^ ò^iiaoo cariche per lcaricar£ in una^^ò più Piaizc d^ 

Fran- \ 
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Franali o pure che fittìo desinate per prender carico 
iie'luogh] jove havranno difegiiò d^atìdàré, ò non ve ne tro- 
vando» vadino in altre parti per.haverne; fia ancora che le, 
dette Navi dc'Sudditi dc*Signori Stati fortifchino da'I^or-'^ 
ti di Francia per tornare al loro Paefc j ò per andare ifL^ • 
qualfivoglia altro Iirogo cariche j ò vuote; ita ancoi^^ 
ch'habbiano prefo il larò carico ^n una 3 ò più Piazze 3 gi^ 
che èftato conveniito^che nè in detti cafi> ne in alcun al- 
tro che potefTe fucccderc j le Navi dc'fudctti Signori Stati' 
<jeneralì non faranno (oggette alla detta inipofitione , 
che ne fàrannot e refteranqó eflfenti^ tanto in venire nc'det- . 
ti Porti di Francia^ che in partirfene^ eccettuato folamenté 
nel cafo fcgucnte,cioè. Quando le dette Navi prenderanno 
delle Mercanrie in Francia, c che le trafporteranno da uti-ri 
Porto FraiMrefe in un'altro Porto pur,Francefe per fcaricir- 
vele, nel <jual cafo folamcnte, e mai in niun*altro/gli Sud- 
diti dc'ftidetti Signori Stati faranno oMigati di pagare il 
detto drittojcome gli altri Stranieri*- Ilprefente Articolo 
feparato» farà ratificato 9 feregtftrita nella guifa praticato 
nel Tratraro di Commercio- 
In fede di che noi Ambafciatori della detta Maefti,e de' 
Signori Stati Cjenerali.t in virtù 'delle noftrc rifpettiVe ùr 
coltà> habbiir^o a nome de'detti Rè di Francia^e Stati Gc- 
iierali> fottofcntto que(!*Articolo /eparato con i nof^ri fo- 
liti nomile vi habbiamo fatto |>Qrreii Sigillo delle ooftre 
Armi.* ' * . *• - ' ; * 

A Ryfvich in Olanda li io- Settembre Il5p7# * 

L.S.yeriodiCrefc/. ' *, t. S. D'Vvi^de^ 
L^S.JDiCaUieret. ^.^•I^V.Hmn. / 

Ratificato a di 3. Ottobre xtfj?7* / * 
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TRATTATO DI P AC E 

'• anno 1 6 pr.nel Caftello di » r 
RilvyicK aella Provin- 
cia dt»dilaada»r 



TràilSereni/s^t Poténtiffifnè-PrMpe GugUel*' 
: ma Terzone delhgran B,v«ttagna dàuffà,.,\ . 
• partii il Sereni^moì e Pottntifimù * 
* Principe Luigi Deeinìoquarto Jfe^ ^ 

4i Plancia:» ( piavari{^: 
. ' • dall' altra parte* • 
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Tutti quelli in generale > & a cl^afcun ia-* 
particolare., che fbfle incereffatb > ò chc-> 
poteife effére in qualunque modo^iì Fà psi- 
percj che la Guerra elfendofi grandemèn;» 
te accefa tra il Sereniffimo > e Pòtenclfll' 
nio Principe Guglielmo Terzo > per^iau^ 
Grazia di Dio* della gran firettàgniu»^ 
'" da una parte j & il bercnifiìmo 3 ePoten^"' 
tiffimo Principe Luigi Decimoquarro^per la Gratia di Dio 
Kè C brilli anillìnao di Francia, e di ls(^vàrra dairaìtra , 
ìkfyiti fono Itati. tìdotti a quello punto per' là 'perriuffiph^ 
drJla bontà divina ^ che ha conlcry^to da una parte- , e l'al- 
tra iJpénrieró d'i far la pace j e lord MadU Briuanica^ c 
Chriftianiffima animate da^un^^tnèdemo ?elo per X*^euat 
l>i ù i)f?tìa I^effufipite dìel .fangtié PrTAfa^ò; e per 1^ 
riftkbillmérìro déffa pubikà Tfauquilìi^ 
itienté acconfentitoJ ui prljrip Ti;oiò a riconoscere per.queliu 
cfFetco là medi>tfÓiiè. del ^ereniìfimo i "e ^ooéntìffijrio Prin- 



i 



Bio Rriii^vfciaj de^Goti > t[d€^ Vandali > ma vmtmonm 
ìàtìft^Vzji^vttiào tolte le fperahzejche ctitta I'£uropa ìikr 
vcva giuftamentc concepito de'felici effetti de'fuoi Confi- 
gli, e'dè'fApi badni QSmk >/ leioso àfttf^ MMftà bani!^ fri* 

matodl non poter meglio fare, che dì continuare a rlcfono- 
fcere nell^ fieisa qualkiA ^crp nirijma>e P^ft^ji^Cf^^o Pria* 
dpe Carlo duodecimo Re di Svecla Cuo Figlio ^ e Tuo Sue-* 

dcrio per Ta vanzamento della Pace tri le dette Maeftà Brit- 
canica> e Chrìftiaaiflima nelle Conferenze 9 che (i fono te* 
nute per quefco effetto nel Caftello di Rifvick nella Pio** 
yìt^^a .^Olanda tra gli Aiiiba(ciatari Scraordinariii e'Ple* % 
nipotentlani nominati da una parte> e Poltra 9 cioè dalla^ 

?an^ df Sua Maèfcà BHccanica il Signor 1 omafo Conte di 
^embn^e diiMoilmoaierib Baron di Herbm^ edi Car- 
dif> Cufro4pdel SieillOiPrivato d'Inghilterra ^ Coiifiglier 
ordinario Sei Re nel fuo . Configlio di Stato» & uno de'Giu-» 
fcitieri d'Inghilterra > il Sigrior Odpardo Vlfconte di Vif- 
fierS) e di I>arfbrd«fitr0n di 'JÈloo% Cavalier Marefcalco 
d' Inghilterra, & uno de' Giuftiti eri d'Irlanda j il Signor 
Roberto Lexington Baron di Everham^ Gentirhuoma.del» 
feCatnera dèi Rè> & il Sig.Giufeppe Villiamfon > Cava^ 
ìiér 1 iConfiglier ordinarlo della ludetta !Maeftà nel Aid 
ConfigUo di Ihto > e Cuftode deirArchivio dello Stato ; E 
' Gialla parte di S. M. ChriHianifiima il Signor Nicolo Au- 
^ufto di Harlayi Cavaliere Signor di Bonncvìlle> Conte di 
Xrèrbè ConfiglieroòtdinarìodelRè nel fuo Config|io di 
• "Stato; Il Signor Luigi Verio Cavalier Conte di Grecii Có- 
figliero ordinario del Rè nel fuo Conliglio di Stato y Mar- 
chefe di Treon» Baron di Convab Signor di Boulaii > dèlie 
dtie Chiéfe di Fortiffe, dèi Me villet , & altri luoghi , & il » 
Signor Francefco di Callieres Cavaliere^ Signor di Calile- 
ttSi della Rocca Chellail> ò di Cignii y li q^uali doppo har 
yer implorata TAffiftenza Divina > & haverfi copaniunicate 
Vi/petti vamente le di loro Plenipotenze , & haver fatto 11 j 
vjambiamento cpirintervcnto j& interpofitione del Signor 
Nicola Bàrótt di Lilientoot Ambafclator ftraordmario > c-^ ! 
PlenlpoVédtiario della Maeftà del Rè di Svetta>che ha pre-^ I 
^ la iunclone di Mediatore eoa iHCta la pc vdenzà y tutta ta 
^ * . capa^ 
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capsLCÌri, e tutta Petjulta neccfiariaf fono convenuti a gloriò 
di bio^e Der li b^ne della Chriiliai^tà eoa le cpi^tioni > U 
tcjior ddle^qualt è il feg ' " ' 

Wì farà^ utja Pace univerfale> ^ perpetua, & una vera , e-^ 
inficerà amicitiatci i],!SereiuJÌI'pìo,e Potenclfìimo Principe^ 
CugIieltnQ:r^ria^^^^^ Gf^i^ Brettagna , 6c ì\Sétpnm- 
ììo,e Potencipimb Principe Luigi&e'ctmoquàftd Rè Chri* 
llJaniffimQ, loro he redi, e fuccetrori, loro Regni) Stati , ^ 
Sùdditi, & queliaPace iarà inviolabilmente oilervata tra^ 
religioìTaiiièntei e £uiceraiwacói che faraniiò viceitdet^ 
yolmen(;etutto quelloj che potrà contribuire af bene > ili* 
honore, 2cal v^ncai^gio d^ll'unp, e dell'altro, vi vendo ia-^ 
l^tto coioe b'u<^;viqiiai, e (ion unia,tal confid^Ìi2(| > e cosi 
feclproc^, cbe^q^ueil'umici^ià gtorhà ia ^ó^rab 
niente c#Ui vati* aflfennat a^i k àccr efci uta* *; ^, - ' ' - ' - » ^ 

•l ^ i« '4 ■ •" .,* .. . ... ^ 

, TutteleinimicitieiHolUlka^fj^^ e difeordie tra li 
4étci'Rè della Graa'Brett^gina t e^Qirìiliaiki^fiiiqp | ^ (^ad^ 
mente tra iorp fufjdrti afferanno , e rellerannò'elirnte , & 
abolite in modo^ che eviteranno reriamenre in avvenire^ 
éi non farfi alcun corto da aiuijparte > e Talcnii incùria j ò' 
pir^gluditio, e^erii alt^rrauino di aecaccanfii cxirbarfi , ò ki* 
^ietar/i in gualunque maaiera 11 fia per Terfa'i per Mare > 
^altreAQfue i^ tutte le parti,.del Mondo è particolare 
mw^ J^f tutti, li Kegni, fXerce y è 'Signorie $ che fonò fòtco 

Ifobe^^e^^a d4W.4$^^^/^^^'^^ fe^iza alcuna eccettipnè. \ 
* * • * \ , III. '* ' . - . . , . 



^.jTutti li ;orjiijdanni>ingiune|, &off^^^ che li détti Rè, e 
Sudditi bavera^no fofl^rti^,TÒ^tìcèvutÌ9 ruriodàlf altro 
^|!Mranteq^e%.Gll§^r%fax^pno^^^ abolite) & le 

loro Maellà, e loro Sudditi peV qualche cau^j^.Si oécafio- 




Auut*, u a ^|>imicicia) tAirpoienxa^ o pregiuaitio ai quaiuic 
natura j. e^nwiiera clie pqi«i$? i9Ìf(^^ ji'er altri j ò per effi 
^"^'^P»!^, !9.|^bÌico> ò in ftcréto jJàircttamfliiiéiV p indiret-; 
lapemtper^yia di fattOA ò fqtco ìpretcìio di òl^ftifia- . 



Co- 
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Còme lintentione del Rè Chriftianlfiimo glofnàlmetit^ 
é data di faré tina pace Mmz % t feda; ^;S«.M* & obliga pér 
fc» e per fuoi fucceflbri Rè di Francia di nòri turbare , ne 
inquietare in qualunque modo fi fia il Rè della Gran^Brjpt- 
^agqa ìiél poffeffp de*Regniv Pacfi, Stati» Tette l ò Oàvetr 
niv che god^ M. Brkcdnidi' |^refeàtemèA éihdn pot 
careflfetto la fuà parola Reile di non affifterc directamente, 
o indicectamente alcuna dlè'Ncrnici del Rè dellà CJran^ 
Ére^agha ;j 5di rión favojfJrcin qualunque modò fi fi^ le co-' 
fpiratiònl/ctibclUcfWb 

ra. e pei* cb^n^feguenza di non ibmnfiihiitrar fenza alcuna— i 
cccijctiohei nèrtferva arnii, munitionimveuriyyafceUi > ai- 
cento/ ò altra cofa per Martf à pctTccrà^ (juaKitique bé*- 
fon^irchfcj^rertrideffcra^^ 

nel pacificò pofleflo delli detti RegnivPaefi» Stati,' Tèrre $ a 
Governi fottoquahinque pret^(ló> purb il Rè dellis^ Grao-* 
^recc^gna Droinette ^ e fi obbliga dfiUa fu^ parte inyiolal^ìl* 
niente pér fé, é fuoi fiicciriforì Rè della Grati ^f^^^tàgna-* 
verfò ìl^Rè ChrilHaniffimd.fuóì Regni, Paefì>Srati,e Terre 
del fub comando re^ciprocàmence (enir' afóoitè tfccettiotic 

la Navigatione > &il cpmmercio faranno liberi tra fi* 
faddlci dejié dette Maellà , totHé è ilatò fempile 'in' Urti^ 
(fi pace ; &-aVahfi1ij dichiataticmò idell'ufeiina gàèrra V in 
modpche li detti fudditi poflìno reciprocaAìente andar, 
V enire con le loro mercantìe neUi'RegnirPróviaCió't Gictà 
di Commercio , Porti» c FLivrere delli detti Rè j dimorar- 
vi, negotratvi fenWeire^ ttor&adyd^^ M gbde^ 
re, Se ufare tutte le libertcV iitimunità , e privilegi, che fono 

ilabiliti per li trattati folemii j d.acc<lfdati' p6t U indcho; | 
ufanì^&luòght^/ -i. ^-q mi..,. - o to ^j/. . r A 

Xe vie ordin??fic della<jiuftitia faranno apertele ne fatpà 
libero il Corfo redptoca mente in tutti li Regnii Tferre^^ 
!!)i;3niòr^,del Doimnso dfilU tfettlréile Rè»e turfa^Suddirì di 
una parte, c raltra,vì potranno far valere li lóro dritti jat- 
ùoni^ e'preceuùoni feconda ioUggié t-Suciiù di cìafcutw 
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Paefe> ed ottenere uno contro l'altro fcnra diftintioiie cal| 
ioàxiSuùaùL che gli potranno leglomamciua^ppaitenertd 
. VII. _ \ 

Il detto Rè Cnriftianiflimo farà relKtulre al Re della-n 
Graa Brettagna tutti li Paefi, Jfole, Fortezze, e Colonie-^ 
in qualunque. Uiogo del Mfmdo iìanoficuate>che gì' I ngleffi 
pofledevano airaitfi* chela prefeme Guerra foITe dichiaraci] 
ra,e parimente il detto Rè della Gran Brettagna re/licuiri; 
^LKc CrhrU^axuiiipao li Paefì^ Ifole^ ForliCi^e> e Colouie^ 
in.qualniiqiie p4^rte del MiHVÌ<>4Mo.i^tuac«>che liFrat)ce^ 
poifede v^uoavafKii la dichiaratione della .prefeni;^ Guerraii ' 
€ quella relHtutioae u farà da una parte, e l'altra nello ipa- 
tio di C^ mzlài ò più pre^Qjia poiilbìle^ e per lareffetto fu*. 

biro doppo il pambiaméato df^Ue^aftificaiioacd^l P/^^^H^i 
Trattato le dette MaeiU daranno rccipiocan\ente, p ^rjui-^ 
no darcalli Conimiflarij>che faranno deputaci da una par* 
tf> e l'altra per/ncever iii loro iiopKi tutti gU^eti di ce/fio* 
Mf ordinis c-c<xaiarDdi.ncce^i:ijj Ù buon^ ,fornia# che 
la dettai jrelUtutiTpne effeciivan^ue^^ ^a^iei^meute eie* 

gUita* ^ • ♦ • vf«'';AV J 

Si e convelluto t ch^e. ura^mo ^n)lnatl da una parte; t>» 
Taltra Commlflarij per efaminarjc giudicar li diritti^e pre- 
tejjdoni reciproftii^che 4afcuiio deUi* de:ti Rè può bavero^ 
fopta lo l^mi^A iuog)u-di9Ìia i^aìa di Hudfon^ck^ li Fraa--^ 
liann<j<prefi> d^ii'amerultima Pace, e che fono flati rir 
preii dagl ingl^tif^ nella preienne (/uerra, e devono effer ri- 
n!efliinp9te»di S'M'^Chriltianulima in virtu:4,eUlArti^- 
\q precedente. C<ime ptiff^,^i?e la.capitdUrione accorda- 
ta^ dagl'infi^deli al Comai^i^^ jLiaui^bon nell' 

„. CguK— 

dantCj Se altri prefi nel detto Force immediatamente medK 
in libcrtà|.qpaa(^ ne fia fi^ofariQ^ e le diftereni&Qj che po- 
tefferoreftare per caùfa deircfecuci0fii4^Ia dct»,Q^pit:Q- 
lacione per Fa itìma di quegli eflfetti^ che non li trovalicro> 
faranno giudicale, € dccill dalli detci Commitl^iij j. 
havr%8fl^p^««ge pQtiw:siii|Xiw»rp#r 1» .ttftOJi»"^"^^^^ 
. de 
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àe'UAiftf^e'Còtdfim de* Paefr cédutr/^ Ai òraU 

parte» e l*altra per il dettò -Articolo precedente» e di cam-^ 
biar quelli» che vifofTero^per convenienza comunei, tanto 
dt Sv M« Brittanica, che*dt S*M« Chriftianiifima s e che pe r 
ifalèffettoli Commi (fìirijy che fatanno nominati . /i aflem* 
bleranno nella Città di Londra ttè mefi doppo la Ràtiiica-^ 
tione del prefente Tractatòjda ptìncipiaHi dal Gtorno^el^ 
Indetta Ratificatiónei e faranno tentiti di terminare intC'- 
ràmentetutte le dette diffiéultà nelto fpatrodi fei meli, da 
principiar/i dal Giorno della prima Conferenza. Doppo di 
che li I?.unti>&, Artìcoli »cbe faranno Abbili éì d'accordo>fa-< 
j^nó approvati dalli ^ ActA Rèdella Gran Brettàgna» 
Chrillianifjuno, perche habhia li'ftelfa forza> e vigore, 
i?àno efeguiti nella fteffa maniera ; come fe folìeio contea; 
ilueìi Sc^inbiiù à parala per parola nd^ prefente Trattato. - 

"■Tutte le Lettere tanto di Riprefaglie, che di Marchle,e 
Contromarchie i che fono Hate date fino al prefente pet^ 
^ÌMftucnq^«^^9 ò ragiòìvef che >fiib teftehinho> è fat anno- 
riputate nulle^ inutili» e fenza effettoyS: in avvejijre alcàino. 
delli detti due Rè nò ne lafcierà di iìmili contro li lu4etti 
deiraltro > fe non apparirà mantféftanicnté effer di Giuài- 
rfà» d almeno, che la ricbieft» di 4)uello che dimanderà* le^ 
lettere di Riprefaglicnontìa (lata portata, ò rap|Jrèfenta- 
taal Miniftrojò Ambafciatore>che farà nel Paef*r dalla par- 
te del Rèj contro li fadecti, del quaiéfi pretéiidera'nno le 
dette lettere, acciochet nello fpatiòdt quattro^ mèfi» ò pià 
prelèo^ fi polTa venir in chiaro della verità, o far in modo» 
che l'obbligato fodisfaceffe imtnediatametite il Creditore» 
e non fi trovafie'piii? fòrte ìa •quel Luogo ateun Miniftro»^' 
6 Ambafeiàcore del RèiControiU'fii4etti,Hle^qitffÌi*fl'dhnaf^^ 

dalfero le dette Lettere,* non li efpediranilo fe non ' doppo 
quattro Mei! fpiratii da principiarfi il Giorno^^hè le ticnie'^ 
ite di q[tiello> che dimanderà le dette Lettere faranno ftat^ 
prefentaté al Rè»contro It'fiidéi^ dal quale le dlmarftteiijÀ 
al fuoConiiglioprivato«^ . ' * ^ ; ' 

E per i^revenirej e levare tutte te occafiónt^di'lftifièntij % 
^<>iite&9^ÌQfUf diQ pQtciTaro ua&exe iii o&cafioAoldvUa p»- 
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tela reftitiinicme df A^aCbellij Meretnti*» ò altri effistti della 
ileHa naturai che faranno prciii e levati In avvenire da una 
parte> e Taltra ^oppo il P refente Trattato di Pace concia- 
ìoy e fegnato, ma avanti che poiTa effer notpie piibiicato 
, sii le Cofte, è Pae£ più lontani^ fi cconvenueo>che tutti li 
JNaviglij mercantie,ed altri Umili effetti^ che doppo la fot- 
tofcritcione > ^publicacipnedel prefente Trattato potefTero 
cfler pte^ Uvati da una pntc>t raltra»refta ranno fena'« 
alcun'obligationc di ricompenfa a queHi>che fé ne farannp 
impadroniti nelli Mari Brittanico, e Settentrionale lino al 
Capo S» VinceiUQf e di là dal Capo lino alla liaea tanto 
iieirOceano» clte; nel Mediterraneo> ò altrove nello fpatio 
di dieci Settimane^e finalmente nello fpatio di fei mefi di là 
dalla Linea^ & in tutte le parti del Mondo fenza eccettio - 
M aicuasiiM alua più iparaoolar diftmtioae di tempo^ ò di 
luogo. Xh 

Se accadefle per inavvertenza > ò altra caufa quaPelfer {I 
vogli«bche alcuno de fudditi dellt detti Rè facclTe, ò in-. 
Kaprende£^ falche cofa p^ Terra, per Mate^ ò-ne Fiumi 
in qualunque luogo del Mondo fi fbfl*e>cbe potefle contri^* 
venire al jjjtfefente Trattato» & impedir l'intiera efecutionCj 
òfdi oualche fuo Artìcolo in particolare la pace> e buona 
conrifpoiMlenza reftabilita era le dette Maeftà^nop farà 
. punto turbata^ne giudicata interrotta m queda occafìone^ 
pi remerà all'incontro Tempre nella fua intiera t e prima 
lo^^ai^ vigore» e folamente quei foli fudditi > che hav eran- 
^]dau Tocca^oiierifponderaniio de k^^fiiitri panicolari» 
€ faranno cailigati conforme alle Leggij e fecondo le Ke* 
£ok Itabilitc perii dritto della Gente* 

fi fe accade^re» che à Dio non j^accia» che le oiaK tnteir 

ll£enze>& inimicitie elHnte per qucfta Pacelli rinovalTero 
tri li detti Rè della Gran Brecugnju^Kè ChriftianìiKmoj 
« phe & veniiTe ad una aperta Gucrra^tjutti li Vafcelli^Mer- 
c^miete tutti li eflètti Mobili delti Sudditi di ciafcuno delti 
due Rèi che fi trovaflero nelli Porti, e Luoghi della Domi- 
4iatioae deU'alcfOj non faranno conhfcaiiinè ia alcun mqn 
do dannlficatif mà ii darà aUi Sudditi delli detti J^i il te« 
mÌM di fci ^efi ifittf ri da pri|icimarj^ della^ 

p " Rot- 
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^ Ròtcuraj durante it quale pommìio fen^a alcisn impedì* 

• mento levare^ e trafponar^ i ove mcgliò le piacerà li loro 
htùx della, natura di fopra efpreiTaie cucti ij loro altri effetti» 

' ^ XIII. 

Quanto al Principato di Oranges, altre Terre, e Signo- 
rie)Che appartengono al Re della Grà Brcttagna,rArcico- 
fo feparato del Trattato di Nimega conclufo li io. del Me* 
le di Agoftodell'Anno ttfyS* tri S«M« Chrift^taiflìmaj e li 
Sig. Stari Generali delle Provincie unite, farà interamente 
cfeguito fecondo la forma, e tenore,& in confeguenza tut- 
te le invafionii e cambiamenti,che fi troveranno eifere ila- 
ti latti doppoi & in pregiuditio del detto Trattato di qua- 
lunque forte li foffero ; faranno riparati fenz'alcuna eccec- 
tionej e tutti gli Arrelti y Editti , ò altri atti pofteriori, O 
ctepòtelfero effer contrarij di qualunque manica j refte* 
ranno annullati» e di niun*effetto> fenza che in avvenire A 
poffa far'alcuna cofa fimile a quefto riguardo, in modo che 
& renderanno al Rè della Gran Brettagna tutti li fieni ni^I 
medetno ttatò, e manierai die li poffedevate godeva avan- 
ti che ne perdetfe il poflMfef durante la Giierra,che fù tei*» 
minata per la Pace di Nimega, e che li debbia ffoSeàevy^ , 

. godere in virtù del detto Trattato; E per meglio prevem-- i 
re, e terminare tutte ie di Acuiti ^ tui%K»lènae > pretenetom » 
e proceifi r che poteflero nafcere in occafione dell! detti < 
Beni, li detti Rè nomineranno li Commiffarij da una par- \ 
te 1 e 1 altra > e ^gli.daranno autorità di decidere > ò ac* i 
"tardare interamente^ tutte le Aitìtttnze^ come pure di re« j 
golareye liquidare fecondo le dichiarationi, che gli faran- 
no date> la reiiitutioncchc S^M.Ghrftiianiflima vuol fare-i ^ 
con tutti gl'Interefli^che faranno legitimamente dovuti 

' S.M^Brictanica di ieadiref profitti» diiritri»e vantaggi tanta 
del Principato di Oranges, che degli altri Beni, Terre^ 
Signorie appartenenti a S.M.Brittanica nelH Paefi del Do-j 
minio di GhriiliantiTima per tutto quello > che & giù** ' 

• ftificheià» che gli ordini, e l'autorità di S«M.Chrlftiatiiffiiiia j 
haurà impedito a StM*Brittanica di goderli doppo la con- 

plufione dei Trattato di Nimega fiiio alla dichiaracioac^ 
' della prefente Guerra* XIV* - 

U Tratti» di Pace III a Rè £hriitiamàSmaj& U £^ fife^ 

- * tot 
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Il Brilid«h6«ir|^ fimo a StGelmem In Laya li 29. 

Giugno 1679. farà riftabilito tra S. M. ChrilHaiiiffima > e 
S« A. Eiectoraie di Braademburga prefence in tuoi li Tuo 
Pimdj & Articoli. . 

Come molto importa alla publica tranquillità , che la-j 
'Pace icònclufa era S» M« ChriHianiffimaj & il Signor Puca 
dt^Savoja li 9^ Agofto xtfpò. fia efactametiM oflervato^ fi è 
.convenuto di confermarla net prefente Trattato* - 

- • . . XVI. 

paiamo comprefi nel prefente Trattato di Pace quelli i 
che avanti 9 cambio delle i adficadom 9 che Wnrinate fa- 
ranno > ò nello fpatio di fei Tetti mane doppo faranno no* 
sunati a queil'efietto da una parte > e l'altra^ e come fi con- 
imttk reciprocametese comecché il SertoiiM Potcmifs.Ptiit- 
cipe Gugiiebno Terzo Rè de^ <j«att BrMttgiie»& il Sfefe- 
ni fs.e PotentiCs. Principe Luigi X1V# Rè Chrillianifrima 
sioonofcono con ^ratimdine gu offiCn finceii»& il zelo con- 
^uato dei Seceniffiino^e Potemi fltmo Prencipe Carlo XII* 
Rè di SVetia^che con' l'affi Aenaa Divina lià si bene avanza* 



mente i'hà condotta con la fua mediatioae al pi ù felice 
focceilo dke fi potefle de&detare da «nà parte ^ e l'altra >Ìo 
loro Maeftà per teftimoniargli Un'uguale affettìone hanno 
fermato^ e rifoluto di commun conwnfo, che detta Sacra-^, 
eJK.ealMaeM'di Svetia fari compresi nel prefente Tratta- 
M di pace neHarndglioi^fof ma, che & poffà ptt tmti li fuoi 
Regni, Signorie, e Provincie, «petttlèti li dritti^ che gli 
IpoteiTeroappairtenejre* ' ' ' / ^ . 
. • ^ ' XVII. 

FinaloMmè le Ratificationi foletftfi èA prefenteTf attatq 
efpedite in buona ^ e dovuta forma faranno*relHtuite , e 
«ubiate da una parte» e Taltra nel termine di tré fettima^ 
lie>ò più preilo> che (ia poffibile da principi dalgtornó» - 
che il dettò Tfamto^fafiltetofotcoibikto^^ Cartello di 
Rifvvick nella Provincia Olanda ; Et in fede di tu:tl ^ e 
óafcun Punto di fopra fpiegati > e per dargli maggior for« 
ia)& una piena , & intiera autorirà» noi Ambafca'^or. Stra« 
ordinarii^i e pkmpotentiarK ; é( lisiitamwiet'AnAafciaro* 

W ^ re 
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fe.EftriK>Tdiitaadio»'!Mèd\àtorc ,**vpo flMwfei^ 

fciitc Trattato, e poftovi gl'i ni pronti d^He Doftn AtOMì» 
ARTICOLO SEP A RATQ. 

* ' . » • r V • 

Oltre leGoiidltlpm^ chefono ftate aòcotdate nel Tra- 
tatQ4i i^apejche c fta^ocaoidwiXoiia quello giorno ^0. 
di SettefnW«4^9?.iÌjèjWCprM»ft¥^ 
éparatoj che havera nientedimeno la medema forzE^'e va- 
lore^ che (e fofl'e iuferto di parola' In parola nel detto Trac- 
' tato; Che UlR^ Chriftiaairtin^ pro^e^tàa^Sf acconfcntV- 
ràf come Ver il prefei|0« At^Qol^f^ #:iiflQpnfentM^ 
che fia in libertà di S.M. ImpQriaI?f.& d^l*lmperio finofrf 
pr.imo,giariW5|d^ii<^^fe4iNiOv^embr^ proflinato di accettai 
U cpftSp^ni pp^fcnti di Pace i che feiit <tw3«ovame^te-| 

,ratì,one; ch^lla hà fatta irprimo giorno d^^lprefeace^MlF 
di Settejiibte^ i|i^c»fo^:Pb.4Ì^Pjfi» .^itrimeate ctmvMUta^ 
SwM.|mpérÌaUie PIiBpeti^, e SnMrQiriitì^imf^ 
.in cafp S. M. Imperiale iKi^f^f ^ Swé^are quoftt 
tioni nel tempo prtifilfo > e chenoi^ iì fe<Je<re altra Con^Mf* 
tionc tra 1^ ^^tf^. MSf (t§ XvkVj^iimh ^> e Tlti^rio > .e S. ìL 

Cbiiftiaiiiiffima^ i^^^tt^ Trattato non lafeiarà per^ueiiodi 
non haver il fuo pic^o^:& Jntieno effetto , € di «tfcf efegui- 1 
to in tutte le Fq onere tenore , & il Rè dd^la Gran Bretta- 
;gna non w i>ptrà.q^x^ii{^jy^jiijreidMettaménte s nè indiretta- j 
'mentjB^per gualùque jr9j2H:^ej^ j^o^ oifer^In fe- 

de Ai che noi rottofcrittiìftmbafciatori Eftraordinariij « itte« 
nipotentiarii di S.M. Brittanica^, e di S. M.Chriftianiflimai 
ha.veax> in deile no^ftre PjeniporttifiUl^^figltato y ^^gil- 
Iato con Uaoftri proprìi iìgiUì il poefiwc^tflttcoji^^pafii^ 
Fntto nel Fala^M di JiìjMVfc^ ^iUa^ Prnfinciadi QUmdAliflO» 
Settemire ' * ' 

L* S* D^Hàrlajf BomiviU r - %$ JPmd»fHl^ ' • • • 
L» Vifh^di Crtfcf *- ^ .1^ Sm^iUiw*^ 
L* S* JDi CaUieru0 L. F/^. iUìmfàn. • . 

TRAT- 
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TRATTATO DI PACE 

■ I • ... - 

Tra il Re Chrìftianiflimo,6c il Duca 

di Savòja. 

Circa U neutralità Italia in quella forma , che gli fi 
prefentata nel congreffo da* Minijlti^ di 

Francia. ' r 

Avendo coiifefvato 11 RèClui-. 
(lianifs.in tutto il cario di quella 
guerra un defiderlo lincerò di 
procurare il ripofo deiricalla, Se 
havendo infpiraro Iddio li mede- 
fimi dicramini à S.A.R-di Savo- 
ia > Sua Maeltà per fua parte hi 
conceflb tutta la fua autoricà> co- 
iuillzonej e mandato al Monfiur 
Ken Signore di Trugliai > Conre 
di TelFe , Cavaliero dcgl' ordini 
del Rè , Tenente Generale di lue armi ^ Coronello Gene- 
ralcdelli Dragoni di Francia, Governatore di IpresjTenc- 
te Generale per il Re nelle Provincie d' Umainc , e di Per- 
che? e Comandante prefcntementc per S^M.nelH Paeli, 
Piazze delle Frontiere del Piemonte. E S A.R. da fua par- 
te havendo dato eguahnente la fua autorità > e mandato à 
Monfiur Carlo Vittore > Giufeppe Marchefe di S. Tomaio 
Miniftro , c Primo Segretario di Stato della riferita S.A.R. 
li detti Pieni potentarii, dopò d'haverfi dato reciprocamen- 
te l'originali delle loro plenipotenze > fi fono convenuti in j 
virtù di quelli ixelParticoli fe^uenti# ; ' j 

• 11» 

Che d'hoggl avanti ci farà per femprc una Pace ftabile, e 
flncera tra il Rè, e fuo Regno> e S.A.R. Monfignore II Du- 
ca di Savoia^ e-fuoi Scaci^ come fe mai fi foife jrotta. £t il Ki 
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mcfvandp li medefinit renrimehdf'di1)omà > che hatrdViui^ 
inhàfizi vèrfaB* A« R^ltcorhe^glié li Ifbp^Ucft- àtttz R. A» 

rinuncia per il prefcnte trattato^ e Te n'apparta inrieramcn- 
te di tutti ^l^iropcgni Gohtracti^e da't«^ li trattiati fatti^Wa 
rimperatorè> Regi> e i^rcTncipi contenuti ioaoil nortlé icU 
la Iega> e s^incarìca d'impiegare tuti^li fuoi penfierì> e fare 
qu:!nt'eglì potrà per ottenere dalle riferite potcntie ^ ò ve- 
ro almeno dall' Imperacore» e Kè Catcolico la neutralità 
per l'Italia jSnD'dUàpifce géneralè.:» Vtaò p«&'fiio ttm9f0 
particolare3che,iì fapà:£c in dìfetto del detto trattato per 
chiarationi^ che li fudetti Imperarprce Rè Gattolrco faran- 
no al Papa i & alla KepuBlica diVenetia» le quali faraa^ 
. no al med^fimp tempo (brtiteiche faranno ritirate tutte 
Triippc, che K'CotIcgari irfprlfftnte'tengono per Ce^é 
evidente ^ cheli Rè rcftitinfce eftetuvamente nella fua gra- 

• eia à !^«A«R« > Sua MatftàVuole confentire volentieri jrc^ 
promette^he ta ViHaVét^ittatiettst di l^ignarolo l Fortem 
di S.Pridda 3 la Perofa ^ & altre Fortezze dipendeijti * fa* 
ranno (pianate, e demotice à rifpetto delle Fortificationi à 
cofto del Kèd e Le dette Fortificationi demolite s che facaor. 

' nói iltimanmte fi confignerà iieHe mani di,^* A*R« comt^^ 
anco le Terre > edon>inii cpmprefi fotto il nome del Go- 
verno di Pignarolò ^ e che appartenevi alla Cafa di^Saji 
voja^ innanzi della ceilione » che ne fece Vittore Amadeò 
priAio Duca dì quefto nome al Rè htàp ìèllh U qisàlì ìLi 
V illa^Cittadella ^ e Fortificationi demolite > e Territorio fi 
confegnaianno nel.mede/ìmo modo à S*ArR« per tenerli à 
fuo comando^ e dominio pieno» e perpetno^eglij e fuoi fue« 
ceflbri per Pàvvenire> come cofa, che in proprietà gli fpei- 
ta» E mediante quella prefentecefllone S.A.R*s'impegna-ii 
e promette tanto per fe> come per fuoi fucceilbri » e quelli» 
ch'haveranno il fuo dritto di non iàre redìficare ^ nè reita- ^ 
bilire ne(funa d^lle detfe Fortificationi, itèiarhc altre nove | 
ne dentro lo fpatio di detto Territorio? Pedamenta,nè Ru- 
pi^nè in neffun altra parte ceduta per il prefente trattato:In 
virtù del quale folamente potrà A«K. ò vero li Ciccadini 
di Pignarolo* chiuderli d*un fempllce recinto di mitraglia^ 
fenza Terrapieno» e fenza Fortificationi i E sMntende bene» . 
elle fuor del detto Territorio ceduto per ^ predente eratta- ( 
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COi S-A^R.rcfta in libertà di far» tali? c tali piazze^ e fortifi- 
j:atiomi facondo giudicherà à propoiico fenza ché il Re póf- 
fa.di nelTun modo riprovarlo • Di più che S- MaeÀà in 
tre refticuiri à S.A.Rai Paefi» e Piaizè conqulftatCìCtftel- 
li di Monte Merlane deNIza, V5llafranca> Diffufa , & altre 
fenz'eccettlone ^ efenzademolitionc^ mà nel tutto incielai 
con quella quantità di monitioni di guerra » e di òoccaJ^ 
Cannoni $ & Aniglierie tutto della medefinfa forma 9 con- 
forme (lavano provifte y e monitionate ^ quando caddero 
pelle mani di S.M. fenza che £ posano toccare le fabri- 
che^ fortificaeioni^ aumentationi 1 c megliorationi fatte^ per 
S*M«fidoppo la téftitotione di dette Piazze > potrà S«A*R:» 
mantenerci & aumentare le fortificationi> come cofe appar- 
tenenti ad éflfa • Ben intefo 1 che il Rè caccierà dalla Villa» 
CittadeUa^e Portene di Pignarolo tutta I^ftiglieHaittionl- 
tioni di guerra) e di bocca 9 armi $ e nioblli di qualfivogHt 
naturalezza^ che fiano: Che per quello li mira alle readite-/ 
della Villa dependenza y e Territorio di Pignarolo^il Rè 
li.cede 9 e confegnaà S«À.R< della medefima forma , e ma^ 
mera » che il Rè atprefente le gode > e le difpi^tionii eh' il 
Rè haveffe fattoj fuiniteranno nel modo che diranno li fuol 
contratti dì difpofitionei ò acijui (lamento. Ch4 la detta rcs 
llitutipne di Pae/ii e Piazze di S*A*R«e cònfegnalit Pigna* 
rolo demolita > e le fùe dipendenze > conili di foprà » fi htk 1 
in confeguenza del prefente trattato^ folamente dopòy che \ 
le Truppe foraftìere faranno ufcice effettivamente d* Italia.» -^j 
e faranno arrivate , cioè PAlemani 9 Truppe di Baviera!:^ i 
Brandeburg, Rellgionari > Valdefi per l'Inghilterra > & aU 
tre Truppe aufiliari, realmente In Aiemanla;e li pagnuoli» l 
é l'altre Truppe » che al prefente ftanno al fervltio del RI 
Cattolico faranno ritornati in Milano* dimodo-cbe l'efetu- • 
tJonQ di clafcuno articolo 3 ne reftltutione di neflTuna Piaz 1 
za non fi dourà fare^ fe non doppo > che la mentionata_> | 
ufclta delle Truppe in quella forma 9 che fi è erpreffato fa- q 
rà'intieramente ademplita^fe giànon ècófbrme puol'aftiite^ j 
che li Spagnuóli riteneflero qualche piccolo numéro di gen- ^ 
te per reclutare li corpi> e che ftaiino alfoldoj ò vcrd. cne^> 

vi iiano ale une dèlie dect# Trupp«j òbr piglina par(kf> » & . 
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Mitrine realmente nellì Stati di Venetia» gli altri faranno 
obligati edere entt<àti in Alemanra , dopò effere (lati nello 

Stato dì Yenetìa> e ritorneranno ad effcre confignati alla-j 
Republica; E dofuò la Ratificatioue del prefeme trattato fi 
Vangherà ineeffamemente al^ Fornelli neceflfarii per U de* 
molicione della detra VilUf Cittadella ^ t Fbrtificatiòne di 
Pignarolo: ma in cafo> che S. A. R. ftimaflc conveniente^ 
dove re ilare fegreto que^lo trattato^ oltre il termine della^ 
detu rattficattone fi è convenuto > che net evitare lo«ftrepi* 
fo» che potefTe cagionare il fatigare nelli detè! Fbrnelliinoti 
f\ ci darà principloj fe non quando S.A^R* voleffe dopò la 
Mfi&CàtxQnt : £ la referita demolitione fi farà^ e (i fati gheii I 
in quella maniera » che4ue $ ò tré méfi dopò l'ufcità del- 
le Truppe mentionate fi confegni il tutto à S* A* R. qualc-li 
potrà mandare un Commiflario per af!ìrtervi> e fino all'afe- 
(uttofie di quello refia detto di fopra S. Maeftà vuole per 
maggiore fodis&ttione di S« A*R« confegnarli ( quando né ^ 
richieda à S. Macftà ) due Duchi > e pari j quali reftino per 
colaggio in potere di S*iA« K* quai? H tratterà conforme la i 
loro dignità^ e sfera* 

^ ir. 

Sua Maeftà non farà neffuno trattato di pace , ne tregua 
cc^rimperatorei e l^é Cattolico 1 che non vi fia compreiii 
S*' A* aeili te^'mini > convenienti 9 & efficaci > che il pre- 
fente trattato faricbnfirmato in quello della Pace genera* 
le^^ come anche quelli di Querafcc,di Munfter,delli Pinnei> 
o di Kime^ tanto per li mille fcuti d'oro , che flamio 
improntati particoUrmente in quello di Munfter à caricò 
di A.R. per li quali reftera S. MàeÌH fempre garante ap- 
prcfso il Sig» Duca dI'Mantova,corae anche in tutto il con- 
tenuto iji quelli^ che non fari contrario al prefentejll qua- 
le Ufk irrevocabile» e refterà nella fua jfbrza i e vigorie nel 
tutto? non ottante la prefente confegna di Pignarolo ? e fuc 
dipendenze : E per quel^ che mira ad altri Incerefli 1 ò piire* 
tenfioni della Ca£i diSavoja S.A*R;fi riferba a parlare pet 
protette» m^mories e inviati liienza chequtffto prefente trat- 
tato pofsa pf/egiudicarc à quelle gretcnflooi v . ' 

Che il macriìmonii» di Madama la Piindpefia figlia di ' 
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S*A*R*fi tratterà inceisacemite per eflere effettnilo di bona 
fedci^ quando fi ftrkmiiò kfipegniosfK die il £oi]»rati!c> filiti 
rà, quando TeiFetto del prefentc trattato 3 dopò la publica* 
tiene di eflfa> la PóncipefìTa fi pprrà nelle mani del Rè. Che 
ilCQmrattodel deno Mamfliu»ii0 ( il quale fi cimfideferjU 
come patte eflentiale del prefente trattato ) nel quale la^ 
detta PrìncipeiTa farà le rinunze folite con la promeffa di 
non pretendere cofa veruna fuorché la dote feguence > fo- 
.]ira li fiatile fiiee^oiiedi^A.R<La detta S^.K«4ariia 
dote à Madama la Principeffa fua figlia 500. mila fèiiti di 
oro3 per la di cui paga S*À-R«darà una ricevuta di loo.mi- 
la fcuf 13 che fé li devono per fello del macrimo^ di Ma« 
' daiM^kiDilchefia Reale cc^ it inditi ihaturati^.e prunieflfo 
E perii rimanente II Rè glie lo cede à favore del prefente 
trattato^ obligandofi S.A.R*di dare la Priacipeil'a fua figlia, 
al tempo della cdebratione del fuo fponzale» quello^he^ 
ehiatnaiMDd Kèmome Paréelto9& in Fr«nciaTra«feau s 
ò vero prefente di nozze j e nel contratro dtl roarrimonie 
fi flipulerà la Veduitàj che S» M* accorderà fecondo la cor 
fiumani a di Francia* « ^ 

Che appartado/i prefentemétc Rcale,& effctrivaméte A* 
R.e di buona fede^come hàfactodi fopra>da tuttirimpegni» 
che pratese hàvere có le potente nimicheiifpera ancon^e 
S.M«corrifponderà à tutti li fentimenti^che S^A^K* ricerca^ 
e defidera:,e che godédo l'honore di così'ftretto Parentado 
col Kèy e che entràda Wlo fplendore della nuoya^l&Qips 
S' Maeftà gli dona» eprom^tn^la fìia prepotente pMfi^o* 
ne, la quale S.A.R. cerca li rirorni> e che S.Macftà le di0e« 
rifce in tutto^ e per tutto, e come S« A.R. defidera di mau^ 
cenere una intiera neutralità con li R^ì> Principi 7 e l^eu* 
2e> che fono al prefimee fot CoUegatt > S. Maeélà promet^ 
te di non efiggere da S. A, R. nefi\iho imbarazzo ai deiide- 
rio» che tiene di offertale con efix tutti gli atti efieriori di 
cortefia>tali> quab convengono ad m Principe £bvrano>te« 
tiendo nelle Cprti dell! Prtndpi fuoi Ambalctatofi» e rice-^ 
vendo li loro inviati^ fenza che S. Maeftà lo poffa ricufarcj 
compreudendofi fotto il nome di PxjjiGi^. l'Imperatore 
Kè* e Potfeiì^etÌell%ttropa«' - • - . 

I Sei 
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Sto Maeftà pfòiMtM>« dichim»c^«|lrAmbafóatùri^ H 

Savoja cosi ordinarli > come eftraordmarii riceveranno 
nella Corte di Francia tutti gli hoiiori, fcnz^eccettloni j 
con tutte le €ir€onftanze> ohe ricevono gli Ambafciatori dt 
eefte ceffonate 9 cidè l'Ambefciat^ri di ft^ife.che |U Aoi* 
bafciatori t^nto ordinarti > quanto eftraordinaii di S. Mae« 
fià in tutte le Corti dell'Europa fenza neHuna ecceccionc^j 
anche in Roma> e in Vienna tratteranno ancora gli Amba* 
laatof i ordtnariì y & eftraordinarìi » & inviati di Savoja^ 
nella mede/ima forma^ che quelli delli Regi $ e tefle coro- 
nate. E comequefto aumento d'honore>per l'Ambafciatoti 
di Savoja non i ftato.mai ftabilito in altro grado > ch^ 
S* Maeftà le concede adefl[o>S« A* R« riconofoe effere ciò à 
favore del trattato j ò già Zìa contratto di Matrimonio di 
Madama la Principefla fua figlia: E Tua Maeftà promettevi 
che (|ueft'aiimento fi godefid»^ dìiOheil twtU0 di Matn- 
monio lì firmerà» • • * . . ' 

VI- 

Che il commercio ordinano d'Italia fi farà $ e manterrà» 
come ftava ftabilito manzi di qiiefta guerra à tempo di Car« 
lo Emanuele fecondo Padre ^di S*A*R« E finalmente fi farà 
offervare, e praticare in tuttoj e per tHtto trà il Regno > ^ 
€4itte le parti dello Stato di S« Maeftà > e <|uellt di ^« A* R* 
quekbe fi faceva offervwe-» e prattioare m tutto 9 cornea 
quandb era vivo il detto Carlo Emanuele fecondo perla-f 
via di Suza la Savoja > e la Fortezza Beavvoifia» e . Villa- 
fraaca paq^do o^n'uno li deriiti.j «Dogano» reciproca- 
méttteda(rtina> el^altrafArté : Li vafi Irancefi continue- 
ranno! pagare l'antico deritto di Villafranca y conforme^ 
fi praticava à tempo di Carlo Emanuelej. che non fi farà 
nefiuna oppofid one > ebme fi pqtè tìm inuquel tempo* Li 
corneri> & ordiaarU di Ftancia pafieranno > come prima^ 
perii fiati di SìA.R. & oflervando li regolamenti paghcr 
' raitiipli deritci deUemercanzie»che porteranno*. 
^ ; ' VII* 

A* R. farà publicare un'EdictOiCoI quale ordinerà fot* 
?o rigorofe^pene corporali? a quelli > che habitano nelle^ 

Valli di L,ucema» fatto il nome di Vaudefi di xiga haverc-^ 
< iiefsiH 
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Acflkna^ CQmmtitiicitlone caca li fatto delia Heligi^i^e» col 
Ir Sndétti del Rè^ E s'obKgherà S»A>R« di nòa^erinètcere. 
dopò la data di qu^fto trattato^ nefTuno (labilìnnento d 
' Sudditi di S* Maeftà nelle Vaili projDeftanci fotto colore d 
Keligicmeii matrìmoniO) ò vero ai^re ragioni di flalMllmen* 
't05 commodità^ heiédieij nè altro pretefto >* £ che neffutK 
Miniftrovada à tutta T eAeiirione della dominatione d 
Si.Maeiiàj alcri(toeme iìarigorofa mente caliigato cc^n le pe 
ne corpoiali^e che per U retto S«Nfatlià non s'ingerirà in^ 
nefTun conofcimento del modo^che S.A*R. tratterà TI Yaù 
defi à rij^hrdò dèlia Religione, abligandofi S»A.R. à noa.. 
cottlfiiitire nefTun' eferciiio de^a Religione pretefa ri£o^ 
mata «iella y illa dì Pignaroto > e Terre cedute , flcome^ 
SkMaeftànonJl'hà permeiToi ne permetterà nel fuo Regno* 

Vili. /' 
Che vi farà dairuna^e dall'altra parte un perpeciìo oblio^ 
& mmisfim»di tittio quello fi è fatto durante qqefla guerri 
in qualfivoglia fórmaj e luogo y che fuflero fortite fioftilicà* 
Che in quefta amnifticia faranno cotnpreli tutti quelli , che 
]iaano fervico.$«.Maeftà durante la guerra in qualfìvoglisL^ 
SmBtego^ die 'ffano ftati ^ nonoftante » xhe fiano fudditi di 
S*À»R»di modo che non li potrà fare nefluna pcrquifitionc 
corro di ijuelli^né moleflare le loro perfonejnè beni per via 
di facto 9 ò«di iusytìè di giuftitia» ò vero pet altro qualiivo^ 
glia pretefto > che fofle> & il medefimo iari à rifpetto deUl 
Sudditi delRè^chehavefreiofervitaS«A»R* , 

• ' CheUbeiKificii Ecdefia^ia j^roviilì fin'hora per il JHò 
iiellrPae&di'StAtR* conquidati per Tua Maeftà durante lo 
fpatioi che S.Maeftà gode di quelli i refteranno à quelli i 
chi rhaveridatoilRc) eciam per le Bolle del Papa ; £ eh ^ 
drca;le£oimim^diS»Afouri(io>carrichi di Giudicatura^o 
Magil^mi S- A^kRvHQnhayrà neiTuno riguardo alla nomi^ 
fiatlonej, che il Rè hà fattoi mentre lapoiTeflione delli Stati 
di S.A. R, e le ProviiÌ9ni per le cariche politiche fatte per 
S>A«R* diqiidli> che hanno abbaadonato le foiuioniÀu-^ 
tante la guerra refteranno ferme. .X. / 

Ch'à rifpetto delle concributionl Impofte sii le Tefre dtl-- 

2adomiiiac|oaediS»A^\tjna^ iiace iegicunamen-^, 
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9* ^ ■ 

ttimpoftej t athìtCi « che afcetfioAo i fomme meleo eÓM 

<denkiltS.M. ti e«de è S.A.R.>»r effetto dell» fùè ÌSàttÀ 

ralità: Di modo che dal giorno della Rattificatlone del 

fentc trattato il Rè non prctendérà^nè efiggerà cofa verunat 

delle dette contributionii lardando à &AlR«il^odere dèlie 

foe Rcndke in ratti It fiioPS^ci» catte nsdiédbUa SavojM 

; tiìZZy contorni di Pignaroloi c Suza • E reciprocaincntO 

^ S*A.R* non*efiggerà dalli Suddici^e Terre del doaiinio del 

Rè neffuna conmbuuoM* : » * »: o 

Che per quel > che mira alle pretenfioni di Madama U 
Duchelfa di Nemaurcontro S.A.lOfuaMaeftà lafcierà tri 
la decca A»R* e detta Madema: diì^emaur la decisone 4i 
dette pretenfianif^etie in[a;ordinaria4eUa€anftkìj^^iÌ8iué 
ìngenrfeii in altra forma* 

Che farà Ubero à S» mandare tnemdentttèLConimi&i 
farti alla Savoja^Contadò di Niza Màvctefttodi^mi^BaN 

cellonerai e Pignarolo, e fuc dependenze per regolare li 
fuoi interelTb deritti^ e rendite^ e ftabiUre le {ue Dogane > e 
Gabelle di Salei& aicrò^B li detti Depoèatt tfaraimaikewr^ 
ti nelle loro funtioni dopò la ratificatione del prefdnte*#. 
trattato dopò la quale li detti deritti faranno* (petteran-s . 
fto 4 S«A*H.fen2a eccettione> nè comtaditiioneb : ' » 

Che fe la neutralità d'I taH# s'accettafle, ò/laiPaccgeac- 
ìefi faceffe, coqe ch^ ì\ fuopran numero di Truppe fareb- 
be di tal moAcrlnotilé» e di pefo^ A« R^ e4àcLoliBre di'ec^ 
eelTiverpefe per mamenèlte ^¥ ài f uilmm e^ òe^ 
caiìonedi difcónfidanza , il *confervare im Pie di truppe > 
che quelle fononecefTarie nel fuo Stato > fiaper fua confer-. 
vatione^ ò vera per la digi^d'mi SòwMo^A»R<s'ohllgaì 
dì mantédefe- in tethpodi tfeiÀmliii non pi ù y cheési mila 
Infanti citra li monti; e mille > e cinquecentio oltre li 
man(i"per le guarnitf oni di SaV<>ja> e Contado di Niza^e in 
tutte pam tnUfo^ e efiH}neeeiiftc^^ Dfvfgpm.éqtle- 
iU oUigatloiie di S.A*K. non farà più > chf iia' «Us'ir^ 
generale. - * - ' * 

^U)i li PIempoteatiMÌ« foptadecti iiabbiaa^ e ficf" i 

. * mati 1 
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mati li prefedd aftieolb e ffemettitmo $ pc^MiMtmo I 
farli TètAcàtt, e coidniiare p«r S«MMftà r e per A« R» m 
promettiamo ancorai che daranno Religiofamentt fegrttt 
^ iiiK> al fine del mefe di Settembre proffimo venturoj nel cui 
' t^mpD ft li £uaiind tlrit diU» mdcfim foftanzaifi ftampt» 
nano qaefii* Dato in Torino a*i^ d'Agofto i6p7# 
JrouIlay> Tefse di S" Tomafo* 

. . li Pl^nipouaaarìi.di S«A*R* di Savoja dichiaraao > che 
la 'PtMffme copia è quella fopraUdioii cwimàtù fila fie- 
cefleuze^ li Sig^Ambafciatori di Spagna lianno confirmato 
il Tratuto di Tucino hoggi giorno della data 3 della qua* 
le copia fe ni è dato un dupCcato è foa Eccellenaa il Sìg* 

. Ambafciatopadi Sveeif madiatofa t par inferirla nal Aio 
protocollo* In fede del che li d^cti Plenipatenciarii hanno 
ioRofcrictaj e fugillau Xa prefente dichiaratione • In R|f* 

. vy eh i ae» 4i Settembin I>e ia Taur Fuchigaona» 
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- |)eli«'n«iitp«tcet»e-<iegH Eecclieaiiflhni Signori t 

• 0*' . Ambafciadori. •• . £ .; 

IJ Acclamo fapcre, e dtchfidatno 3 che non havendo dc- 
? Adctiti cofa con più paflìoneiche di veder finire quefta 

J>rcfeAt^ p Snella fttcfrà^ye di védier fnftto prim* riftibt* 
iea'^el!at!^hfiftiaiiità irna Pace egualmente prontajefodaf 
noi riconofciamo con amore^ e buona volontà gìullamence ' 
la càritacev^le> e lodabile prcmura^>clie può iiavcr portato 
il Serc^iifimo» e Pwenuffimo PriwApt sottro Fratdio Cu* ! 
gìne^ Aimcd^eCariflimo Signor Carlo > per gratia di Dio 
Kè di Svetia> de'Goti, e de' Vandali^ gran Principe di Fm- 
landa^ Ducaxli.Scaviet£uliofli.e> Livonia 9 Carlie » Bieme^ 
Vverde> Stedn» Poinerantaf Casitbta^e Vaneaik f Princt* 
pc della Rncia, Sig.di Ltngriaj e Vifmaria , Conte Palati- 
no del Reno, Duca di Baviera > lalicrsi Qcvcs delli due^ 
Ponti &c. ad incaricirii dell'ufScio di Mediatore ^ e di ?o« 
ler applicarli ciitco per ftahiitre la tran^QUIiri publicai Se 
a fine che non poffa mancar cofa alcuna 9 riguardo noij che 
poffi C(intriÈftiire ad nh*Ìrfténtiónc si falucàrc > (tibito cii^ 
iiamo i^ti informati $ cheé era convenuto dalla parte di 
tutti gHìite^itó di nominar Ryfvich come Ilogo ilpiA 
proprio^ e più conveniente per negotiarvi una Pace gene- 
jale ha^biamo fcnza dilatione nominato » e confiittiito per 
aaAri Am^aiciatori Straordinarijie Plenipocentiariifcome 
nomintamo^e conftituiàmo<à Virtù deUa prefentc N» e 
N# N< affine tht tr^^tino qnefto negotio di noftra parte , & 
cffendo ben ficuri> c perfaa^ ,che havendo piena confiden-* 
aa nelfa loro fedeltà» prudenza,& e^rienn nel maneggio 
degli affiirìy gi*iocaric hiamo » e U comaìidiamo fpedaliBen^ , 
te di trarportarfi con tutta la brevità polEbile nel Villaggio ' 
di Ryfvich, e.d'cncrare nelle Confcrcnae, e Trattati di Pa- 
ce con gli Ambafciatori Straordinarii $ e Pknipotentiaru 1 
deirAlttOiaiOi e Potentiifimo Prinf ipe N* N^noftro Carif- ; 
limo Frateltojr e Cugino wnitamentecon tutti gli altri Am- 
bafci atori PicnipoccQuarii de'noilrÀ AidOimi ^ c Potentini- 

ni i 



mi Alerti c6n TintervanM degli VfRcii degli MUfàkUta^ 

ri Scraordinariij c Plenipoteauarii dcirAlciflimo>c Potcn- 
ciflìmo Principe Carlo Rè di Svetia noftro Cariamo Fra* 
ccUo^ che havcndo cffi legiuma j e fufficieiue '£u:oicà per 
qnefto medciimo fine, noi gli accordiamo^ aocora piena, 8c 
intiera autorità^ e tutto il potcrc> ch'c necefTario per quc- 
fl*eflfctto a'noftri fudetti Aaàbafciatorì Straordinarii^e Ple« 
ifipotcntiarii N« N« e N.Né a cucci due iniieme , a eia- 
fcvtnó di locotn paFticolare perloneaoanaa» dindifpoiicio^ 
ne dcJi*uno, e dell'altro^ per ftabilire> concludere^ e fotco- 
fcrivere'pcrnoij& in oolìro nome il Trarcato di Pace tri 
nòli i noftri Pocenciiriini Aleati» ei*Aici0ìnio;i e Pocei^ 
tiffimo Rè N» come cosi per ibrmarei ^dire $ e ddibe** 
rare tutti grinftrumentineceffarii per quell'effetto gene- 
ralmente per far promettere^ c llipulare j e concludere gli 
aceti e dichiaracione^ per cambiare le conveociooij c p«r 
fare cacce Talcre cofe appartenèóri alia decei*negojciacipné 
di Pace con la medeiiina libertà^ e facoltà , come fe fofllmo 
noi ftefTì prefencij anche negli afiàri y & atti, che po^reffcro 
ricercare un'ordine pili fpeciale« e più efpreflo di quelion 
che contieoe il prefente^ e proinéctiatno > & alCcuriamo la 
noftra fcde> e parola Reale , che ratificaremo foiennementc 
nella miglior formai e manierai che farli potrai e nel tem- 
pOà nel quale farà convenuto di comn^une accordo » tutto 
ctdj che li detti noftri Ambafciacori Scraordinariij Pient-" 
potentiarii havranno fattoi trattato, promeflbi foctofcritto, 
e conclufo infiemei ò feparatamente nella forma di già ef- 
prclTa • Io fede di tutto che di fopra s'è detto i e per mag-» 
giot forza noi diamo la prefeoce foccofcricca di noftra ma- 
noifigillata col fegreto noliro Sigilloi e confiringu dal Sc^ 
grccario di Stato fottofcritco • DaUa &c% . 

Sotcoicriccaooe del Re* / 

\ 

FOR- 
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. .. - J50RM0LAR;Q.X)EW RATIFICHE. 

H Avendo noi h»v|ito sit grado il fiidcttoTntcatodi 
Pao? in cutco> e ciafcheduno d£iTuntij& Ardcoli^che 
vi fono cacnpreil> e dichiaracii habbiamo qui canto per noi# 
'Ch«por li aollri HerecU^ Succef^^iri» Kes£tii« Paefi> Tenc^ 
SlgtiMie % « fuddici accttcacoi approvato» rati£eaco» « co^ 
ferniaco> così acceuiamosapproviamojtatifichiamoie con^ 
firmiamoi & il tucco protnecciano In fede# e parola di Kèje 
fotto robitgatìonej & hipoteca di cotto » e tìafcheduno de* 
noflri beniprafencii e £9curì> raàiietaei«j&o(servare invio- 
labilmente) fenza già mai far cofa alcuna in contrario > di- 
xecumeate> ò indireoamencej ia qualunque ibru^ manie- ' 
Taithefia ^Isiteftimeiiio di che qoì habbiamo foctofcritcel 
le pref6iiti4t Aqflxa mano« e tauovi porre II noftro %illo 
Daca>&c. ? \ 

$oi^m(ioM.d«i Rà« « 
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